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Abbonaarnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 200 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Ainministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). W 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
à 120 80 BO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne Viene fatta
tichiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Èl presso di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas•
setta ¶¾ciale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

21 prezzo dei supplementi ordinari e straordigari è Essato In ra.

gioxð di cent, 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amminiptrazione della « Gazzetta

UMolale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33.686) - ovvero presso la
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo•
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufaci po-
stalta favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Por 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta UEciale i
veggangi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La «Gazzetta Umciales e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in Vandita press la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Soffe. - Ancona: G. gola. - Aosta: Libreria sorelle De Giorgis. - Aquila: F. Agnellt.
- Arezzo: A. Pellegrini. - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia. - Be o: 8. Benetta, - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Labretta
2nternazionale dell'Istituto Italiano Arti Grafsche dell'A. L. I, - Bolognar L. C pelli; Messaggerie Italiane. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi:
Ditta Luigi Carlucci. - Cagliari: Librería Internazionale (Lias); ß. Carta-Baspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baini. - Can
serta: Ditta F. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta, Societ& Editrice Internationale. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Comos
C. Nani e C. - Cremona: Libreria Sonsogno. - Cuneo: 0, Salomone. - Ferraras Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini: via Pan•
zani, 26 e via degli Alfani, 57, - Fiume: « Dante Alighieria di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone. - Forli: G. Arc1tetti. - Genova: Libreria Interna•
sfonale Treves dell'Anonima Libraria Italiana, Societð Editrice Internarfonale, VTa Petrarca, 22; Messaggerie Italiane. -

Grosseto: F. Signorelli. -
Imperia: S. Benedusi; G. Cavilotti e ftglio. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante, - Livorno: 8, Belforte e C. - Lucca: 8. Helforte e G. - Mace•
rata• Libreria Editrice P, M. Ricci. - Mantova: Arturo Mondovi. - Matera: Rideardi Francesco. - Messina: G. Principato; V. Ferrara: Giacomo
d'Anna. - Milano: Libreria Fratelli Treves, in Galleria; Società Editrice Internationale; G. Pirola; A. Vallardi; Ressangerie Italiano. - Modena:
G. T. Vencenzi e nipote. - Napoli: Libreria Internazionale Paravfa-Treves: 12. Majolo e figlio; Messaggerie Italiano. - Novara: it, Guaglio. - Nuo.
ro: Ditta Malgaroli Giulio. - Padova: A. Draghi. - Palermo: 0, Fiorenza. - Parma: D. Viannini. - Pavia: Succ. Brunt Marcili, - Perugia: Si•
monelli. - Pesaro: Rodope Gennari, - Placenza: 7, Porta. - Pisa: Líbreria Be orad delle Librerie italiane riunite. - Pistoia: Ditta Alberto Pa•
cínotti. - Pola: E. Schmídt. - Ravenna: E. Lavagna e F. - Reggio Calabria: D'Angelo. - Iteggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommaa•
setti. - Roma: Anonima Libraria Italiana; Stamperta Reale; Ifaglione e 8: ini; Libreria Mantegazza, degli eredi Cremonesi; A. Signorelli,*
Ðitta De Agostini; Messaggerie Italiane. - Rovigo: G. Marin, - Sansevero (Foggia): Venditti Luigi. - Sassari: G. Lecida. -

Savonas
P. Lodola, - Siena: Libreria San Bernardino. - Siracusa: 0, Greco, - Bondrio: F. Zareccisi. - Spezia: a. Zacutti. - Taranto: Fratellt Filipps.
- Teramot L, d'Ignazio, - Ternia Stabilimento Poligrag,co alterocca. - Torino: S. Casanova e C.; Societþ Editrice Internazionale; Fratelli Treves
delfa,L.I,; Messaggerie Italiane, - Trapani: G. Banci. - Trento: 3f. Disertori. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Udines

Miani e C, - Varese: Mas e Malnati. - Vercelli: B. Cornale. - Venezia: Libreria Sormoni (git3 Fuga G,). - Verona: R. Cabianca. - Vicenza:
G Galla, - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Zara: E, de Schonfeld. - Bengasi: TAbreria F. Ettsso. - Tripoli: TAbreria Ficitera. - Asinaras A. e P.
O ero, - All'Estero presso gli Uffici viaggi e turismo dell'B.N.I.T., a Parigi anche presso la Libreria Italiana, Rue du 4 septembre.

N.B. - Nelle provincie dove non c'è rappresentante è °incaricata del servizio di vendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di Onanza.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEGLT AFFARI DI CULTO - UFFICIO PURBLICAZIONE DELLE LEGGI

tuita d eenr be o tu e at lla ŠÔ
1163. y LOErG E 2 ugno 92c rrn.er862diplomati o=consolare.

li abbonati alla raccolta ufficiale dèlle leggi e del 48

.ecreti del Regno, che si è o gi ultimata la spedi. 1164, REGIO DECRETO 24 aþrile 1927, n. 653.
e zione del « Fascicolo 16 del ol. II - 1927 »

.
ella Approvazione degli statuti delle Unioni industriali

og
'

raccolta ufficiale delle leggi e det decreti• miste.per le provincie di Bergamo, Sondrio e Teramo e
a s - Gli eventuali reclami per la mancata ri6ezione delle Unioni locali miste dell'Alto Milanese, dél-Galla-A g del _fascicölo suddetto dovranno essere mdirizzati 4 ratese, di Monza e della Brianza, aderenti alla Confede.
e - o Regio ufficio della raccolta delle leB5i e dei decret: razione .generale fascista dell'industria italiana.
.2 8 .. via Giuha, n. 62 Roma (16),_ entro un mese dalla

g pubblicazione del resente avviso, giusta quanto di-
--- as

a. spone l'art. 18 d decreto Luogotenenziale 7 gen- It05. - REGIO DECRETO 19 iSiio 1927, n. 856.
,naio 1917, n. 749,,prevenendo che trascorso detto ter- Modificazioni al regolamento per gli Economati gene•

-

o mme tah reclami non saranno pih ammessi, e che rali dei benefici vacanti . . . . . . . . Pag. 2413
e .8

. .
gl'interessati dovranno pagare i volumi che richie-

be e deranno.
S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta UfB• 1166, - REGIO DECRETO 30 maggio 1927, n. 863.

o -: i ciale » non hanno diritto a ridevere gratnitamente Annullantento nei riguardi delle Società pet le forze
'Se rg \ la raccolta ufliciale, per avere la quale occorre l'ab• Idrauliche della sila e Meridionale di elettricità delle

bonamento a parte. disposizioni contenute nel Regi decreti 31| marzo 1923.
n. 1341, e 28 novembre 1926, n. 2200

. . . Pag. 2415

gggggggg 1181. - REGIO DECRETO 8 maggio 1927', n. 865.
Emissione di speciali francobolli commemorativi della

LE(iul E DECRETI prima Esposizione fiera campionaria di Tripo .ag. 2416

1101. - LEGGE 2 giugno 1927, n. 831• 1168. - REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 867.
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'eco• Emissione di francobolli coloniali per commpmorare la

nomia nazionale per l'esercizio finanziario dal 1 luglio latituzione della Milizia volontaria per la sicurezza na•
1927 al 30 giugno 1928 . . . . 4 , . . . Pag. 2374 zionale . . . « = a . . . = . . , ,, Pag. 2416

1162. - LEGGE 2 giugno 1927, n. 861. 1169, - ILEGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 866.

Eccezionale ammissione di nuovi elementi nella car. Emissione di francobolli coloniali con la eilige di

riera consolare . a a a o • = a . , , o Pag. 2390 S. M. Vittorio Emanuele III , , . . . , Pag. 2417
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1170. - REGIO DEORETO 10 maggio 1927, n. 869.
Autorizzazione al comune-di forno di Itivara a modi-

licare la propria denominazione in « Forno Canavese.».
Pak. 2417

1Ù1. REGIO DEORETO 22 maggio 1927, n. 870.
Distaccó della fraziòne Mezzano" Scotti dal comune di

Travo e sua aggregazione a quello di Bobbio. Pag. 2417

1172, - REGIO DECRETO 10 maggio 1927, n. 871.
Autorizzazione al. comune dL Tiglieto a trasferire la

sede municipale dalla ,irazione Badia a quella di Mon=
tocalvo · · · « . . . · · « . . a . . Pag. 2418

nale, per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giu-
gno 1928, "in conformità dello stato di previsione annesso

alla presente legge.
Art. 2.

E' approvato il bilancio delPAzienda del demanio fore-

stale, per Pesercizio finanziarid dal 1• luglio 10ž7 al 30

giugno 1928, allegato al presente stato di previsione, 41

terrhini delPart, 122 del R. decreto legislativo 30 dicembre
1923, n. 3267.

E0RETO MINISTERIALE o giugna 1927· "Art. 3.
Detprminazionò della orcentuale sul valore degli immobili

distrutti, agli efetti del arcimento del danni di guenaag 2418
E' sospesa, per Peserciaio 1927-28, Passegnazione di lire

15,000,000, prevista dal R. decreto 30 dicémbre 1923, n. 3139
DEORETO MINISTERTATM 23 aprile 1927.

'

Aggiunta di voci alla nomenclatura e classificazione delle e successive modificazioni,. per contributo dello Stato negli
cose per 11 trasporto a piccola velocità sullo Ferrovfe dello interessi dei mutui per miglioramenti agrari, fondiarig-
Stato . . . , , , . . . . . , , , . . , , Pag, 2418 agrari e .per trasformazione fondiaria.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
AL PARLAMENTO

$11aistero delle Snánze: R. decreto 4 giugno 1927, n. 829, riguar-
dante Papprovazione del nuovo statuto del Banco di Napoli.

Pag. 2419

Ministero delle comunicazioni: R. decreto-legge 12.maggio 1927,
n. Say, recante riduzioni alle tariffe póstali e telefoniche.

Pag. 2419

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle Snanze:
Smarrimeni di obbligazioni < danneggiati terremoti ».

Pug. 2419

Media dei cambi e delle rendite , , , , , . Pag. 2419

BANDI DI CONCORSO

7Regia unlversità degli studi di lloma: Conferimento premi Maggi.
Pag. 2419

Ministero della pubblica .istruzione:
Concorso a quattro borse di perfezionamento negli studi

presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accademico

1927-28 ...,...,,.........·Pag..2410
Concorso .a cinque borse di perfezionamento negli studi

presso un Istituto superiore estero, per l'anno acca_dennoo 1927-28.
Pag. 2420

Concorso ad un posto gratuito nel Regio conservatorio fem-

minile di San Niccolo di Prato - Toscana . . . . . Pag. 2420

LEGGI E DECRETI
.

Numero di pubblicazione 1161.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 831.

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia
nazionale per l'esercizio finanziarlo dal lo luglio 1927 al 30 gina
gno 1928.

VITTORIO EMANUELE III

gER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo .quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare N. spese or-

dinarie e straordinarie del blinistero dell'economia nazio

Art. 4.

Per Pesercizio finanziario 1927-28 Passegnazione di cui
alPart. 2 del testo unico delle leggi sui consdrzi ed, opere
di irrigazione, approvato con R. decreto 2 ottobre 1922,
n. 1747, è stabilita nella somma di L. 3,000,000.

'Art. 5.

E' stabilita in L. 2,500,000 la sommä da; inscrivëre nels
l'esercizio 11nanziario 1927-28, in conto del fondo comples-
sivamente auto: izzato dalPart. 38 della legge 24 marzo

1921, n. 312, per le spese occorrenti alPapplicazione del
titolo II della legge stessa « Provvidenra diverse per fins
dustria peschereccia p.

'Art. 6.

E' stabilita in L. 3,200,000 la somma de inserivere nel-
Fesercizio 1921-28, in conto del fondo complessivamente
autofiàzato dagli articoli 18 del testo• tinico della legge 21
marzo 1912, n. 442, e 27 della legge 20 agosto 1921, n. 1177,
per la sistemazione idraulico·forestale dei bacini montani.

Art. 7.

La somma di L. 67,000,000, rimasta da somministrari
dalla Cassa depositi e prestiti, a tirtto Pesercizio 1926-ST,
in confronto .delle somministrazioni che avrebbe dovuto et.
fettuare ai sensi del R. decreto 28 novembre 1919, n. 2405,
e della legge 20 agosto 1921, n. 1177, sarà somministrata
dalla Cassa medesima al Ministero dell'economia nazionaI4,
a decorrere dalPesercizio 1927-28, in rate annuali, da fis-

sarsi con la legge di approvazione del bilaticio, per essere

erogata in'mutui per il bonificamento delPAgro Pontino.

Per Pesercizio finanziario 1927-28 la somministraziong
stessa è fissata in L. 7,000,000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uftiëlale delle leg e dei deereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Eoma, «ddì '3 giugno 1927 - Anno V

VITTOIIIO EMANUELE.

foLPI.

Visto, il Guardasigilli .
110000.



Stato
di

previsione
della

spesa
del

Ministero
dell'economia

nazionale

per

l'esercizio
finanziario
dal
I

Inglio
1927
al

30

giugno
1928.

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

l'esercizio
finan.

ziarlo
dal
1•
lu•

Denominazione

glio
1927
al

30

giugno
1928

.

.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGOIIIA
I.

-

SPESE
EFFEITIVE.

-

Spese
generau.

1

Stipendi
ed

assegni
al

personale
di

ruolo

dell'Amministra-

zionojentrale
(spese
ilsse)

.

.

.

,

,

.

,

5,919,000

2

Stipegdi
ed

'assed
al

personale
del
ruoli
tecnici,
ammini-

strativi;
d'ordine,

insegnante
del
ruolo

supplente
e

di

se-

greteria,
dei
rùoli

provinciali
dipendenti
dal

Ministero

dell'económla
nazionale
(Spese
fisse)
.

-

.

.

.

.

24,
987,
000

3

Personale
avven‡izio

dell'Amministrazione
centrale
c.

provin-

cialo
-

Retribuzioni.
.

.

.

.

.

.

200,
000

4

Indcunità,
assegni,

rimborsi
di,
spese,

medaglie
di

presenza

per

ispezioni
e

missioni,
per

tramutamentl,
per

commis-

sioni,
consigli
e

comitati,
e

p.el

sqrvizio
dei

gebinetti
delle

LL.
EE.
11

Ministro
ed
i

Sottosegr.etari
di

Stato
.·

·

·

1,
910,
000

5

Premi
di

operosità
e

di

r.endimento
agli

impiegati.
ed

agenti

etl
al

personale
di

altre

Amministrazioni
(art.
63

del
R.
de-

creto
30

settembre
1922,
n.

1290)

.

.

.

.

.

.

.

378,
000

6

Compensi
a

persone
estranee

all'Amministrazione
dello
Stato

adibite
a

lavori
o

studi,
o

richieste
di

prestazioni
per
i

servizi
dipendenti
dal

Ministero
dell'economia
nazionale.

31,000

9

Sussidi
al

personale
in

attività
di

servizio
o

già

appartenente

all'Amministrazione,
e

relative
famiglie

.

.

.

.

.

101,200

8

Fitto
di

locali
e

canoni
d'acqua

-

Manutenzione
di

locali
.

387,
470

0

Acquisto
di

opere,
giornali
e

riviste
per
la

biblioteca
.

,

50,
000

10

Spese
per

telegrammi
e

canoni
vari
dovuti
all'Amministra-

zione
postale
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

,

150,
00Œ

11

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatoria).
.

«

.

..

.

.

.

5,
800

C
A
P
I

TOL
I

competensa
per

l'esercizio
ûnan•

stario
dal
1•

Iu.

Denominazione

o

1

al

ao

12

Residui
passivi

eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

noveinbre
1923,
n.

2440,
sulla

contabilità
generale
p

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
,

,

,

,

13

Spese
casuali

,

.

.

.

.

.

.

'

.

.

.

.

,

PENSIONI
ED

INDENNIT1,

14

Pensioni
ordinarie
(Spese
fisse)

.

.

.

.

.

.

15

Indennità
per
una

sola
volta,
invece
di

pensioni,
al

termini

degli
articoli
8,
4

e

10

del
R.'

decreto-legge
23

ottobre
1919.

n.

1970,
sulle
pensiorii,
modificati
dall'art.
11

del
R.

de-

-

creto
21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

assegni
congeneri
le-

-

galmente
dovuti
(Spesa
obbligatöria)

.

.

.

.

.

10

Contributo
alla
Cassa

nazionale
per.
le

assicurazioni
sociali

(invalidità,
vecchiaia
e

disocclipazione),
e

assicurazioni

preiso
l'a

Cassa
nazionale
deg1g.:idnfortuni
a

favore
di

personali
vari

2.Indennità
in.
caßg
di

licenziamento
o

di

cessazione
dal

servìzio
del

personale
straordinario
p

ri-

spettive
famiglie
(Spesa
obbligatoria)
.

,

,.

.

,

AGRICOLTURA.
I.

-

Agari
generali.

17

Contributi
all'Istituto
internazionale
di

agricoltura
in

Roma

ed

all'uincio
'internazionale
del
vino
in

Parigi
,

,

,

18

Spese
occorrenti
per
le

çommassazioni
agrarie.
.

.

.

,

II.
-

Coltivazioni,
industrie
e

difese
agratie,
trrigazioni.

10

Spese
per

provvedim%nti
intesi
a

combattere
le

fro¢1
nella

-

preparazione
e

nel

commerci
di

sostanze
di
uso

agrario

e

di

prodotti
agrari,
e

concorso
ad
enti
che
dànno

opera

ILlla

repressione
delle
‡rpg
stesse
,

per
-

memorta. as,coo
.

34,
154,
470
-

7,
015,
000

31,
500

255,
715

7,

902,
215

97,
000

per

meemoria
'

500,
000

C.7t



C
A
P
1

TOL
I

Competensa
por

l'eserelsio
finan•

ziarlo
dal
1•
lu•

Denominazione

o

1

m

20

Esperienze
agrarie,
acclimazioni,
acquisto
e

trasporto
di

semi

e

di

piante;
colture
di

piante
erbacee
e

legnose
escluse
le

viti

americane
-

Sussidi
ad

associazioni
ed

istituzioni

agrarie
per
le

esperienze
e

le

culture
suddette

-

Spese
di

cui

all'art.
4

del.
II.

decreto
29

luglio
1925,
n.

1313,
per

intensificazione
studio
problemi
produzione
frumentaria

.

4,140,000.

21

Spese
per

mcoraggiare
lo

sviluppo
della

fruttibultura
nazio-

nale
-

Impianto
e

funzionamento
di

vivai
di

piante
frut-

tifere
-

Contributi
di

consorzi
istituiti
per
i

vivai
stessi

(decreto
Luogotenenziale
18

febbr.aio
1917,
n.

323,
e

legge

a

aprile
1921,
n.

600)

.

.

.

.

.

.

.

.

-

070,000

22

Spese
a

favore
della
gelsicoltura
e

bachicoltura,
della
produ-

zione
e

del

commercio
del

seme
-

bachi
da

seta
(articoli
2,

4

e

12

dolla
legge
6.lùglio
19.12,
n..

869.,
ed
art.
13

d.ella
legge

28

giûgno
1923,
n.

1512)

.

.

.

.

700,
000

23

Apicoltura
-

Incoraggiadienti;
premi
e

sussidi;
tr.asporti;
osser-

vatori,
acquisto
di

attrezzi
ed

esperimenti
.

.

.

.

70,000

24

Itegi
uitici
enologici;
studi
ed

esperienze
riguardanti
l'eno-

logia
e

l'oleificio
.

Concorso
ad

enti
che
dànno
opera
a

vantaggio
dell'enologia
e

dell'oleiflcio
-

Contributi
ad.asso-

ciazioni
ed

enti
e

concorsi
a

premi
per

promuovere
11

mi-

gliorartento
dell'olivicoltura
e

dell'oleificio;
concorso
a

consorzi
per

cantine;
oleifici
sperimentali;
stazioni
eno-

tecniche
e

uffici
agrari

all'estero
.

.

.

.

.

500,000

25

Spese
di

qualsiasi
natura
per

incoraggiare
i

perfezionamenti

della
meccanica
agraria
e

la

diffusione
della
più

utile

applicazione
di

essi
-

Spese
per
il

funzionamento
della

Scuola
di

meccanica
agraria
e

sue

succursali
(Regi
de-

creti
6

setiembre
1923,
n.

2125,
e

3

gennaio
192G,
n.

32)

-

450,000

26

Entomologia
e

fitopatologia
-

Spese
e

concorsi
per
la

difesa

contro
i

nemici
e

le

malattie
delle
piante
o

dei
semi
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

-

-

-

.

.

.

,

2,100,0tl

27

Spese
per

l'applicazione
di

provvedimenti
contro
la

flllossera,

per

consorzi
antifillosserici,
pel

controllo
sulla
produ-

zione
e

sul

commercio
delle
viti

americane,
per

acquisto

e

coltivazione
delle
viti
stesse
e

per
la

viticoltura
in

ge-

nere
(testo
unico
di

legge
23

agosto
1917,
n.

1474,
e

legge

26

settembre
1920,
n.

1363)
(Spesa
obbligatoria)

.

.

.

780,
000

28

Spese
per

l'esecuzione
del
testo
unico
2

ottobre
1982,
n.

1747,

delle
leggi
sui

consorzi
e

le

opere
di

irrigazione,
ed

altre

spese
per
la

idraulica
agraria
.

.

.

.

.

.

.

3,200,000

C
A
P
I

TOL
I

competensa
.ser

,

l'esercizio
finan-

stario
dal
1•
la-

Denominazione

1

m

III.
-

Istruzione
agraria.

20

Spose
per
il

funzionamento
e

per

servizi
speciali
dei
Regi

Istituti
superiori
agrari
e

di

medicina
veterinaria,
delle

Regie
stazioni
di

prova
agrarie
e

speciali,
e

delle
Regie

scuole
agrarie
medie
-

Posti
e

borse
di

studio,
di

perfe-

zionamento,
di

tirocinio
pratico
all'interno
ed

all'estero
.

Sussidi
ad

auievi
bisognosi
•

Incoraggiamenti
a

ricerche

scientifiche
-

Contributi
per

migliore
assetto
scientifico

e

didattico
-

Acquisto
di

pubblicazioni
agrarie
da

distri-

buirsi
allo

scopo
di

diffondere
l'istruzione
agraria
.

.

30

Contributi
c

spese
per
la

istruzione
professionale
dei

conta-

dini
adulti
e

per
la

scuola
professionale
dei

giovani
con-

tadini
(decreto
Luogotenenzialo
9

Settembre
1917,
n.

1595,

e

II.

decreto
3

aprile
1924,
n.

534)
.

31

Spese,
concorsi
e

sussidi
flssi
per

Istituti
sperimentali,
labo-

ratori,
scuole,
libero
e

consorziali,
colonie
agricole,
erbari,

accademie
ed

associazioni
agrarie
a

scopo
d'istruzione
.

32

Concorsi
a

cattedre
ambulanti
di

agricoltura
.

Posti
e

borse

di

tirocinio
presso
le

cattedre
ambulanti
di

agricoltura
.

33

Contributi
e

sussidi
a

favore
di

enti
ed

associazioni
con
pre-

ferenza
per

quelli
di

carattere
nazionale,
per

cinemato-

grafie
di

propaganda
di

istruzione
agraria,
.specialmente

riguardanti
la

tecnica
frumentaria

.

.

.

.

.

.

IV.
-

Meteorologia
e

geodinamica.

34

Studi
sul

fenomeni
atmosferici

-

Contributi
per

pubblicazioni

delle
osservazioni

aeronautiche
-

Spese
diverse
e

concorsi

pel

servizio
nieteorologico,

geofisico
e

geodiriamipo
-,Con-

tributi
ad

istituzioni,
società
e

privati
che

svolgono
opera

pel

progresso
della
meteorologia,
geofisica
e

geodinamica.

V.

-

Zoolecnia,
Caccia,

Tratturi
e

Trazzere.

35

Spese
per

incoraggiare,
aumentare,
migliorare,
e

tutelare
la

produzione
-zootecnica
nazionale
di

ogni
specie

-

Industria

lattifera,
alimentazione
del

bestiame,
ricoveri
e

conci-

maie,

sperimentazione,
libri

genealogici
.

Industria
del

freddo
-

Contributi
ed

altre
spese
pel

servizio
dei

cavalli

stalloni
e

per
gli

Istituti
zootecnici
(legge
6

luglio
1912,

n.

832,
e

successive
modificazioni
ed

aggiunte)
.

,

,

4,
763,
000
-

0,
000,
000
a

3,
014,
218.75 10,000,000

-

500,
000

-

345,
000
-

7,
233,
500
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
ye

Denominazione

glio
1927
al

30

Stagno
1028

30

Spese
diverse
per

Papplicazione
della
legge
24

giugno
1923,

n.

1420,
sulla
protezíone
della
selvaggina
è

l'esercizio
della

caccia

.

.

.-

.'

,"

.'

.'

.

."

.'

.'

.

1,
000,
000
A

7

Spese
dell'azienda
dei
Regi

tratturi
del

Tavoliere
di

Puglia
p

pel

servizio
delle
trazzere
in

Sicilia
a

a

.

•

•

•

.

500,000
··-

ŸI.
-

Bonflicamento
agrario.

38

Concorsi
a

premi
e

contributi
-per
opere
di

piccola
bonifica

-

Speso
per

combattere
la

malaria
•

•

•

·

·

·

ð00,000
-

39

Esecuzione
della

legislazione-sul
bonificamento
dell'Agro
ro-

mano
e

deUe
altre
zone

alle.
quali
è

estesa
detta
legisla.

zione
(descrizione
dei
fondi;
ricerche
compiute
da

estra-

nei;
acquisto
di

strumenti
ed

oggetti;
pubblicazioni)
.

.

150,
000
-

40

Contribu,to
dello
Stato
nel

pagamento
di

interessi
su

mutui

per

costruzione
di

case
coloniche
(art.
28

della
legge
20

.

agosto
1921,-
n.

11771•
e-

.

•-

.-

.=

.·

.

.•

9,000,000
-1

VII.
-

Credito
agrario.

41

Contributo
dello
Stato
a

favbre
delle
Casse
provinciali
di

cre-

dito
agrario
di

Cagliari
e

Sassari
nelle

spese
di

vÏgilaúa

dei

Monti
frumentarl,.
delle
Casse
agrarie
e

di

altri
Isti-

·

tuti
di

credito
agrârio

.-

)?remi
ad

istituzioni
agrarie

sic1-

liane
(articoli
98
e

80

del
testo
unico
9

aprile
1922,
n.

932).

48,
000

---.

VIII.
-

Statistica
agraria.

42

Contributi
per
la

rilevazione
statistica
annuale
delle
colture

e

dei

prodotti
agrari
,

,

,

,

,

,

,

,

,

300,000
---

55,
560,
918.75

INDUSTRIA,
31INIERE
E

PESCA.

I.

-

Affari
getterali.

43

Premi
e

medaglic
al

merito
industriale;
borse
di

pratica
in-

dustriale;
spese
per

rilevamenti
ed

informazioni
indu-

striali;
spese

ordinarie
di

ufficio
(escluse
quelle
relative

all'ammobiliamento,
al

riscaldamento
ed

aH'illuminazio-

no)
pel
servizio
degli

osservatori
industriali
,

.

,

,

100,000
-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan.

stario
dat
1•1a•

Denominazione

,

gHo
1927
al

80

shlgno
1928

44

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
di

funzionamento
dell'ente

nazionale
per

l'incremento
delle

industrie
tulistiche

(R.

decreto
12

ottobre
1919,
n.

2099,
art.
3,

lettera
a)·

·

1,500,000

45

Contributo
dello
Stato
nelle
spese
per

11

funzionamento
del-

l'Ente
nazionale
per
le

piccole
industrie
(art.
1

del
R.

de-

creto-legge
13

agosto
1926,
n.

1490)
e

spese
da

erogarsi
ai

termini
dell'art.
10,

comma
2,

del
decreto
Luogotenenziale

25

maggio
1919,
n.

1009,

riguardante
provvedimenti
a.fa-

vore
delle
piccole
industrie
.

..

..

..

..

..

.•

>

2,ð00,000

40

Contributi
per
il

mantenimento
delle
Regie

stazioni
slierimen-

tali
per

speciali
industrie;
sussidi
per

gabinetti
scientifici

e

pubblicazioni
delle
stazioni
stesse
.

.

.

.

.

440,000

gy-

Spese
per

l'applicazione
dell'art.
2

della
legge
6

luglio
1912,

n.

809,

contenente
provvedimenti
a

favore
deBa

produ-

zione
e

dell'industria
serica
(per
la

pprte
che
si

riferisce

alPindustria)
e

per

l'applicazione
dell'art.
3.

della
leggé

suddetta
(istituzione
e

funzionamento
del
Servizio
di

fri-

formazioni
e

di

statistica
nazionale
e

internazionala
sulle

condizioni
della

produzione
serica
e

del

mercato
della

,

A

seta).........-.°....
150,000
W

II.
.--.

Pesi,
misure
e

saggioymetalli.

48

Indennità
agli
ufficiali
metrici
per
11

giro
di

verificazione
pe-

.

riodica
stabilita
dal

regolamento
per
il

aervizio
.metrico

approvato
col
R.

decreto
31

gennaio
1909,
n.

242,

modifi-

cato
col
R.

decreto
9

ottobre
1921,
n.

1473,
e

col

decreto

Ministeriale
31

marzo
1921,
n.

5038,
in

eseduzione
delrarti-

colo
189
del
R.

decreto
11

novembre
1923,
n.

2395)
(Speet

·B

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

800,000

49

Spese
per

11

corso
di

tirocinio
teorico
degli
aspiranti
ufficiali

metrici
-

Onorari
agli

insegnanti
i

Assegni
agli
aspiranti

ufficiali
metrici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

100,
000

50

Acquisto,
fabbricazione
e

manutenzione
del
materiale

metrico;

riparazione
di

locali;
funzionamento
dell'officina

mecca-

nica
annessa
al

laboratorio
centrale
metrico;

bollatura
di

strumenti
metrici:
indennità
di

laboratorio
ai

saggiatori;

mostre
per
il

servizio
metrico;
partecipazione
al

manto-

nimento
de1Puffleio

internazionale
dei
pesi
e

misure
in

Parigi
-

Fabbricazione
e

rinnovazione
dei

punzoni
tipo

occorrenti
pel

marchio
delle
canne

delle
armi
da

fuoco

portatili
.

,

,

a

.

.

.

.

.

.

.

,

220,000



40

CAPITOLI

:

C

a

sierlo
dal
1•
In

Dèâominazione

1

17ms

$1

Spese
di

ufAcio,
di

cancelleria¿
Bhtminazione
e

riscaldamento,

trasporti
e

facchinaggi,
forniture
e

manutenzioni
di

mo-.

bili
e

suppellettili
per

11

servizio
metrico

1ð0,000

ð2

Restituzioni
e

rimborsi
di

diritti
di

verificazione
(Spesa

d'or-

dine).............
2,000

III.
-

Proprietà
intellettuale.

53

Retribuzione
al

personale
assunto
con

contratto
di

lavoro
od
I

a

cottimo
-

Spese
per

traduzioni,
studi,
e

lavori
nell'inte•

resse
del

servizio
della
proprietà
intellettuale
(legge
29

lùglio
1923,
n.

1970)

.

.

.

.

.

.

-

40ð,000

54

Contributi
ad

unioni
internazionali
per
la

tutela
della
pro•

prietà
intellettuale
(legge
29

luglio
1923,
n.

1970)
.

.

.

ð0,
000

55

Èremi
di

incoraggiamento
ad

autóri,
ad

enti
ed

istituti
che

abbiano
eseguito
o

promosso
opere.
di

particolare
pregio

ed

importanza
per
la

coltura
e

l'industria
(R.

decreto
1e

lu-

glio
1926,
o.

1306)
.

..

-.

•.

·.

••

-.

-.

••

-.

2,000,000

IV.
--

Insegnamento
industriale.

56

Contributi
e

sussidi
per
il

mantenimento
di

Regi
Istituti
e

di

Regie
scuole

industriali,
per

arredamenti
ed

impianti,
per

corsi
speciali
e

classi
aggiunte;
sussidi
«e.d

igcoraggia-

menti
a

favore
di

alunni;
borse
di

perfezionamento
tecnico

industriale
all'interno
ed

a11'estero;
concorsi
per

viaggi

d'istruzione;
acquisto
di

pubblicazioni,
riviste,
medaglie

e

concessione
di

premi
a

favore
dell'insegnamento
indu-

striale

.

29,
540,
800

59

Sussidi
ed

incoraggiamenti
a

scuole
professionali
libere
ed

altre
istituzioni
afilni;

contributi
pel

mantenimento
di

corsi

dimaestranze°.
.

.

.°.
.

.°.
.

.

c

1,000,000

V.

-

Miniere
e

iërvizi
vart.

55

Impiantä
è

mantenimento
di

uffici
-minerari:

acquisto
di

stru-

menti
e

di

pubblicazioni
scientifiche;

provvista
di

mobili

-

g

trasporti
pel

servizio
minerario
.

.

.

.

.

•

100,000

C
A
P
I

TOL
I

competenza
por

l'esoreisto
Anano

Denohunazione

59

Concorsi
fissi
a

scuole
minerarie
e

sussidi
a

scuð1e
minerarie

per

acquisto
di

strumenti
e

di

pubblicazionf-
scientifiche:

borse
di

studio
ad
allievi
licenziati
dalle
scuole

Ininerarie.

310,
000

69

Spese
per
la

gestione°dirdtta
Seile'
miñiere'
di

proprieti
deilo

Stato
nelle
nuove
provincie
?

.

.

.

.

.

•

,

10,046.000

01

Spese
di

ogni
genere,

esclusi
i

premi
di

operosità
e

di

rendi-

mento,
per
18

riderca
e

la

útilizzazione
dellä

sostanzo

radioattive
e

del
loro
derivati
(art.
20

della
legge
3

di-

cembre
1922,
n

1636)

.

.

.

.

.

.

.

.

105,
000

62

Formazione
e

pubblicazione
della
carta
geologica
del
Regno

-

Sussidi
per

incoraggiamento
a

enti
e

privati
che
si

oc-

cupano
di

studi
e

pubblicazioni
attinenti
alla
carta
geolo-

gica
-

Spese
per
l

ufficio
geologico

.

.

.

.

,

,

125,000

,

VI,

--Pesca

Od

Spese
per
il

funzionamento
deall
stehilímenti
ittiogenici,
e

del

laboratorio
centrale
di

idroaiologia
per
la

pesca
e

l'ac-

quicoltura;
sussidi
agli

stabilimenti.
privati
di

piscicol-

|

tura;
sovvenzione
alla

stazione
idro-biologica
di

Milano;

redazione
delle
carte
pescherecce
e

dei

portdlanf
di

pesca

.

Spese
varie
per

l'applicazione
delle
leggi
sulla
pesda

comprese
quelle
previste

dalla
leggq
26.

m4rzo
.

1928,

n.

312

(titolo
II

e

III)
e

dal
II.

decreto
26

maggio
1985,

,

n.

1140,
portanti
provvedimenti
a

favore
dell'industr¾

peschereccia,
e

dell'insegnamento
professionale•e
della

vigilanza
sulla
pesca
,

.

..

.

..

-,

.

.

,

1,500,000
61

51,
272,
800

COMMERCIO
E

POLITICA
ECONOMICA.

I.

-

Commercio
interno.

84

Incoraggiamenti
pc-

promuovere
le

organizzazioni
del

com-

nièréio
interno:

informazioni
commerciali;
esposizioni
ines

renti
al

commercio
interno
A

Incoraggiamenti,
e

spese

por

promuovere
la

produzione
e

l'esportázione
degli
agrif•

mi
al

sensi
dëlla
legge
8

luglio
19ð3,
n.

320

.

..

.

A2,5([0



C
A
P
I

TOL
I

bompetensa
per

reseraisto
Anan•

siarlo
dal
1•
lum

Dei1ominazione

"I

I

i

ihm

II.
-

Commercio
estero
e

trallati.

65

Camere
di

commercio
italiane

.

all'estero
e

italo-straniere;

agenzie
ed

agenti
commerciali

all'estero;
organizzazione

ed

istituzioni
per

l'incremento
•dei
•traffici
con

•l'estero;

musei
commerciali
e

mostre
campionarie;
borse
di.
pra-

tica

commerciale
e

contributo
nelle
spese

dell'Istituto
in-

ternazionale
per
il

commercio
e

le

tariffe
doganali
in

Bruxelles
,

,

,

,,

.

,

.

.

.

.

.

.

1,

637,
000

66

Spese
d'impianto
per

nuovi
uffici
di

addetti
commerciali

-

Spese
di

ufficio,
di

viaggio
e

di

missione
per
gli

addetti

ed

incaricati
commerciali
,

,

.

.

2,
250,
000

67

Acquisto
di

pubblicazioni
e

abbonamento
a

giornali
e

a

riviste
estere
e

nazionali
per

l'ufficio
dei

trattati
di

com-

mercio
-

•

·

·

··

·•

••

·•

••

·

-

a

15,000,

68

Contributo
nelle
spese
per

11

funzionamento
dell'Istituto
na-

zionale
per

l'esportazione
(R.

decreto-legge
18

aprile
1926,

n.

800)
-

Speso
per

acquisto
di

pubblicazioni
e

stampa

per
11

servizio
del

commercio
con

l'estero
.

.

.

,

4,020,000

III.
-

Insegnamento
commerciale.

60

Contributi
e

sussidi
per

11

mantenimento
di

Regi
Istituti
e

di

Regio
scuole
commerciali,
per

arredamenti
ed

impianti,

corsi
speciali
e

classi
aggiunte,
viaggi
d'istruzione,

ac-

quisto
di

pubblicazioni,
riviste,

medaglie
e

concessione

di

premi
nell'interesse
dell'insegnamento

commerciale
.

9,055,20()

TO

Sussidi
ed

incoraggiamenti
a

scuole
commerciali
libere
ed

altre
istituzioni
affini

=

.

.

.

.

«.

.

,

450,000
17,
369,
700

i

LAVORO,
PREVIDENZA
E

CREDITO.

I.

-

Lavoro,
Pievidença
e

Assicurazipnl.gociali.

71

.Spese
e

indennità
varie
per
11

funzionamento
dei

servizi
del-

l'Ispettorato
dell'industria
e

del

lavoro
(R.

decreto
30

di-

cembre
1923,
n.,

3245)
,

,

,

,

,

,

,

,

,

ggg
ggg

CA
P
I

T
O,L
I

competeBBS.
þOr

.

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1

lu-

Denominazione

1

sal

so

72

Indennità
e

spese
relative
alla

vigilanza
sulle

cooperative
e

consorzi
di

cooperative,
ai

collegi
dei

probiviri
per
l'in-

dustria
ed

alle

Commissioni
arbitrali
per

l'impiego
pri-

vato
.

.

.

73

Inchieste,
studi,
traduzioni
e

rilevazioni
di

carattere
statistico

ed

economico
intorno
all'applicazione
delle
leggi
sociali
e

delle
condizioni
dei

lavoratori
-

Spese
varie

per

l'appli-

cazione
delle
leggi
di

tutela
e

previdenza
sociale
nelle

nuove
provmcie

74

Incoraggiamenti
e

sussidi
a

società
di

mutuo
soccorso
e

con-

generi
istituzioni
di

previdenza
e

per

iniziative
a

favore

della
previdenza

-

Contributo
a

favore
di

società
di

mu-

tuo

soccorso
tra

ahmni
ed

ex-alunni
delle
scuole
pub-

bliche............
75

Spese
per

l'applicazione
dell'assicurazione
obbligatoria
con-

tro
gli

infortuni
sul

lavoro
in

agricoltura
e

contro
Pin-

validità
e

la

vecchiaia
-

Spese
a

favore
delle
mutue
di

assicurazione
pei

danni
cagionati
al

bestiame
da

fatti

delittuosi
.

.

16

nchieste
di

cui
agli
articoli
79

e

seguenti
del

regolamento

approvato
col
R.

decreto
13

marzo
1901,
n.

141,
sugli
in-

fortuni
degli
operai
sul
lavoro,
e

73
e

seguenti
del

rego-

lamento
approvato

con

decreto
Luogotenenziale
21

no-

vembre
1918,
n.

1889,
sugli
infortuni

agricoli
(Spesa
ob-

bligatoria)
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

77

Contributo
dello
Stato
alla
Cassa
nazionale
per
le

assicura-

zioni
sociali
in

applicazione
dell'art.
33

del
R.

decreto

30

dicembre
1923,
n.

3184,

concernente
l'assicurazione
ob-

bligatoria
contro
la

invalidità
e

la

vecchi,aia
(4a

annualità

pel

sessennio
decorribile
dall'esercizio
1924-25
al

1929-30).

98

Rimhorso
alla
Cassa
di

maternità
della
quota
a

carico
dello

Stato
per
11

sussidio
di

puerperia
stabilito.dalla
legge-
17

luglio
1910,
n.

520,

modificata
dal

decreto
Luogotenenziale

17

febbraio
1917,
n.

322

(ßpesa
obbligatoria)

79

Contributo
per

promuovere
lo

sviluppo
delle
iniziative
e

delle

istituzioni
per
il

dopo
lavoro
(art.
14,

lett.
0,

del
R.

de-

creto
16

maggio
1925,
n.

582)

80

Premi
e

provvista
delle
insegne
per
i

decorati
della

«

Stella

del
merito
del
lavoro
a

(Regi
decreti
23

ottobre
1924,
nu-

mero
2365,
e

3

gennaio
1924,,n.
20)
.

.

.

.

.

.

136,
Ò00

153,
000

N

360,
000

75,
000

500,
000

18

400,000 170,000



oo

C
A
P
I

TOL
I

,

competensa
-

per

resemisto
anan.

stario
dal
1•
In-

Denoglinazione

glio
1927
al

3@

giugno
1928

II.
--

Assicurazioni
private.

81

Spese
per
11

funzionamento
del

servizio
deHe

assicurazioni

private,
per

l'applicazione
deHe
leggi

riguardanti
tall

assicurazioni
e

l'esercizio
della
vigilanza
demandata
sul-

la

materia
al

Ministero
(art.
42

.del
R.

decreto
29.
aprile

1923,
n.

906,
art.
3

del
R.

decreto
8

febbraio
1923,
n.

890,

e

art.
44

del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3181)
,

18,960
ð2,
314,
960

FORESTE
E

DEMANI.
I.

-

Foreste.

82

Contributi
dovuti
all'Azienda
del

demanio
forestale
per
spese

del

servizi
forestali
e

pel

mantenimento
del

Parco
no-

zionale
del
Gran

Paradiso
-

Contributo
an'ente
del
Parco

nazionale
di

Abruzzo
(R.

decreto
30

dicembre
1923,
nu.

mero
3267,
R.

decreto
3

dicembre
1922,
n,

1584,
e

R.

de-

creto
4

gennaio
1925,
n.

69)

.

.

·s

.

•.

,

,

1,125,735

II.
-

Demani
ed
usi

civici.

83

Indennità
ai

commissari,
agli
assessori,
11tto
di

locali,
fun-

zionamento
degli
umci
e

retribuzioni
giornaliere
al

per.

sonale
di

segreteria
e

di

servizio,
addetti
al

riordinamento

degli
usi

civiei
(art.
85

del
It

decreto
22

maggio
1924,

n.

751)
-

Stampa
del

Bollettino
Feudale
e

spese
per
11

fun-

zionaniento
della
Commissione
per
le

sistemazioni
agrarie

nella
provincia
di

Roma
(R.

decreto
4

settembre
1925,

n.

1622)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

800,
000

1,
925,
735

MiuZIA
NAZIONALE
FORESTALE.

84

Stipendi,
assegni
ilssi
e

indennità
militare
agli

ufficiali,

sottufflciali
e

militi

.

14,200,000

85

Indennità
di

tramutamento,
di

missione
ed

eventuali
grati-

ficazioni,
premi,
sussidi
ad

ufficiali,
sottufficiali
e

militi
.

1,080,000

C
A
P
I

TOL
I

competabsa
per

l'eneralslo
anan-

slarlo
dal
1•1u.

Denominazione

glio
lez7-al
30

giugno
1925

80

Spese
diverse
por

corredo
_ed

equipaggiamento,
armamento,

munizioni
e

buffetterie,
caserme
e

casermaggio,
scuderle,

quadrupedi
e

razioni
foraggio
.

.

.

.

.

.

.

2,700,000

87

Spese
per
11

funzionamento
delle
scuole
della
milizia,
speso

d'ufficio
e

diverse
-

Spese
per
11

servizio
sanitario
,

,

1,100,000
10,
080,
000

TITOLO.
II..

--.
SPESA

STRAORDINARIA.
.

CATEGORIÀ
I.'-
SPESE

EFFETTIVE.

Spese
generali.

88

Indennità
temporanea
monsile
al

personttle
divile
di

ruolo,

straordinario,
avventizio
ed

assimilato,
compreso
il

perso-

nale
delle
Regio
scuole
industriali
o

corñmerciali,
delle

stazioni
sperimentali,
e

dell'Insegnamento
agrarlo
(de-

creto

Luogotenenziale
14

settcmbre
1918,
n.

1314,
o

suc-

cessive
modificazioni
ed

aggiunto)
.

.

.

.

,

,

11,310,000
o

LGRICßLTURA.

I.

-

Collica:ioni,
industrie.agrarie,
irrigazioni.

89

Interessi
e

quota
di

capitale
a

carico
dello

Stato
sui

mutui

concessi
ai

consorzi
antifillosserici
in

forza
del
testo
uni-

co
23·

agosto
1917,
n.

1474
(Spesa
obbligatoria)

•

•

•

175,000

90

Contributi
e

sovvenzioni
per

l'applicazione
dell'energia
elet-

trica
a

scopi
agricoli
di

bonifica
(Regi
decreti
2

ottobre

1919,
n.

1995,
e

29

luglio
1925,
n.

1315)
.

.

.

.

..

500,000

01

Concorso
dello
Stato

ziella
misura
massima
di

un

terzo
della

spesa
per
la

costruzione
di

canali
e

di

altre
opere
di

grande
irrigazione
dichiarate
di

pubblica
utilita
ed

Ob-

bligatorie
su

progetti
redatti
dallo
Stato,
o

da

altri
enti

pubblici
ovvero

da

privati
,

,

,

,

,

.

.

.

1,000,000



CA
P
IT
OLI I)enominazione

.

II.

--

Inerernento
produzione

granaria.

O

Spese
di

qualsiasi
natura
per

11

Coinituto
permanente
del

grano
(R.

decreto
4

luglio
19P.5,
n.

1181)
.

.

.

.

200
000

O

Spese
di

qualsiasi
natura
per

<1'impianto
di

campi
dimostra-

tivi
(art.
3

del
R.

decreto
29

luglio
1925,
n.

1313,
e

art.
4

del
R.

decreto
19

novembre
1925,
n.

2014)
(Spesa
tipartita

•

3a

delle
dieci
rate)
,

.

.

,

.

.

.

.

.

.

O,
800
00

0

Spese
di.qualsiasi
natura
(esclusi
j

pr.pmi.di
gpergsitA
e

di

rendhkento)
per
til

funzionamento
delle

Commissioni.pro-

vinciali
por
la

propaganda
granaria,
per
la

mobilitazione

dello
istituzioni
e

del
tecnici,
e

per
11

concorso
nazionale

périla
aVittoria
del

granoy'-
Sussidi
per
gare
o

con-

'

corsi
locali
per

l'aumento
della

Pf'oduzione
granaria

(art,
1

del'R.,decreto
3

gennaio
1920,
n.

80)

(Spese
ripar-

ite
-

8.

delge.nei
rate)
.

..

.

.

.

...

'.

.

7,000,000

05

Contributi
sper

Inóoragglare
nuove

pubblicazioni
periodiche

di

propaganda
tecnicaTre
segnatamente
frumentaria
col

mezzo.
della
stampa
(art.
2

del
R.

decreto
3.gennaio
1926,

n.

30)

(Spesa
ripartitap
8tde11e
cinque
rate)
.

.

,

1,000,000

III.
¿-

Istruzione
agraria.

90

Contrilnito
dello
Stato

ne11'onere
degli
interessi
o

dell'am-

mortamento
del

mutui
concessi
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti
o

da
enti
ed

Istituti
di

credito
alle

provincie,
al-

l'opera
nazionale
por
gli

orfani
del

contadini
morti
in

guerra,
a

favore
dello
colonie
agricole
(Regt
decreti
2

set-

tembre
1919,,
n.

1660,
e

23

attobre
1924,
n.

1831)
(Spese

ripartite)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

330,
000

07

Concorso
dello
Stato
nelle
spese
per

interessi
tui
inutti
di

favoro
concessi
ad

Istituti
di

istruzione
e

sperimentazione
.

agraria
dalla
Cassa
dei

depositi
e

prestiti
a

termini-del-

la

legge
30

giugno
1907,
n.

432,
é

dei
decreti

Luogotenen-

ziall
5

agosto
1917,
n.

1404,
e

8

glaggio
1919,
n.

715

,

.

,

100,
000

IV.
--

Zootecnfa.

98

Incöragglám.enti
-

allá

produzione
mulattierg
U

cavallina

(R.

decreto
&

settembre
1925,
n.

1734
-

ß•

delle
dieci
rate).

3,000,000
I

C
A
P
Ì

TOL
I

Competenza
per

l'eeeraisio
Anan-

DenominËzione
V.

-

Bonificamento
agrario

00

Premi
ai

proprietari,
enfiteuti

eà

affittuari
dei
terrent
com-

presi
nelle

zoneta
prevalente
coltura
estensiva
de11è.pro-

vincie
.

del

Mezzogiorno,
delle
Isole,
della

provincia
di

Roma
e

della
Maremma
Toscana,
oltre
alle
zone
di

bra.

ghiera
o

di

recente
bonificazione

idraulica
in

ogni
altra

provincia,
per
la

esecuzione
del

dissodamento
meccanico

al

propri.terreni,
e

contributi
per

l'acquisto
di

apparecchi

a

vapore
per

dissodamento
meccanico
del

terrerii.(R.
de-

creto
29

luglio
1925,
n.

1315,
o

R.

decreto
3

gennaio
1926,

n.

31)

.

.

100

Rimborso
alla
Cassa
del
depositi
e

prestiti
delle

anticipa%ioni

fatte
per.10
espropriazioni,
di

cui
all'art.
10

del
testo
iini-

co

delle
leggi
sull'Agro

romano,
approvato
con
R.

decreto

10

novembre
1905,
n.

647,
e

al
-

decreto
Liiogotenenziale!

24

aprile
1919,
n.

662,
e

spese.per.1'amministrazione
tem-

poranca
dei
fondi
espropriati
(Spesp
obbligatoria)
.

.

I

101

uofa
d'interesse
à

cailco
°del

hiinister6
dell'eÃ6nonliä

Ilaziú·

nale,
su

mutui
concessi
a

proprietari
ed

acquitenti
dit

terrent
nell'Agro

rarnaNo
èd

ålti•e
zone
del
Regno
e

su
i

mutui
concessi
per

l'acquisto
di

apþarecchi
a

vapore
per
i

11

dissodamento
meccanico
dei
.terrèni
(art.
31

del
testo'

unico
di

legge
approvato
con
R.

decreto
10

novembre
¡

1905,
n.

647;.
decreto
Luogotenenziale
24

aprile
1919,
hu-
I

merp
662;
Regi

decreti
9

novembre
1919,
n.

2297,
28

Ad-

vembre
1919,
n.

2405;
legge
20

agosto
1921,
n.

1177,
e

R.

de-

creto
29

luglio
1925,
n.

1315)
(Spesa

obbligatoria)
.

102

Concorso
dello
Stato,
in

misura
non

superiore
al

2.50
per

cento,
nel

pagamento
degli

interessi
sui
mutui
ipotecari

per

costruzione
di

fabbricdti
rtiralf
coñcessi
fri

apþ1ica•

zione
dei
Regi
decreti
5

aprile
1925,
n

438,
e

11

settem-

bre
1925,
n.

1733,
con
le

.norme
di

cui
al

R.

decreto
2

ot

tobre
1921,
n.

1332
;

.

.

.

.

.

.

12,045.45 2;500,000
-

1,000,000
-

VI.
-

Credito
agrario.

103

Concorso
dello
Stato,
in

misura
non

superiore
al

2.50
per

cento,
nel

pagamento
degli
interessi
sui
inutui
ooncessi

per

miglioramenti
agrari,
fondiario-agrari
e

per
trasfor-

mazioni
fondiarie
di

pubblico
interesse,
da

Istituti
di

cre•

dito,
casse
ed

enti
vari
ai

sensi
del
R.

decreto
30

dicem-

bre
1923,
n.

3139,
e

successive
modificazioni
,

.



60ca 00bo

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

C
A
P
I

TOL
I

competensa
·

vos

resemisto
anan*

P

Räsn.

Denominazione.

Denominazione

104

Concorso
deBo
Stato,
in

misura
del

3.50
per

cento,
nelle

somme
iniziali

concesse
a

mutuo
ipotecario
agli
invalidi

di

guerra
rurali,
per

acquisto
di

fondi
rustici
ai

sensi

dei
Regi
decreti
19

giugno
1986,
n.

1125,
11

settembre
1925,

n.

1733,
e

1•

luglio
1926,
n.

1143
.

..

.

.

.

4,
025,
000
...

105

Quote
d'interessi
a

carito
dello

'Stato
da'

carrispondersi
alla

Cassa
depositi
e

prestiti
od

aue
Casse
provinciali
di

cre.

dito
agrario
di

Cagliari
e

Sassari
per

mutdi
agrari,
fon-

diari
e

speciali
di
cui
agli
articoli
87,
88
e

90

del
testo

unico
9

aprile
1922,
n.

932,
sul

credito
agrario
.

.

.

244,000
....

106

Contributo
dello
Stato
a

favore
dell'Istituto
Vittorio

Ema-

nuele
III

per
H

credito
agrario
neUe

Calabrie,
quale

concorso
negli

interessi
e

nell'ammortamento
dei
mutui

concessi
ai

sensi
dell'art.
17

della
legge
25

giugno
1906,

n.

255;
art.
13

della
leggo
21

luglio
1911,
n.

907,
e

arti-

colo
unico
del
R.

decrgtp
23

aprile
1923,
n.

,1047
(Spesa

ripartita
-

22•
deUe
80

rate)
.

.

.

.

.

.

.

779,
843
a

107

Interessi
da

versare
alla
Cassa

depositi
e

prestiti
e

corrispo-

sti

daHe
Casse

provinciali
di

credito
agrarlo

-

di

Cagliari

e

Sassari
ai

sensi
e

per.
gli
scopi

previsti
dall'art.
90
del.

testo
unico
di

leggi
sul

credito
agrario
approvato
con

R.

decreto
9

aprile
1922,
n.

932

(Spese
d'ordine)

.

.

.

pet

memoria

108

Interessi
del
4.75
da

corrispondersi
alla
Cassa
depositi
e

pre-

stiti
sulle

anticipazioni
concesse

ad

Istituti
di

credito

agrario
ai

sensi
den'art.
1

del
R.

decreto
29

lugHo
1925,

n.

1317
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

a

,

jef

memofia
81,
665,

888.45
i

INDUSTRIA
E

MINIERE.

I.

-

Industria,
miniere
e

combustibili.

109

Concorso
a

favore
di

consorzi
per

derivazione
d'acqua
a

scopo
industriale
(legge
2

febbraio
1888,
n.

5192,
serie
3•)

(Spesa
ripartita
-

30a
delle
40

rate)
.

.

.

.

.

.

.

3,
812
-•

1ÌO

Spese
per

incoraggiamenti
e

sussidi
ad

iniziative,
studi
e

ricerche
intese
a

protnuovere
ed
a

favorire
il

progresso

scientifico
e

tecnico
dell'industria
o

comunque
interes-

santi
l'eëonomia
nazionale
(4a

delle
cinque
rate)
.

1,750,000
-.

111

Sovvenzioni
per

l'utilizzazione
dei

cogibustibili
nazionali

Stiidi
ed

esperienze
per
la

utilizzazione
dei

combustibili

nazionali
ed

esteri
(R.

decreto
9

luglio
1920,
n.

1411)
.

.

112

Spese
per

l'applicazione
dell'art.
3

'del
R.

decreto
19

noirem-

bre
1921,
n.

1605,
e

per
opere
e

costruzfoni
occorrenti
per

l'approvvigionamento
di

oli

minerali
e

di

loro
derivati

e

per

ricerche
minerarie
.

.

.

,

,

,

,

,

II.

-

Insegnamento
industitale.

•

113
i

Interessi
per

mutui
concessi

dalla
Cassa
depositi
e

prestiti

ed
altri
enti
per

l'acquisto
delle
aree,
per
la

costruzione,

l'acquisto,
l'adattamento
o

11

restauro
delle

Regio
scuole

industriali
e

delle
Regie

stazioni
sperknentali,
o

per
l'ar•

redamento
dei

relativi
edifici

scolastici
e

delle
relative
offl.

cine

(decreto
Luogotenenziale
10

maggio
1917,
n.

896,

Regi
decreti
31

ottobre
1923,
n.

2523,
e

8

maggio
1924,

n.1021)

............ III.
-

Pesca.

114

Spesa
straordinaría
per
lo

provvidénze
diverso
per

l'industria

'

peschereccia
occorrenti
p.er

l'applicazione
del

titolo
II

della
leggg
26

,marjso
1921,
p.

312

,

,

,

,

,

,

COMMERCIO
E

POLITICA
ECONOMICA.

I.

-

Commercio
interno.

115

Sussidi
ai

facchini
inabili
delle

soppresse
corporazioni
dei

porti
dí

Genova,
Ancona
e

Livorno
,

.

,

,

110

Premi
poliennali
da

conferirsi
per

l'industria
agrumaria
.

117

Contributo
dell'Ente
autonomo

della
flera

campionaria
di

Pádova
(R.

decreto
9

novembre
1925,
n.

2032)
.

.

.

I

260,
000

.

8,
000,
000

I,
307,
000

13,
810,
812

13,
150

per
memoria

per

memoria



A
P
I

TOL
I

Competenza
pet

l'esercizio
finan

Denominazione
II.

-

Insegnamento
commerciale.

118

Interessi
per

mutui-
concessi
dalla
Cassa
depositi
e

prestiti

ed

altri
enti
per
la

costruzione
di

ediflei
dei
Regi
istituti

e

delle
Regie
scuole
commerciali
.

.

.

.

.

.

200,
000

--

110

Contributi,
concorsi
e

sussidi
per

impianto
e

arredamento
di

Istituti
e

scuole
•commerciali
.

.

.

.

,

,

,

40,
000
-

253,
750
-

,

LANono,
.

PREVIDLNZA
B

CREDITO.•

I.

-

Lavoro
e

previdenza.

120

Retribuzioni,
assegni

caro-viveri,
indennità,
contributi
e

spe-

se

varie
per
il

personale
assunto
a

tempo
determinato

per
i

servizi
dell'Ispettorato
dell'industria
e

del

lavoro,

e

spese
per

l'impianto
di

nuovi
uffici
(R.

decreto
30

di-.

cembre
1923,
n.

3245)
.

.

.

.

,

,

,

,

,

per

memoria

II.
-

Credito.

121

Contributi
nelle
operazioni
di

prestito
a

favore
dei

danneg-

giati
da

terremoti,
alluvioni,
frane,
eruzioni
(Spese
ri-

partite)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

351,
752.10 351,752.16

FORESTE
E

DEilANI.
I.

-

Foreste.

122

Somma
da

versare
alla
Cassa

depositi
prestiti
per

conto

dell'Azienda
del

demanio
forestale
di

Stato
in

applicazio-

ne

delle
leggi
21

marzo
1912,
n.

MS,
e

20

agosto
1921,

n.

1177,
per
la

sistemazione
idraulico-forestale
dei

bacini

montani
(Spesa
ripartita)
.

,

,

,

,

,

,

,

,

3,200,000

C
A
P
I

TOL
I

arlo
dal
1•
In-

Denominazione

glio
1927
al

a

giugno
1928

II.
--

Demani
e

usi
civici.

123

Interessi
a

carico
de110

Stato,
in

misura.non_sup.erior,e
al

due,

per

cento,
sui

mutui
congessi
agli
enti

agrari
del

Lazio

ai

sensi
degli
articoli
55

e

57

del
testo
unico
9

aprile

1922,
a.

932,
ed
alle

assodiazioni
agrarie
ed

enti
di.
cui
al

R.

decreto
?

settembre
1919,
n.

1633,
ed
al

R.

decreto
22

maggio
1924,
n.

251

(Spesa
obbligatoria·)
,

,

,

,

MILIZIA
NAZIONALE
FORESTALE.

124

Indennità
temporanea
mensile
ai

componenti
la

Milizia•
na-

zionale
forestale
,

.

,

,

.

.

,

,

.

.

.

125

Spese
necessarie
per

cðmþletare
il

vestiario
e

l'armamento

dei

militi
all'atto
della
prima
formazione
del

Corpo,
ed

altre
spese

d'impianto
,

,

,

,

,

,

,

,

,

CATEGORIA
II.

-

AIOVIMENTO
DI

CAPITALI.

I.

-

ACQUISTO
DI

BENI.

300,
000

3,
500,
000

:

l-3

4,
500,
000

1,
200,
000

5,
700,
000

Agricoltura,

126

Prezzo
dei

terreni
espropriati
in

forza
dell'art.
10

del

testo

unico
delle
leggi
sull'Agro

romano,
approvato
con

Regio

decreto
10

novembre
1905,
n.

647,
e

degli
articoli
3

e

4

della
legge
17

luglio
1910,
n.

491,
del

decreto
Luogotenen-

ziale
24

aprile
1919,
n.

662,
del
R.

decreto
23

gennaio

1921,
n.

52,
e

del
R.

Recreto
3

aprile
1926,
n.

618

(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

per

memoria
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I

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan,

ziarlo
dal
1•
lu.

Denominazione

lo

II.
:--

ACCENSIONE
DI

CREDITI.

Agricoltura.

127

Mutui
pel

bonif1camento
dell'Agro

romano,
dell'Agro
Pon-

tino
e

altre
zone,
e

per

l'acquisto
di

apparecchi
a

vapore,

pel

dissodamento
*dei

terreni,
secondo
l'art.
30'
del

testo

unico
approvato
cón
R.

debretò
10

novembre
1905,
II.

66'/,

il

decreto
Luogotenenziale
24

aprile
1919,
n.

662,
i

Regi
de-

creti
9

novembre
1919,
n.

2297,
28

novembre
1919,
n.

2405,

la

legge
20

agos'to
1921,
n.

1177,
e

il

R.

decreto
29

luglio

1925,
n.

1315

-

-

.

.

.

-

47,
000,
000
-

128

Atutui
ai

privati
che

intraprendono
a

scopo
irriguo
le

opere

previste
dall'art.
22

del
testo
unico
approvato
con

Regio

decreto
2

ottobre
1922,
n.

1747,
riguardanto
le

irrigazioul
.

per
memoria

120

Anticipazioni
dello
Stato
all'Istituto

Vittorio
Emanuele
III

per
11

credito
agrario
nelle
Calabrie
ai

sensi
dell'artico-

lo

unico,
4•

capoverso,
del
R.

decreto
28

aprile
1923,
n.

1047

(5·

delle
sette
rate)

·

·

·

·

5,

000,
000

-

130

Anticipazioni
agli
Istituti
di

credito
agrario
ai

sensi
dell'ar-

ticolo
1

del
R.

decreto
29

luglio
1925.
n.

1317
(3a

delle
tre

rate)
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

33,333,333.33

Foreste
e

demani.

131

Anticipazioni
delló

Stato
in

misura
non

eccedente
la

lire

500,000
annue
agli
enti
agrari
del
Lazio
per

completare
le

annualità
dovute
agli

istituti
sovventori
di

mutui
(arti-

coli
55
e

57

del
testo
unico
9

aprile
1922,
n.

932)
e

alle
as-

sociazioni
ed

enti
di

cui
al

decreto
2

settembre
1919,

n.

1633,
ed

al

R.

decreto
22

maggio
1924,
n.

751

,

.

per
memoria

Milizia
nazionale
forestale.

132

Anticipazioni
per

l'acquisto
di

cavalli
di

ufficiali
e

truppa
.

2,100,000
....

C
A
P
I

TOL
I

Competenn
mer

l'esercisio
ñnan-

ziario
dal
I•
In-

Denominazione

o

1

m

III.
--

ESTINZIONE
DI

DEBITI.

Spese
generali.

139

Annualità
spettante
alla
Cassa
di

risparmio
delle
provincie

Iombarde
per
la

estinzione
delle

anticipazioni
fatte
per

le

spese
di

costruzione
del
palazzo
del

Ministero
(legge
5

maggio
‡907,
n.

271)
(Spesa

ripartita
-

13a

delle
50

rate)
.

Agricoltura.

13&

Somme
dovute
dai

consorzi
antifillosserici
e

da

versare
alla

Cassa
depositi
e

prestiti
in

conto
dei

mutui
concessi
in

base
al

testo
unico
delle
leggi
sulla
flllossera
approvato

con
decreto

Luogotenenziale
23

agosto
1917,
n.

1474
(Spesa

obbligatoria)
.

.

135

Annualità
dovuta
aJla
Cassa
dei
depositi
e

prestiti
per

l'estin-

zione
del

mutuo
autorizzato
per

l'acquisto
e

la

completa

sistemazione
del

campo
sperimentale
di

bieticoltura
in

Rovigo
(decreto
Luogotenenziale
5

agosto
1917,
n.

1463)

(10a
delle
35

annualità)

136

Somme
dovute
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
in

dipendenza

dei

versamenti
fatti
dai

mutuatgri
dell'Agro

romano
o

di

altre
zone

del

Regno
in

conto
dei

mutui
loro
concessi

pel

bonificamento
agrario
e

pel

dissodamento
meccanico

del

terreni,
secondo
le

disposizioni
del
testo

unico
di

leg-

le

approvato
con
R.

decreto
10

novembre
.1905,
n.

647,
del

decreto
Luogotenenziale
24

aprile
1919,
n.

662,.
dei
Regi

.

decreti
9

novembre
1919,
n.

2297,
28

novembre
1919,
n.

2405,

della
legge
20

agosto
1921,
n.

1177,
e

del
R.

decreto
29

luglio
1925,
n.

1315

(Spesa
d'ordine)
.

:

-.

1

.

137

Annualità
posticipata
da

versarsi
alla

Cassa
depositi
e

pre-

stiti
per
le

anticipazioni
fatte
ai

sensi
dell'art.
1

del
Regio

decreto
29

luglio
1925,
n.

1317

(Spesa
ripartita

-

Quota

parte
la

e

26

delle
30

annualità)
.

.

.

,

,

Lacoro
e

credito.

138

Rimborso
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
delle

anticipazioni

fatte
a

mente
dell'art.
58,

lettera
C,

delle
leggi
31

marzo

1904,
n.

140,
e

14

luglio
1907,
n.

554,

portanti
provvedi-

menti
a

favore
dei

danneggiati
dalla
frana
di

Campo-

maggiore
(Spesa
ripartita
-

22a

delle
28

rate)
.

.

.

105,
104.80

per

memoria 10,715.46
m o

4,
213,
063.34 50,924.50

87,433,333.3

4,880,708.10



C
A
P
I

TOL
I

competenza
poa,

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esamizionnan.
.

l'esemizionnan-

Denominazione
.

-Denominazior

o

dal

1

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

CATEGORIA
II.

--

MOvimdRt0
di

CRpflall,

L

Adquisto
di

beni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

TITOLO
I.

--

SPEs.t
oluuNARIA.

Accensione
di

crediti
.

,

^

.

.

4.

..

.

..

.

87,433,333.33

CATEGORIA
I.

--

Sp€SO
¢g€lfiUS.

EhÍÎREIOne
di

debiti
.

,

,

,,'
.

.

.

.-

.

,

,

4,380,708.10

spese
generali

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

34,154,470
-

Totale
della
categoria
II

della
parte

straordinaria
.

.

91,814,041.43

Densioni
ed

indennità
.

.

.

.

.

.

,,

.

.

»

7,902,215
-

Agricoltura
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

55,500,718.75

Totale
del

titolo
II

(Sp
sa

AfraordLnaria)
.

.

,

1E8,406,244.04

Tudustria,
nahliere
e

pesca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

51,272,800
--

¯

¯~~

C

Totale
delle

spese
reali.(ordinarle
e

straordinarie)
.-

.

307,936,842.79

Congriercio
e

politica
econonlica
,

e

.

.

.

.*

a

17,309,700
-

Lavori,
previdenza
e

credito
.

.

.

.

.

.

.·

>

52,314,900
--

Foreste
e

demant
.

.

.

.

.

.

e

ü.

,

,

1,025,735
---

RTASSUNTO
PEIL
CÄTEGORIE.

hiÏIizia
nazionale
forestale.
.

..

,

,

.

à

.

,

19,080,000
---

Categoria
I.

--

Speso
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordi-

Totale
della

categoria
I

della
parte
ordinariä
.

.

.

230,580,508.75

naria)
.

.

.

.

'.

.

..

...

.

.

.

.

.

306,172,801.36

C2tegoria
II.

--

AIovinsento
di

capitali
.

.

.

.

.

.

01,814,041.43

.

TITOLO
II.

--

SPESA
STRAORDINARIA.

Totale
generale

.

.

,

397,980,842.70
CD

CATEGORIA
I.

L-

Spepe
.egettive.

t|

Spese
generali
.

.

.

.

.

,

,

,

.

..

,

11,310,000
-

Agricoltura
.

.

.

.

.

-

,

,

,

,

,

.

,

,

31,665,888.45

Industriaeminiere
.

,

,

,

,

,

,

,

,.,

13,810,812---

'Visto,d'ordinediSuaMaestáillte: 18

Alinistro
per
le

ßnanze:

Commercio
e

politica
economica
,

.

.

.

.

,

,

253,
750

--

VOLPI."

Lavoro,
previdenza
e

assicurazioni
sociali
.

.

.

..

,

351,752,16

Foreste
e

denaani
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.-

.

3,530;000
--

Alilizia
nazionale
forestale

.

,

,

,

.

.

.

.

,

5,700,000
--

Totale
della

categoria
I

della
parte
straprdinaria

.

.

.

.

06,592,202.01
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Co

APPENDICE

ano
stata
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
den'ec
fíomia
nazionale

per

l'esercizio
finanziado
l927-28.

(Arttoolo
1ai
del

nesia
decreto
50

diŠemÑe
10Ê3,

n.

SSOfi.

Stato
di

previsione
deH'elitrata
e

della
sposa

deBLAmministrazione
dell'azienda

del

Demanio
forestale

per

l'esercizio
Baanziario
dal
1°

Iuglio
19h
al
30

giugno
1928.

I

,

A
RT
I

COL

competonsa
por

l'eseroisto
anan-

stario
dal
1•

Iu.

Denominazione

1

a

W

TITOLO
I.

-

ENTRATE
ORDINARIE.

CATEGORIA
I.

-.

Entrate
effelli
6.

1

Interessi
di

fondi
pubblici
e

dei

fondi
depositati
in

conto

corrente
fruttifero
alla

_Cassa
dei

depositi
e•prestiti
.

,

2,000,000
-

2

Reddito
delle
foreste
e

di

eventuali
donazioni
o

lasciti'.
,

22,000,000
-•

3

Proventi
della

cessione
a

prezzo
di-favoro
delle-piantine

pro-

dotte
nei

vival
forestali
dell'Azienda

.

200,000
-

4

Concorso
dello
Stato
inscritto
nella
parte
ordinaria
del
bi-

lancio
del

Ministero
dell'ectnothia
hazionalé,
e

'contribli-

to

nelle
spese
per

l'amministraziong
ed,
il

fµnzionargento

del

Parco
naziönal
deÏ

Grán
Paradiso
(art.
16

del

Regio

decreto
3

dicembre
1922,
n.

1584)
,

,

.

925,
735
-

5

Redditi
dei

terreni,
introiti
dei

permessi
di

caccia
e

pesca
ed

altre
entrate
derivanti
dall'amministrazione,del
Parco
na-

zionale
del
Gran

Paradiso
(art.
16

R.

decreto
3

dicembre

1982,
n.

1584)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,
000
-

O

Provento.delle
oblazioni
e

pene
pecuniarie
pagate
per
le

con-

travvenzioni
forestali,
dedotto
11

quarto
agli
agenti
sco-

pritori
(art.
124
.lettera
e)

del
R.

decreto
30

novembre
1923,

n.

3267)

.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

,

1,

000,
000
-

7

Entrate
ordinarie
diverse
.

,

,

.

,

.

.

a

,

280,000
-•

A

RT
I

COL
I

Competona
per

l'eseroisto
anan.

stario
dal
I•

la.

Denominazione

uno
test
at

so

giugno
1928

TITOLO
II.

--

ENTRATE
STRAORDINARIE.

-

CATEGORIA
I.

-

Entrate
egettive,

S

Concorso
dello
Stato
secondo
lo

stanziamento
fatto
nel
bi-

lancio
del

Afinistero
dell'economia
nazionale
quale
13a

rata
tiel
fondo
stabilito
dalla
legge
21

marzo
1912,
n.

.442,

,

per
la

sistemazione
idraulico-forestale
dei

bacini
monta-

ni
e

quale
rimanenza
3a
e

ga

rata
del

contributo
secóndo

la

legge
20

agosto
1921,
n.

1177
(Spesa
ripartita)

.

.

.

9

Indennità
annue

da

corrispondersi
dal

Ministerg
dei
lavori

pubblici,
a

norma
dell'art.
10,

comma
c),

della
16gge
sul

demanio
forestale
2

giugno
1910,
n.°277°.
.

,

.

.

1(y

Reddito
del

patriníoni
silvo-pastorali
dei

comuni
e

di

altri

enti,
asstmti
in

gestione
dall'Azienda,
a

riorma
dell'arti-

colo
10F
del
R.

decreto
30

dickmbré
1923,
D

3267
,

a

.

11

Entrate
diverse
ed

eventuali
.

.

.

.

.

,

,

,,

,

Totale
delle
entrate
effettive
straordinarie
.

.

,

CATEGORIA
II.

-

Movimento
di

capitali.

12

Anticipazionf
e

mutui
concessi
da

Istituti
di

credito
ai

sensi

dell'art.
125
del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267
.,

13

Vendita
di

fondi
pubblici
delld
Sta'to
6

garantiti
dAllo

Stato

ed

introiti
di

obbligationis
sorleggiate

..

14

Provento
della

vendita
di,
terr.eni
.di

proprietà
dell'Azienda

.

del

demanio
forestale
di

Stato,
da

destinarsi
all'acquisto

di

fondi
meglio
adatti

all'ampliamento
del

demanio
fore-

stale
stesso
(art.
121
del
R.

decreto
30

dicembre
1923,

n.

3267)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

Prelevamenti
dal
conto
corrente
istituito
presso
la

Cassa
de-

positt
e

prestiti
nell'ixiteres.4e

dell'Azienda
del

demanio

fotestale
.

.

.

.

.

«

-

.

.

.

.

.

I

3,

200,
000

per

memoria 230,
000
-

3,450,000
-

per

memoria
per

memoria
ca

3,

499,
209.30

Totale
delle
entrate
effettive
ordingrid
,

,

,

26,415,735
-

Totale
del

movimento
di

capitali
dell'entrata
.

.

8,490,209.30



ARTICOLI

C

on

Denominazione
CATEGORIA
III.

-

Ûþ¢TGZiORE
PSt
CORÊ0
ÅÊ

$675$.

16

Ricupero
delle

spese
anticipate

dan'Azienda
per

l'amrnini-

strazione
a

cura
deHo
Stato
dei

patrimoni
silvo-pasto-

rali
di

comuni
e

di

altri
enti
.

,

,

,

,

,

,

per

memoria

17

CATEGORIA
IV.

-

Partite
di

giro

.

.

a

.

.

-

.

a

pet

memoria

RIASSUNTO
DELLE
ENTRATE.

Categoria
L

---

Entrate
effettive¶

a)

ordinarie
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

26,
415,
7317

-.

b)

straordinarig
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

3,430,000
-.

Totale
..

.

,

29,
845,
735

--

Categoria
II.
-

hiovimentó
di

capitali
.

.

.

.

.

.

3,499,209.30

Categoria
III.
-

_Operazioni
per

conto.
di

terzi
.

,

,

,

per
memoria

Categorig
IV,

•·-•

Partite
di

gird
.

.

.

.

.

.

,

pet

memoria

Totale
generale
delle
entrate
.

.

.

33,344,944.30

Visto,
d'ordine
di

Sua
Máestå
il

Recl

II

Ministro
per
le

finanze:
For,Pr.

I

ARTICOLI

competenza
per

l'esercizio
finan·

Denominazione
TITOLO
I.

--

SPESE
ORDINARISI.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettitle.

1

Amministrazione,
coltivazione
e

governo
delle
foreste
e

dei

terreni
di

proprietà
dell'Azienda

e

.

.

.

..

,

S

Imposte
o

sovrimposte,
canoni
e

censi
gravanti
le

foreste
,

3

Spese
in

ésecuzione
del
R.

decreto
3

dicembre
1922,
n.

1584,

sul

mantenimento
del

Pared
naiionale
del
Gran
Úara
iso.

4

Incoraggiamento
alla

silvicoltura
e

alle

piccole
industrie

forestali
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

Contributi
per
la

gestione
dei

patrimoni
silvo-pastorali
del

-

comuni
e

di

altri
enti
(Titolo
IV,
Capo
II

del
R.

decreto

30

dicembre
1923,
n.

3267)
.

.

.

.

,

,

.

.

O

Concorso
nelle
spese
per
la

lotta
contro
i

parassiti
delle

piante
forettali',
'

.

.

Delimitazione
delle
zone
da

assoggettarsi
al

egime
dei
vin-

coli;;
formazione
d'ufficio
dei
piani
economici
dei
boschi,

catasto
e

statistica
forestgle

.

.

.

.

.

.

,

8

Istruzione
forestale
(scuole,
cattedre
ambulanti,'borse
di

stu-

dio
e

di

perfezionamento,
ricerche
e

stùdt
silvani)
e

con-

tributo
da

versare
allo
Stato
per
il

funzionamento
del

Regio
istituto
superiore
agrario
forestale
di

Firenze
(ar-

ticolo
67

del
R.

decreto°30
noveñ1bre°

1924,
n.

2172)
a

e

9

Assegni
al

personale
non
di

ruolo
delle
nuove

provincie
.

10

Indennità
di

malaria
al

personale
forestale
dei
ruoli
civili

.

11

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
le

pensioni
degli
agenti

forestali
(legge
10

agosto
1921,
n.

552)

12

Contributo
da

versare
allo
Stato
per
le

spese
della
Milizia

nazionale
forestale
(art.
9

R.

decreto
16

maggio
1926,

nu-

mero
1066)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

Indennità
di

.tramutamento
al

personale
forestale
.

.

14

Premi
di

opercátà
e

di

rendimento
(art.
63

del
R.

decreto

30

settembre
1922,
n.

1890)
.

.

.

.

.

J

.

.

5,000,000
-

1,800,000
-

N

210,000
-

c1

3,

515,
000
-

20,
000

-

800,
000

-

o

320,
000

-

Hi

60,000
-

20,
000
-

163,
260
-

2,

000,
000

-

100,
000

--

100,000
-

be to 00



to Co. 00 00

A
RT
I

COL
I

competensa
per

l'esereisto
finan•

stario
dal
1•
lu•

Denominazione

15

Sussidi
a

funzionari
giå

appartenenti
all'Amministrazionc

forestale
e

loro
famiglie,

nonchè
a

salariati
ed

operai
del-

l'Azienda,
bisognosi
.

70,000
-

16

3Iedaglie
di

presenza,
diarie
e

rimborso
di

spese
di

viaggi

a

Consigli,
Commissioni
e

Comítati;
gite

ordinarie
dÏ

ser-

vizio,
ispezioni
e

missioni;
indennità
di

trasferta
ai

messi

comunali
per

notifiche
di

atti
,rela‡ivi
.alla,
concil14zione

di

contravvenzioni
forestali
e

degli
elenchi
dei

terreni

,

da

sistemare
(art.
Me
61

del

regolamento
16

maggio
.

1926,
n.

1126)
.

s

,

,

,

,

a

.

.

.

.

430,
000
-

17

Indennità
per

operažioni
di

accertamenti
eseguiti
allo

scopo

di

utilizzazioni
delle
foreste,
i

cui

progetti
non

ebbero

corso
per

descrzione
d'asta
e

per
altro
.cause,
e

spese
re-

lative
incontrate
,

,

.

.

2

.

y

.

•

.

•.

-.

10,000
-

Ig

Fitio
di

locali

,

,

,

.

,

,

,

,

,

.

.

i

50,000
-

19

Rimborso
allo
Stato
per

spese
per

registri,
modull,
carta,

spese
di

stampa
e

-trasporti
relativi
fatti
dal

Provvedito•

--

rato
generale
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

50,000
-

2

Sliese
postali,
telegrafiche,
telefoniche
ed

altre
spese

d'uffl-

cio,
acquisto
e

riparazione
di

mobili,
riscaldamento
e

illu-

minazione,
oggetti
di

cancelleria
e

rilegatura,
manteni-

mento
di

locali,
spese
per

assistenza
sanitaria
.

.

.

240,000
••••

21

spese
di

liti
.

.

.

.

.

-

.

12,000
-

-

22

Restituzione
di

somme
indebitamente

intrditat€
.

',

.

15,000
-

23

Residui
possivi
per

somme
reclamate
dai

creditori
ed

elimi-

nate
per

perenzioni
amministrative
e

per
importo
di_man-

dati
di

pagamento
commutati
'in

ivaglÌa
per

perenz1one

biennale,
ovvero

perchè
riguardanti
quote
di

mandati
dol-

lettivi,
soddisfatti
in

parte
in

esercizi
finanziati
precedenti

8,000
-

24

Provento
spettante
allo
Stato
in

base
alla
media
degli
accer-

tamenti
verificatisi
nel

biennio
1908-1909
per
le

foreste
già

amministrate
dal

Ministero
delle
finanze,

_

e

per
i

terreni

suscettibili
della
sola
coltura

forestale,
nonchè
per
le

to-

reste
delle

nuove
provincie
e

quota
parte
del
provento
del-

le

foreste
demaniali
inalienabili
.

.

.

.

.

.

3,
652,
684.30

Totale
delle

spese
effettive

ordinarie
.

,

,

19,404,944.50

I

A
RT
I

COL
I

competensa
zier

reserolslo
anan.

Denominazione
TITOLO
II.

--

SPESE
STRAORÜIN.WIE.

CATEGORIA
I.

--

Spese
effettive.

25

Indennità
temporanea
.mensile
al

personale
non
di

tuolo

delle
nuovo

provincie
.

.

.

,

20

Spose
in

esecuzione
delle
leggi
21

marzo
1912,
n.

442,
e

20
ago-

sto
1921,
n.

1177,
per
la

sistemazione,
idraulico-forestale

dei
bacini
montani
(Spesa
ripartita)
.

,

,

27

Costruzione
e

riparazioni
strdordinarie
di

strade
e

tli

fabbri-

cati;
impianto
di

linec
telegraflcho
e

telefoniche
e

di

vie

aeree
pel

trasporto.
dei

prodotti
boschivi;
implanto
di

opi-

fici,

acquisto
di

scorte
vivo
e

morte
pei

poderi
dell'A-

zienda
.

.

.

.

.

.

.

.

.

'

.

28

Impianto
ed

ampliamento
dei
vival
forcstali

a

2

.

.

29

Lavori
di

rimboschimento,
di

rinsaldamento
.e

di

sistema-

zione
di

terreni
e

boschi
.di

proprietà
delPAzienda

.

.

30

Premi
per

incoraggiare
Fattuazione
di'opero
inteso
'al

miglio-

ramento
dei
pascoli

mputani
ed

istituzione
di

cattedre
di

alpicoltura,
in

applicazione
del
R.

decreto
30

dicembro

1923,
n.

3267
,

.

.

.

.

.

,

,

31

Interessi
a

carico
dell'Azienda
del

demanio
forestale
di

Stato,

sui

mutui
concessi
ai

comuni
pel

miglioramento
dei
pa-

scoli
montani
(R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3267)
.

.

32

Fondo
di

riserva
per
le

nuove
e

per
le

maggiori
spese
.

Totale
delle

spese
effettivo
straordinarie

.

.

CATEGORIA
II.

----

Movi??tento
di

capitali.

38

Acquisto
ed

espropriazione
di

terreni
nudi
a

scopo
di

rim-

boschimento;
acquisto
di

boschi
per

l'ampliamento
del

demanio
forestale
di

Stato
.

.

.

.

,

,

,

,

34

Acquisto
di

terreni,
pei

l'ampliamento
del

demanio
forestale

di

Stato,
da

effettuarsi
col

provento
della
vendita
di

tera

reni
non

adatti'a
far
parte
del

demanio
suddetto
(art.
121

R.

decreto
30

dicembre
1923,.
n.

3267)
.

.

.

,

,

40,
000

-

3,
200,
000

-

6,
000,
000
-

-

100,
000

-

1,
500,
00(f

-

1,m00,
000

-

200,
000
-

400,
000
-

12,
440,
000
-

1,
500,
000

-•



A

RT
I

COL
1

competensa
per

l'esercizio
finan•

ziarlo
dal
1•

lu•

LD

Denominazione

o

1

al

so

35

Restituzione
di

anticipazioni
e

di

mutui
ottenuti
da

istituti

di

credito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Per

memoria

30

Acquisto
di

fondi
pubblici
dello
Stato
o

garantiti
dallo
Stato.
per

memoria

Totale
del

movimento
di

capitali
della

spesa
.

,

1,500,000
-

CATEGORIA
III.

--

Ûþ€TGZiORZ
p€T

COlllO
di

(877Â.

gy

Spese
di

gestione
di

patrimonio
silvo-pastorale
di

comuni
e

di

altri
enti
(art.
166
del
R.

decreto
30

dicembre
1923,

n.

3267)
.

.

.

.

.

per

memoria

38

Somme
da

corrispondere
a

comuni
e

ad
altri
enti
per

adde-

bito
netto
della

gestione
dei
loro

patrimoni
silvo-pastorali
per

memoria

Totale
delle

spese
per

operazioni
per

conto
di

terzi
.

.

••-•

gg

CATEGORIA
IV.
-

Partite
di

giro

.

.

,

,

,

,

,

per

memoria

RIASSUNTO
DELLA
SPESE.

Categoria
I.

-

Spese
effettive:

a)

ordinarie
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

19,404,944.30

b)

straordinarie
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

12,
440,
000

-•

Totale
,

,

,

31,844,944.30

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali
.

.

.

.

.

.

1,500,000
•-

Categoria
III.

-

Operazioni
per
conto
di

terzi
.

-.

Categoria
IV.

-

Partite
di

giro

,

-..

Totale
generale
della

spesa
.

,

,

33,344,944.30

A

RT
I

COL
I

competenza
per

l'erercizio
finan-

ziario
dal
1•

In-

Denominazione

gji
30

RIASSUNTO
DELL'ENTRATA
E

DELLA
SPESA.

Categoria
I.

-

Spese
effettive
.

.

.

.

.

.

.

,

I

31,844,944.30

Categoria
I.

-

Entrate
effettive
.

.

.

.

.

.

.

29,
845,
735

-

-

1,999,200.30

Categoria
IL

-

Spesa
per

movimentó
di

capitali
.

.

,

1,500,000
-

Categoria
II.
-

Entrata
per

movÌmento
di

capitali
.

.

,

3,

499,
209.30

‡

1,999,209.30

Categoria
III.

-

Spesa
per

operazioni
per

conto
di

terzi
.

.

jper

memoria

Categoria
IIL

-

Entrata
per

operazioni
per

conto
di

terzi
,

per

memoria

Categoria
IV.

-

Sposa
per
partite
di

giro
.

.

.

.

,

per

memoria

Categoria
IV.

-

Entrata
per

partite
di

giro

.

.

,

,

per

memoria

RIEPILOGO.

Categoria
I.

-

Entrata
e

spesa
effettiva
.

.

.

.

.

-

1,999,209.30

Categoria
II.
-

Entrata
e

spesa
per

movimento
di

capitali
,

‡

1,999,209.30

Categoria
III.

-

Entrata
e

spesa
per

operazioni
per
conto
di

terzi
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

,

per

memorta

Categoria
IV.

-

Entrata
e

spesa
per

partite
di

giro
,

,

per
memoria I

i

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestù
il

Re:

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:

il

Ministro
per
le

finanze:

VOLPI.

.

.VOLPI.

OD ¢D
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Numero di pubblicazione Il6jl.
LEGGE 2 giugno 1927, ri. 861.

, Eccezionale ammissione di nuovi elementi nella carriera con.
holare.

.VITTORIO _EMANUELE_III
PER GRAEIA DI DIO È PliB VOLONTA DELIsA NÁEIÖNB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
3Toi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Per il periodd di un anno, a decorrere dalla data della
'presente-legge, è autorizzata eccezionalmente Pammissione
nel rizolo consolare· fino al grado 5• incluso, compresl-posti
di volontario, di persone estranee al ruolo stesso, che, a'giu.
dizio,Josindacabile del Ministro per gli affari esteri, hazino
i requisiti e la preparazione necessaria per le funzioni= con-

solarl.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello istato,
sia inserta, nella raccolta ufEciale delle leggi e dei decreti,
del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di fai•la osservare dome legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 'giugno 1927 - Anno .V.

,VIT'fORIO EMANúELE.'

1(Uss0LINI VOLPI.
.Visto, il Guardaatgmi: Rocco.

Numero di pubblicazione 1163.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 862. 4

Ordinamento 'della carriera diplomatico·consolare,

a VITTORIO MIANUELE III

PER GRAZIA DI,DIO E PEB VOLONTÄ DELLA NAEIONE

.RE D'ITALIA -

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiaino sanzionat'o é 'promiilghiÂm quanto segue :

Art. 1.

I ruoli della carriera diplomatico-coÀsoÍnre sozio st iÍiti
secondo risulta dalla tabella A allegata alla presente legge.

Art; 2.

Alla carriera diplomatico-consolare •si•accede mediante
esame di concorso,- a cui si potrà essere, ainmessi con la

prova del fiossesso dei seguenti requisik:
a) essere cittadino italiano, col godimento dei diritti

politici. Sono.-equiparati ai cittadini dello Stato, per gli
efetti della presente legge, gli italiani' non regnicoli e co-

loro pei quali tale equiparazione sia riconosciuta con de·

creto ,Reale in occasione. di singoli consensi.
Nulla è innovato alle disposizioni concernenti gli efetti

della cittadinanza conferita ai nativi 'della Tripolitania e

della Cirenaica, ai sensi'del Regi decreti 1• giugno 1910,
n. 931, e 0 novembre 1919, n. 240;

b) età non minore di 21- anni, nè maggiore di 30 ;

c) essere stato dichiarato abilè al servizio militare. Co.
loro che hanno prestato, servizio militare debbono - avervi

raggiunto 11 grado di ufficiale;

d) essere di sana e robusta costituzione che permetta di
afrontare qualsiasi clima, e non avere imperfezioni fisiche
visibili, a meno"che queste non derivino da ragioni di guer-
ra e non siano di impedimento all'esercizio delle funzioni
cui si aspira;

' è) avero tenuto sempre regolare condotta civile, mo

rale-e politica;
f) avere conseguito la laurea in giurisprudenza o in sciens

ze politiche.ed amministrative presso Ùíliversità del Regno,
-oppure la laurea in scienze economiche e ommerciali, rila-

' sciata da Regi istitutt shperiori di scienze economiche e

commerciali.• Saranno ,anphe ammessi coloro che avranno

conseguito attestato di licenza degli Istituti ícui in vii•tù
di speciali decreti·Reali.sono state estese,1e disposizioni
della lei;ge 21 agosto 1870, n. 5380, per Pammissione ai
concorsi diplomatici o a q'uelli oonsolari; nonchè coloro che
abbiano conseguito presso Istituti militati titolo equipol-
lente ai gradi finali accademici.

L'adempimento di tali condizioni, non rincola il Ministero
ad accogliere,.le domande di ammissione al concorso. Il giu-
dizio delPAmministrazione è a tale riguardo insindacabile.

Chi abbia partecipato a due concorsi per Pammissione
alla carriera'diplomatico-consolare non può essere ammesso

ad un- terzo.
Le modalità e i programmi di esame del concurso saranno

stabiliti da 'apposito regolamento.
I vincitori; del concorso .sono nominati volontari al MF

nistero degli'affari esteri, a titòlo di iirocinio, e.in tale
qualità saranno destinati in massima a presta servizio ne-

gli uflici centrali delPAmministrazione.
La durata - del tirocinio non potra eisere niinore di sel

mesi.- -

Entro un anno dalla nomina, i volontâni saranno scruti-
nati 'per. Pammissione definitiva in carriera; coloro per i
quali Pesito di tale scrutinio non fosse favorevole potranno
essere autorizzati a prolungare di alt.ri Rei mesi il loro tiro-
cinio per ottenere un secondo giudizio, che sarà definitivd.

Qualora anche questo risultasse sfavorevole saranno con-

'gedati e non avranno diritto a comliensi nè a indennità di
sorta.

Art. 3.

Per la nomina a 1° segretario di legazione (grado 7°) ver-

•ranno banditi concorsi per titoli speciali di serŸizio e per
esami fra i consoli di 2° classe. Potranno essere ammessi a

tali concorsi per determinazione del Alinistro degli affari,
esteri, sempre dietro parere .favorevole della Commissione
di avanzamento, unicamente quei funzionari che abbiano
durante la ložo carriera prestato almeno tre anni di servi-
zio continuativo presso uffici. consolái, alPestero. Agli ef-
fetti di questa disposizione non costituisce interruzione di
servizio il tempo passato in regolare congedo nè il tempo
dei viaggi pei trasferimenti da un consolato alPaltro.

La. promozione a console di 1' élasse, salvo che avvenga
per meriti singolari e col voto unanime della-Commissione
di avanzamento, sarà effettuata in base a concorso per titoli

speciali di servizio e per esame.

.

I funzionai•i che partecipando ad uno dei suddetti concor-

si non.vi abbiano conseguito Pidoneità, non potranno essere

ammessi n. concorsi per lo stesso ruolo.
Le modalità e i programmi dei concorsi di cui al presente

articolo saranno stabiliti da apposito regolamento.

Art. d

A.disimpegnare le funzioni di segretario di legazione sa-

ranno destinati presso i Regi uffici diplomatici, consoli di
seconda e di terza classe e vice-consoli.
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Le funzioni di addetto di legazione saranno affidato agli
addetti consolari.

Art. 5.

Le promozioni nella carriera diplomatico-consolare, salvo
il disposto dell'art. 3, saranno effettuate esclusivamente a'
scelta, sulla base del merito comparativo, dietro delibera-
ione del Consiglio del Ministri per i funzionari di grado

superiore al 56, e dietro parere favorevole, per gli altri,
di una Commissione di avanzamento composta dal Ministro
o Sottosegretario di Stato per gli afari esteri, presidente,
dal direttore generale del personale, da due funzionari di

gra¢o non inferiore a quello di ministro plenipotenziario e

da due di grado non inferiore a quello di console generale
di 2° classe.

Art. 6.

Per la,promozione al grado di ministro plenipotenziario
di 26 classe e di console generale di 1. classe i funzionari
dovranno avere ûn'anzianità complessiva pari a due anni

per ciascuno dei gradi inferiori. A tale limite potrà dero-
garsi solo nel caso di promozione per meriti singolari, lŒ
quale non potrà avere luogo se non col voto unanime della
Commissione di avanzamento.

La determinazione delle residenze anzidette, secondo 14
due categorie sopra accennate, sarà fatta per decreto Min
nisteriale. A parità di classificazione di merito e semprd
quando non si abbiano ad applicare le preferenze stabilite
a favore dei combattenti, saranno preferiti nelle promozioni
i funzionari che avranno prestato lodevole servizio nelIG
residenze di cui sopra.

Art. 12.

Gli ambasciatori, i ministri plenipotenziari ed i consis

glieri di legazione, i consoli generali e i consoli di caœriera

possono essere, con decreto Reale, tehtito il Consiglio dei

Ministri, collocati a disposizioxie del Ministero quando, per
motivi di guerra, per altre calise indipendenti dalla loro von

lonthe per decisione del Ministro estranea. al merito dei
loro servizi, devono cessare temporaneamente dalle loro
funzioni.

Il periodo di tempo nel quale i medesimi potranno rima
nere in tale posizione non potrà eccedere un anno.

Tale periodo può essere, in via eccezionale,, prorogato per
un altro solo anno, con decreto accompagnato da relazionq
motivata. Trascorso questo periodo senza che venga altri.
menti disposto, il funzionario sarà collocato in aspettativ4
per motivi di servizio e poscia in disponibilità.

Art. 7. Art. 13.

.
Per tutti i giudizi inerenti alla concessione degli aumenti

þetlodici degli stipendi ai funzionari della Aarriera diplo-
matico-consolare sarà competente la Commissione di avan.

zamento.

Art. 8.

Si applicheranno all'ammissione, alle promozioni ed alle
assegnazioni di stipendio dei funzionari 4e11a carriera di-
plomatico-consolare tutte le disposiziolli generali e speciali
emanaté a favore dei combattenti.

Art. 9.

Ai funzionari che hanno incarico di direttore generale e

di direttore del servizio stampa al Ministero, sarà corrispo-
sta ui;'indennità per spese di rappresentanza pari alla metà
dello stipendio.

Analoga indennità ridotta al terzo dello stipendio verrà
corrisposta ai ca pi ullicio e ridotta al quarto dello stipen-
dio ai segretari in servizio al Ministero.

Art. 10.

Il Sottosegretario di Stato, sotto Palta direzione del hii-
nistro, è preposto al coordinamento e alla trattazione degli
affari, alla disciplina e al funzionamento degli uilici e ser-

vizi dipendenti dalPAmministrazione.

'

Art. 11.

Il servizio prestato alPestero sarà, nei soli riguardi della

pensione di riposo, aumentato per talune residenze di quat-
tro o sei dodicesiini, a seconda della distanza dalla Patria
e dei disagi, delle condizioni di clima e di vita che le resi-
denze stesse presentano.

Tale aumento non'si calcola se non dopo almeno un anno
di permanenza non interrotta in residenze lontane o disa-

glate.
Non si considera interruzione il tempo del viaggio neces-

sario per recarsi direttamente dalPuna alPaltra di tali re-

sidenze.

Gli assegni degli ambasciatori e ministri plenipotenziari
saranno aufne,°ntyt; gi un settimo quando detti funzionari
abbiano o moglie .o .figli residenti con essi alPestero nog
meno di sette mesi delPanno, e saranno aumentati di un

sesto quando 'i hietleñinti abbinné e moglie e figli residenti
con essi nok mènó d'i ñette mesi delPanno.

Art. 14.

Dieci dei posti di ministro plenipotenziario di 1' class¾
sono riservati ai consoli generali.

In relazione a ciò, presso altrettanti consolati generali
potranno essere destinati ministri plenipotenziari di 1° classe.

Art. 15.

E' vietato il conferimento di titoli onorifici di qualsiasi
grado delPAmministrazione degli affari esteri, salvo nei
casi di cessazione di servizio, giusta Part. 103 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli im-

piegati civili, delPAmministrazione dello Stato.
E' vietato parimenti il conferimento di incarichi e di ac,

creditamenti di qualsiasi genere, a titolo onorifico, presso
i Regi uffici diplomatici e consolari alFestero. Coloro che
in atto hanno incarichi ed accreditamenti di tale generá
cessano da essi.

Art. 16.

$ono"'abrogati i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2803,
10 gennaio 1924, n. 26, 24 gennaio 1924, n. 101, 28 febbraio

1924, n. 328, 20 marzo 1924, n. 384, e tutte le disposizioni
contrarie alla presente legge.

.

Art. 17.

Il Ministro per gli affari esteri, di concerto con quelld
per le finanze, è autorizzato ad emanare le norme regola-
mentari transitorie per l'applicazione delle disposizioni del·
la presente legge alPattuale personale diplomatico e conso-
lare e per la sistemazione del detto personale nei nuoy]
ruoli.
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2rt. 18.

E' autorizzata' la,graduale istituzione di quaranta nuovi
pfBei consolari, secondo le risultanze dèlle accertate neces-
eità dei nostM interessi alPestero.

TABELIA A.

Ruoli della carriera lliplomatico·consolare.

'(Gruppo 'A),
grado Grado

Ritenuto' che la presidenza della suindicata Confederazio-
ne ha presentato per Papprovazione, previe le inodincazioni
opportune, gli statuti delle Unioni provinciali miste per la
provincia di Bergamo, per quella di Sondrio e p,er quella
di Teramo, nonchè gli statuti delle Unioni locali miste del
PAlto Milanese, el Gallaratese, di Monza el della Brianza

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concertt
col Ministro per Pinterno;

, Abbiamo decretato e decretiamo:

2• Ambasciatori
.

. . N. 14

a• Inviati straordina-
ri e Ministri, ple-
nipotenziari di 16
classe . . . . . > 24

4• Inviati straordina-
ri e Minintri ple•
nipotenziari di 2. ,

classe . . . . . » 81

ð• Odnsiglieri di lega-
zione..... i20

6• Primi segretari. di
legazione di 1
classe . . . . .

» 80

T• Primi segretari di
,legazione di 2•
classe . . . ,, . » 80

Grado

4• Consoli generali"di
1• classe . '.. . N. 20

5• Consoli generali di
26 claspe . . > 20

6• Oonsoli di la classe y 40

T• Consoli di ga classe » 60

8• Consoli di sa classe
. . . . . . . 2(. 50

9• Vice Consoli di 1• olasse .) . . , , ,
> 45 ,

10• Vice Consoli di 2* classe . . . . . > 36
11• Addetti consolari , . , . . . . . » 40

Volontari '

. . . . . , , . . . . » -

Consoli giudici , . . . . . . . . > 3

Ordiniamo ph la presente, munita del sigÍllo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei décreti
deÌ Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Sono approvati gli statuti della Unione industriale fasci
sta della provincia di Bergamo, di quella di Sondrio ed
quella di Teramo, e gli statuti della Unione industriale fa
scista delPAlto Milanese, di quella del Gallaratese, noncht'
di quella di Monza e della Brianza, secondo i rispettivi test
annessi, al presente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellt
Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de3
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1927 - 'Anno V

VITTORIO, EMANUELE.

MUssoLIN

Visto, il Gttardasigtilt: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 utaggio 1927 - Anno V
diti del Governo, registro 260, fogito 52, - FERUTH.

Statuto dell'Unione industriale fascista
della provincia di Bergamo.

Art. 1.

Data a Roma, addi 2 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUBSOLINI OLPI.

,Visto, ti Gttardastgilli: Rocœ.

E' costituita con sede in Bergamo la « Unione industriale
fascista della provincia di Bergamo ». .

L'Unione può istituire uflici o servizi o delegazioni in aL

tri Comuni della Provincia.

Art. 2.

Numero di pubblicazione 1164, L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista

REGIO DEORETO 24 aprile 1927, n. 653. de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente riconoscia.

Approvazione degli statuti delle Unioni industrÍall miste ta ai termini della legge 3 aprile 1g20, n. 563, rappresento
per 16 provincie di Bergamó, Sondrio e Teramo e delle Unioni legalmente tutte le ditte industriali datrici di layoro ílella
locall miste

,

dell'Alto Milanese; del, Gallaratese, di IIonza e

della Brianza, aderenti alla Confederazione generale fascista provincia di Bergamo.
dell'industria italiana. Art. 3.

FITTORIO EMANUELE III .
L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle

PER G,RAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZiOns norme di legge, nonchè dagli statuti, r,egolamenti, delibera;
RE D'ITALIA

""' zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del
Pindustria italiana.

Visto Part. 1 del Nostro decreto 26 sett¢mbre 1926, n. 1720,
col quale. è stato concesso 11 riconoscimento giuridico alla
Contenerazione generale fascista delPindustria italiana e

nello stesso tempo anche•alle Associazioni sindacali di grado
inferiore, aderenti alla Confederazione stessa, con la'condi-
sione che gli statuti.di queste siano riveduti e modifleati.in
relazione con la legge 3 aprile 1926, n. 568, ed il regolamento
1• luglio 1926, n. 1180, e presentati al Ministero delle corpo-
razioni, pe,r l'approvazione e la pubblicazione, entro un ter,

mine ivi,stabilito e poscia prorogato dal detto Ministero;

Art. 4.

L'Unione, nelPàmbito del territorio di sua competenza i

ä) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali «

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici a

tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generali
della Nazione ;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi

glioramento dèlle condizioni morali e materiali del perso
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Àle addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
þollaborazione fra esso e le ditte;
' d) mantiene le relazioni con le Associazioni· sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti ilella Provincia;
c'erca di prevenire ogni ragione di controversia, nel campo
del lavoro; si adopera per la risoluzione delle controversie
:che dovessero sorgere;
, e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico
bociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
p delPindustria;

f) si fa centr.o ed organo di raccolta ed elaborazione di
þlementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai problemi
industriali;
,.

.

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
tanti degÍi industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista' dalle leg¡,h e dai rego-
lamenti,;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
hindacale legalmente riconosciuta, le sianò demandate in
tvirtà di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e

guelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
paperiore.

Art. 5.

Possono far parte della Unione tutte le ditte industriali
'datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, che
abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563,
b islativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento fra le Unioni e le Associazioni o sezioni
i Associazioni delle cooperative industriali, dei dirigenti

le aziende industriali, i Gruppi regionali imprese elettriche
e le Associazioni nazionali unitarie giuridicamente ricono-
sciute facenti parte della Confederazione, ed in genere i
rapporti fra PUnione e le altre Associazioni facentir parte

ella Confederazione saranno regolati, oltre che dalla legge,
'dalle norme e deliberazioni della Confederazione.

La domanda di ainmissione a socio devë esseré presentata
alla ,presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
stÄiuto e dalla disciplina della Confellerazione.

Lo dikte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali
rúþÿregentanti, la natura delPindustria esercitata, Pubica-
slotie degli stabilimenti, Pentità degli impianti, il numero

Òei ,bÌþendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali
si /chiede Passegnazione.

.

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od ostino
giúvi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il ri-
cl'1Ì4dente dopo aver, fatto parte di Associazioni sindacali
lie sia, stato espulso, la domanda di ammissione è respinta
sdl .i ricorsi alla Confederazione e, in ultima istanza, al
AfihÌstero delle corporazioni.

Ëe ÌÑ'domanda viene accolta, Piscrizione impegna; il socio
pÑÊ ud triennio che decorre dal primo giorno del semestre
sol.are

,
in .cui Piscrizione è avvenuta.

ISè'Jil socio non preseilta le sue dimissioni con lettera '

raccoin,andata almeno tre mesi prima della scadenza del
triäfinio; Pimpegno si intende rinnovato per ugual. periodo
Eli 'temtio, e così di seguito.

ÏJa qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar-
mente constatata, ÀelPesercizio delPindustria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regon
larmente inscritti ed al corrente col versamento del con-
tributi.

I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,
notizie e dati che siano da essa richiesti nelPainbito delle sue
attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere riservate
ai dirigenti delPUnione.

I soci sono altrest tenuti ad osservare tutte le disposizioni
ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del.
PUnione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla Cone
federazione.

Art. 9.

L'Unione si^suddivide nel proprio interno in sezioni per
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla
sezione corrispondente alPindustria esercitata.

Sarà inoltre costituita una sezionë di industrie varie cui
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non

sia possibile coptituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti piû industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzioni
emanate dalla Confederazione.

Ciascuna sezione sarà inscritta a cura delPUnione all¢
competenti Federazioni nazionali di categoria : per le Fede-
razioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi region
nali giúridicamente riconosciuti, Piscrizione.ayverrà pressoi
il Consorzio regionale territorialmente compétente.

Ciascunar sezione avrà un proprio Comitato direttivo le cui
attribuzioni saranno stabilite in apposito regolamento da'

approvarsi dalla Confederazione.
Le sezioni risultanti dalla trasformazione delle 'Associam

zioni di categoria già esistenti da almeno 10 anni, e che con-

trollino piil di 25,000 dipendenti, potranno avere, per delis
berazione del Consiglio direttivo delPUnione o per determia
nazione della Confederãzione, organi e gestione propri e die

sporre di un proprio bilancio e d'una propria sede.

Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza di tutte 14
sezioni spetta ésclusivamente alPUnione.

Le norme per il funzionamento delle sezioni faranno part4
di speciale regòlamento da deliberarsi dal Consiglio direttii

vo de1PUnione e da approvarsi dalla Confederazione. Per Id
sezioni che fanno parte di un Consorzio giuridicamente rico-

nosciuto, il regolamento sarà compilato dal Consorzio stesso.
In caso di dissenso con PUnione provvede la Confederazione,

Irt. 10.

Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni delPUnio-
ne in centri industriali della Provincia con le modalità da'

determ,inare in deliberazioni che dovranno essere sottoposté
alÏ'apprófazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri,

chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente alPUnione, per Ik tratta-
zione e soluzione,, tutte le controversie che potesserá sorgerá
coi dipendenti stéssi in materia di rapporti di lavoro.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle Asso-

ciazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei rap-
presentanti delle competenti Associazioni sindacali di datori
di lavoro. Salva Papplicazione delle disposizioni di cui agli
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brticoli 20, 27 e 28 ai soci còntravventori,. PUnione ha facol- denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
tà di considerare, anche ziei rapiiorti interni, nulli e non av- da .amministrarsi secondo le norme di legge.
Fenuti gli;accordi e i contratti fatti in contrasto a tale di- Almeno PSO per cento delle entrate derivanti alPUniond
sposizione, dal provento. dei contributi legali sarà devoluto alle spese

obbligatorie previate dalPart. 18 del regolamento 1• luglio
'Art. 12, , 1926, ivi compreso 11 fondo di gai•anzia' di.cui al precedente

SalŸë lé 'dispòsizioni delle Associazioni di grado sulieriore,
1 Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei
pontratti collettivi di lavoro concernenti i diliendenti dalle
'diffe Ìndustriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di-
sc6ssionò e stipulazione dei contratti di latoro PUnione
dovrà seguire le nórme e le procedure determinate dalla
Confederazione. L'Unione ha; facoltà di delegare tali spe at

kibuzioni alle sezioni che controllino più di 25,000 dipen
'ßenti ed aventi, a norma dell'art. 9, organi e gestionegropri.
(Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei dâtor di la.

Voro industriali dinanzi älla. Magistratura del lavoro.

,
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono règolati

lialle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè' dalle
Bispõeizioni confederali.

comma.

'Art. 15.

E' in facolta del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci delPAssociazione.

Tali contributi non potranno essere superiori al contri-
buto legale e dovranno essere pagati dai soci nei modi o

\termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari provem

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contria
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco-

pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la
Unione.

Art. 13. 'Art. 16.

E' fatto obbliio alle ditte, sotto comminatoria dellé san-

hioni di legge, di denunciare alfUnione, nei termini e con le
odalità stabilite dalla legge e dall deliberazioni della Con-

dderazione, il numero dei loro dipendenti. I

E' fatto pure obbligo di denunciirre úlPUnione ogni modi-
cazione del naineio dei hipendenti, clië derivi dà lavorazio-
i stagionali. E' ;>ure fatto obblig'o alle ditte esercenti indu-

htrie, in cuigil'nuinero del personale controllato in relazione

al.capitale ihapÌe¼ato sia ritánutò 'per decisione della,Confe-
darazidne notevóÏÏnenfe itiferiore alla media génerale esisten-
te per tutte le industrie, di d hunciare anche il capitale
þnpiegato.
.

E' fatto inoltre obbligo di comunicare all Unione tutti
tluegli altri elenienti' da questa richiesti per la esatta deter-

minazione, dei contributi in relazione alle disposizioni di
le e ed AlÏe istruzioni dálla Confederazione.

'Art. 14.

Spettä ãl Consigliõ 'dÏrettivo,,in base alle istruzioni della

erazione, 'di fissare 11 contributo legale da impörsi
le, tte industriali datrici di lavóro nella Provincia.
T e « contribute sarà comprensivo dei contributi da corri-

sp dere alle Agociazioni di grado superiore ed alla Confe-

glerazionè, e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri.

buto e per la esazione di questo sargnno regolate dalle norme

generali emanate dalla Confederazione in conformità alle

dispokizioni dello .htatuto cönfederale. SulPimporto .dei pon-
tributi .da corrispondersi .

dalle digte inscritte alle sežioni
che hanno organi e gestione propri, a norma delPart. 0, il
Consiglio direttivo de1PUnione, con deliberazione day appro-
varsi dalla Confederazione, provvederà ad assegnare a cia-
acuna delle sezioni stesse i fondi necessari al loro funziona.
záento in base"ai fabbisogni risultanti dai bilanei predispo-
sti.'däi rispettivi organi di sezione. ·I bilanci di tali sezioni

coxhp puré ,i conti consuntivi devono essere allegati àl .bh
lancia de1PUnione del quale fanno parte intÿgrante, e sono

con questo 'approvati dai competenti organi. delPUnione
åtessa.

Almeno il decimo del provento .dei contì•ibuti legali.-di
spettanza de1PUnione deve esiere annualmenfe prelevato e

devoluto a .costituire il fondò patrimoniale avente per scopo
i rarantire le- obblienzioni assùnte dalPUnione in. diven-

Per Pamministrazione delle entrate sociali e del þatrixão-
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo nel suo seno un

tesoriere-economo, il quale dovrà curare che la gestione dei
fondi sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni
confederate. Il tesoriere-economo ha altresl Pobbligo di pro,v,-
vedere alla compilazione det bilancio preventivo e del conto,
consuntivo.

Art. 17.

I/Uniðne ha Pobbligo di tenere al corrente la Confedera-
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, •

che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta at

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti.per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o

,
dalle deliberazioni confederali, Papprovazione o

Pautorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

,0iascuna sezione di categoria è convocata ogni anno n

(issemblea dalla presidenza delPUnione per la nomina del

proprio capo, della propria rappresentanza in seno al Con-

siglio direttivo, e dei propri delegatit alPassemblea.
I calii delle sezioni fanno parte di diritto del Consiglio di-

rettivo. Le sezioni che controllano dg3000 a 6000 dipendenÈ
þànni diritto inoltre ad un altro rappresentante nel CõËsg
j;11o direttivo, e quelle che controllano più di 6000 dipendën(f
hanno diritto ancora a tanti altri rappresentanti ogni 5g00
diliendenti controllati oltre i primi 6000, calcolandosi pér
5000 anche la frazione superiore a 3Ò00.

Ogni sezione ha poi diritto ad un delegato nelPassem

generale per i primi 10,000 dipendenti o frazione, e a

i altri delegati quanti sono i successivi gruppi di 100
gendenti controllati dalle ditte associate calcolandosi p
1000 la frazione non inferiore ai 500.

Nel numero dei delegati spettanti a ciascuna sezion
compreso il capo della sezione stessa.

NelPassemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad ug
voto per ogni 10 dipendenti controllati. Le ditte che controls
lano meno di 10 dipendenti hanno diritto ugualmente ad un

foto.
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I

I e ditte intervengono alle assemblee di sezio'ne a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti.

'Art. 19.

I I/assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
I/assemblea è convocata in via ordinaría dal presidente

'delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno, mediante
avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consi-
glio direttivo o sia richiesto, per -iscritto, da almeno un

qüinto dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che PUnione deve seguire per il suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie della Provincia. Esamina inoltre le altre questio-
ni speciali che siano poste alPordine del giorno.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà dei delegati.

Trascorsa un'ora da quella fissata per la convocazione,
Passemblea sarà valida qualunque sia il numero dei dele-

gati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente,
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

'dalPassemblea dei delegati; per la validità delle delibera-
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de-
legati aventi diritto di partecipare alPassembles.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, due vice-pre-
sidenti, 11 tesoriere-economo e tre altri membri che formano
la Giunta esecutiva.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e

per Papplicazione delle direttive tracciate dalPasseníbles.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi: stra-
ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità della seduta è necessaria in prima convocazione
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora
di distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per
la validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta
dei voti. In caso di parità di voti pregle il voto del presi-
dente.

Il Consiglio direttivo approva il bilancio .preventivo del-
PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 14 e 15.

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari
-indicati nelle letterá b), c), d), e), f) de1Part. 30 del Regio
decretó 1• luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia
disciplinare a norma degli articoli 2T e 28 seguenti.

Art. 22.

ET. in facoltà del Consiglio direttivo di convocare con-

gressi provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti
all'Unione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esa-

minare le questioni þoste alPordine del giorno dal Consiglio
direttivo e le sue decisioni non possono assumere che forma
di voti.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati. Dura
in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito
in caso di assenza o di impedimento dal vice-presidente
da lui dellegato, dirige e rap'presenta l'Unione tanto nel
rapporti interni che in quelli esterni, Ÿigila e cura l'osser,
Vanza della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni
che gli siano affidate dal presente statuto, dai regolamenti,
o delegate dai competenti organi sociali e dalla Confedera-
zione, ed è responsabile della esatta osservanza delle nor-

me, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
Tonvoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata a termine
di legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione,

Art. 24.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nell'esplicazione del suo man-

dato;
b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegna*

zione alle sezioni;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let«

tera g) delPart. 4;
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedis

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglid

direttivo. I provvedimenti in †Aal modo presi saranno comus
nicati al Consiglió direttivo nella prima riunione successi-
va, per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nel,Passemblea genera,
le che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammini.
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene-
rali o institori di aziende aderenti alPUnione, i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente delPUnione ha facoltà di applicare la cen·

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la do-
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-

golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni delPUnione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quáll le ditte siano inscritte, e della Confederazione. *

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli
interessati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensio-
ne da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a

sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-
vaati dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli stas
tuti, istruzioni e deliberazioni delP Unione, delle Associazio-
ni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della
Confederazione, oppure dopo Papplicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre•
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParti-



$896- 33ely-1027 --, GAZZETTA UFFICIELE' DEL REGNO DilTALIA -- N. 136

colo precedente. Le deliberazioni prese dalla Giunta eseca- I/Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in als
tiva debbono -essere rétificate dal Consiglio direttivo. ' tri Comuni della Provincia.

Art. 28• Art. 2.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in mei'ito, la espulsione di una ditta:

.
. a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione, ovvero per particolare gyavità dai
fatti indicati nelParticolo precedente ¡

b) per fatti coinpiuti i quali abbiano recato nocumen-

to agli interessi materiali e morali de1Porganizzazione indu-
striale;

.
o) per mancanze tontro l'onore e per qualsiasi man-

canza .che dimoëtri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista
de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
sdiuta ai termini della legge 3 aprile 1920,, n. 503, rappre-
senth legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro
nella provincia di Sondrio.

Art. 3.

L'Unione è regolata, oltrechè dal presente statuto, dalle
norme di legge,

.

nonchè dagli statuti, regolamenti, delibe-
razioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
delPindustria italiana.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confe-
derale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

Il segretario delETInlone è nominato dal Consiglio diret-
tlyo che ne determing le funzioni e la durata del mandato.

Il segretario deve possedpre i requisiti di legge e Ja-ana

nomina fliventa definitiva quando, previa ratifica del prp
sidente della Confederazione, sia stata approvata daldfi-
nistero delle corporazioni. Egli non può esercitare profes-
sioni, avere impieghi od assumere cariche senza autoris-
sazione del presidente delPUnione :ratificata dalla Confe-
ilerazione.

Spetta al segretario, in base hlle istruzioni del presidente.
di provvedere alla esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi e, degli
uffici dell'Unione é di,quelli eventualmente costituiti per le

singole sezioni.

Il'segretario interviene a tutte le sedute. degli organi dÀ-
7Unione con voto consultivò, come pure alle riunioni delle

singole sezioni.
Art. 31.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

delPUnione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estifi-
sióne del passivo. r

11 patrimonio- netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del Regio decreto previsto dall'art.

del-regolamento 1• luglio 1920, ri. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fá riferimento allo statuto della Confederazione ed alle sin

gole disiposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di

legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Art. 4.

L'Unione, nelPambito del territorio di sus competenza :

a) promuove Porganizzazione di tutti gPindustriali e la'
loro solidarietà e collaborazione;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici de1Pindustria in armonia con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura,. iri relazione alle possibilità industriali, il mi.

glidramento delle condizioni morali e materiali del perso-
Itale addette all'iridtistria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le želazioni con le Associazioni sindacali
deglí nitr,i.fattori della produzione esistenti nella Provin,
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel cam.

po del lavoro; si adopera per la risoluzione delle controver-
sie clie dovessero sorgere;

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e dell'industria;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai proble-
mi industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
tanti degli industriali in tutti i Consigli, exiti ed organi in
cui tale -raþpresentanza sia previstä dalle leggi editi rego-
lamenti; .

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacala legalmeilte riconosciuta, le siano demandate in

Virtù di fèggi, regolamenti e disposizioni delle autoritA•
e quelle"che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro eserdenti nel territorio della Provincia, che
abbianó \ requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1920, n. 563,
e relativo regolamento.

U Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Art. G.

MUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista

della - provincia di Sondrio.

Art. i.

E' costituita con sede in Sondrio la « Unione industriale
fascista della provincia di Sondrio ».

Il collegamento tra le Unioni e le Associnzioni o sezioni

di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia-
ni, dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali
imprese elettriche, e le Associazioni industriali unitario

giuridicamente riconosciute facenti parte della Confedera-

zione, ed in genere i rapporti tra l'Unione e le altre Asso-

ciazioni. facenti parte della Confederazione saranno rego-
lati, oltre che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della

C.onfederazione.



13--VI-1927 --- GAZZETTA UFFÌÖlALE DEL ÈEG O D'ITALIA -- N. Í36 2397

Art. 7. Art. 10.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalla disciplina della Confederazione.

Le ditte debbono inoltre indicare le persone dei Ioro le-
gali rappresentanti, la natura delPindustria esercitata, Fubi-
cazione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il nume-

ro dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle

goali si chiede l'assegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od osti-

no gravi ragioni di ordine morale e sindacale, oppure se

il richiedente, dopo aver fatto parte di Associazioni sinda-
cali, ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re-

spinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istan-
za al Ministero delle corporazioni.

Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna il socio

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

bomandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien.
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, re-

golarmente constatata, delPesercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
larmente iscritti ed al corrente col versamento dei contri-
buti.

I soci souo tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-

servate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del-

l'Unione e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Con-
foderazione.

Art. 9.

.
L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per

categorie di industria. Ciascun socio sarA assegnato alla
sezione corrispondente all'industria esercitata.

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non

sia possibile costituire apposita sezione.
La Ginnta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzio
ni emanate dalla Confederazione.

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura delPUnione alle

competenti Federazioni nazionali di categoria; per 'le Fe-
derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi re-

gignali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà pres-
so îl Consorzio regionale territorialmente co,mpetente.

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però; nel rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In

caso di dissenso con l'Unione sarà provveduto dalla Confe
derazione.

Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell'Unio.
ne in centri industriali della Provincia con le modalità da
determinare in deliberazioni che dovranno essere sottoposte
alPapprovazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti a informare PUnione di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta-
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva Peventuale applicazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori,
PUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti inter-
ni, ilulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in con-

trasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore,
PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di-
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro PUnione
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla
Confederazione.

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati
dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dálle

disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e

con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.

E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti

industrie, il cui numero del personale controllato in rela-
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il capi-
tale impiegato.

E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di

legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in.base alle istružioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-
federazione e verrà ripartito a norma di legge.

Le modalità per la determinazione della base del contri-
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-

nie.generali emanate dalla Confederazione in conformità alle

disposizioni dello statuto confederale.



2398 13-vi 1927 --- GAzzETTA UFFICIA DEL REGNO'D'ITALIA- N. 130

'Almano il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza de1PUnione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco-

pq di garantire le obbligazioni assunte dalPUn,ione in dipen-
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e da

amniinistrarsi secondo le norme di legge.
,Almeno P80 per cento delle 'entrate derivanti alPUnione

cÍnl provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• luglio
1920, ivi compreso il fondo di garanzià di cui a) precedente
comma.

Art. 115.

É' in facoltà del Ôonsiglio direttivo, a maggioranza di

due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci de1PAssoõìazione. Tali contribliti non potranno
essere superiori al colitributo legale e dovranno esserè pagati
dai soci nei modi e fermini stabiliti dal Consiglio direttivo.
'

I/Unione potrà iccettare · contributi iltraordinari prove-
nÌenti da spontanee elargizioni, donazi ni,. ecc. Tali contri-
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco-

pi,. purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la
Unióne.

Art. 16.

Per Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimo-
Illo sarà nomiûato dal Consiglió direttivo un tesoriere-eco-

nomò, il quaTe dovrà curare che la gestione dei fondi so-

ciali e del þatrimonio sia strattamente conforme allé deli-
bei•azioni del Consiglid-direttivò'edialle norme generali sta-

bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-

trate sociali e del atrimonio ¡iei- parte delle Associazioni
confederäte. Il tesoriere-econoino ha altreal Pobbligo di

provvedeke alla compilazione del bilancio pretentivo e del
conto consuntivd.

Art. 17.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al corrente la Confedera-

zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anché indirettamente, possono 'intéressarla. E' pure tenuta

a trasmettée alls Conféderaziolie' tutte le deliberazioni, at.

ti e documenti per cui sia ricliÌesta dalla legge, oppure dal-
lo statuto o dàlle deliberazioni confederali, Papprovazione
p Pautorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in

assemblea dalla presidenza de1PUnione per la nomina del

suo capo, della própria rappresentanza in seno al Consi-

glio direttivo, e dei propri delegati alPassembles. Ogni
sezione ha diritto a un fappresentante nel Consiglio diret-

tivo. Le sezioni che controllano più di 1000 dipendenti
avranno diritto a' tanti nItri rappresentanti nel Consiglio
direttivo quante sono le migliaia di dipendenti oltre il

primo migliaio, calcolandosi, per migliaio completo la fra

mione superiore a 500.
. Fgualmente ogni .

sezione ha di-

ritto a un rappresentante nelPassemblea. Le sezioni che

controllano più di 500 dipendenti .avranno diritto a tanti
altri rappresputanti nelPassembles quanti sono i gruppi

/dt 500 dipendentÛ successivi al primo gruppo controllato
di 500, considerandosi .per 500 anche le frazioni superio'ri
n.300. Nell'assembles di sezione ogni socio ha diritto ad un

voto, per ogni 50 (o frazione) dippndenti. Le ditte intervens

gono nelPassemblea di sezione ,a mezzo dei loro titolari o

legali rappresentanti.

Art. 19.

Ilassemlilea generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
I?assemblea è convocata in via ordinaria dal presidentg

de1PUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediant4
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione,
e in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almend
un quinto dei delegati.

Ilassemblea nomina il presidente e i revisori dei contig
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determinal
le direttive che PUnione deve seguire per il suo funziona<
mento e per la trattazione dei problemi che interessano 14
industrie della Provincia. Esamina inoltre de altre question
ni °speciali che siano poste alPordine del giorno.

I/assemblea è valida quando sia presentë o rappresentatal
almeno- la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quellai
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualune
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve eesere approvat4

dalPassemblea dei delegati; per la validità delle delibera-
sioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de-

legati aventi diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle

singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel,
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri, che form
mano la Giunta esecutiva.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari
e per Papplienzione delle direttive tracciate dalPassembleal
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stra-

ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

ne sin fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
01ascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per
la validità della seduta è necessaria in prima convocazione
la presenza della maggioranza, e in seconda convocasione
la presenza; di almeno un terzo dei membri del Consiglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di
distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per
la validità d.ei deliberati occorre la maggioranza utsolutá
di voti. In caso di parità di voti prevale il voto del preit.
dente.

II. Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del.

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi gin-
sta 11 disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad àsò
di deliberare, su tutti gli altri affari indicati nelle lettere
b), c), d),

,
c), if) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 192(

n. 1130. Provvede infine in materia disciplinare a nÑr
degli articoli 20e 28.

Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare com
gressi provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti
alPUnione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esa.

minare le questioni poste alPordine del giorno dal Consig
glio direttivo e le sue decisioni non possono assumere che

la forma di voti.
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'Art. 23.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati. Du-

ga in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti-
tituito in ëaso di assenza o di impedimento dal vîce-presi.

'dente, dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti in.

terni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza dellä

'disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano

affidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delega-
,te dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed

'è responsabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni

e. deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presi-
dente della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e del-
'assemblea.

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di
bezione e la Giunta esecutiva.

La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata a termine di

legge. L'approvazione è richiesta ' dalla Confederazione.

'Art. 24.

· Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono ese
sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Ginnta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglig
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta•.!

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pred
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indu,

striale;
o) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancanza'

che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni,

.Lä Giunta esecutiva:

a) coadiuva 11 presidente nelPesplicazione del suo nian-

to;
b) delibera sulPammissione delle ditte e gulPassegna-

gione alle sezioni;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera g) dell'art. 4;
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi-

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno

comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le. cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini-
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene-
rali o institori di aziende aderenti alPUnione, i quali pos-

seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 20.

Il presidente de1PUnione ha facoltà di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la

dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-

golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli
interessati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

Art. 30.

Il segretario delPUníone è nominato dal Consiglio direts
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sud

nomina diventa defluitiva quando, previa ratifica del presi«
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare profes-
sioni, avere altri impieghi od assumere cariche senza autos
rizzazione del presidente dell'Unione ratificata dalla Confei
derazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi dell'Unione e alla direzione dei servizi e degli
uffici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le

singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi

dell'Unione con voto consultivo come pure alle riunioni
delle singole sezioni.

Art. 31.

In caso di scioglimento o di revöca del riconoscimenté
dell'Unione, il liquidatore nominato dalPautorità compe,
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-

zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà dem

voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPartie
colo 20 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-
sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen-
alione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quàle violi gli obblighi ad essa de-

rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-

tuti, istruzioni e deliberažioni dell'Unione, delle Associa-
zioni superiori di categoria alle qyali sia iscritta, e della
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alPar-
ticolo precedente.

Statuto dell'Unione Industriale fascista
della provincia di Teramo.

Art. 1.

E' costituita con sede in Teramo la « Unione hidustriald
fascista della provincia di Teramo ».

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegasloni in
altri Comuni della Provincia.
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Art. 2. Art. 7.

L'Unione fa parte della Confederazione genergle fascista
de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
sciuta ai termini della legge 8 aprile 1926, n. 563, rappre-
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro
nella provincia di Teramo.

Art. 8.

L'Unione è regolata -- oltrechè dal prepente statuto -

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-
scista delPindustria italiana.

Art. 4.

L'Unione, nelPambito del territorio di sua competenza:
a) promuove Porganizzazione di tutti gPindustriali e

la loro solidarietà e collaborazione ;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-

glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nella Provincia;
cerca di prevenire ogni ragione di controversie nel campo
del lavoro; si adopera per la risoluzione delle controversie
che dovessero sorgere;

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so-

ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro in-
teressi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e delPindustria ;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai problemi
industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresentan·
ti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in cui

tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regolp-
menti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione

sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in

virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte industriali

datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia,
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926,
n. 503, e relativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento tra PUnione e le Associazioni o sezioni di

'Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im

prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,

ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni

facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che

dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera-

mone.

La domanda di aminissione a socio deve essere presentata'
alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalla disciplina della Confederazione.

Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre in<
dicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura
delPindustria esercitata, Fubicazione degli stabilimenti, la
entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o

le sezioni di categoria alle quali si chiede Passegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti. di legge od osti-

no gravi ragioni di ordine morale e sindacale, oppure se il
richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al
Ministero delle corporazioni.

Se la domanda viene accolta, Piserizione impegna il socio

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera race

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di

tempo, e così di seguito.
La qualità·di socio si perde nel caso di cessazione, regö<

larmente constatata, delPesercizio delPindustria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regös
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei cons

tributi.
I soci, sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nelPambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere rl.
servate ai dirigenti delPUnione.

I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposi-
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
delPUnione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla
Confederazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per
categorie di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla

sezione corrispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non

sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.

La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad
una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru-

zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle com,

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa-
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali
giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il

Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzío regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In

caso di dissenso con PUnione provvede la Confederazione.
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Art. 10.

11 Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni della

Unione in centri industriali della Provincia con le modalità
da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto-

poste alPapprovazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente' alPUnione, per la trattazio-
ne e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.

,
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di da-
tori di lavoro. Salva l'applicazione delle disposizioni di cui

agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, PUnione ha
facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli e

non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a

tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore,
FUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia. Nella di-
scussione e stipulazione dei contratti di lavoro PUnione do-
vrà seguire le norme e le procedure determinate dalla Con-
federazione.

Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei datori di la-

yoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresetanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto, nonchè dalle

disposizioni confederali.

Art. 18.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e

con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.

E' fatto pure obbligo di denunciare alPUnione ogni mo-

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavo-
razioni stagionali. E' pure fati;o obbligo alle ditte esercenti
industrie, il cui numero del personale controllato in rela-
zione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il ca-

pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di

legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni del-
la Confederazione, di fissare il contributo legale da impor-
si alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superidre e alla Con-
federazione e verrà ripartito a norma di legge.

Le modalità per la detei'minazione della base del contri-
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-

me generali emanate dalla Confederazione in conformità

.alle disposizioni dello statuto confederale.

Almeno il decimo del provento dei contributi legali, di
spettanza delPUnione deve essere annualmente prelevato e
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo;
di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in dipen-
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, é
da amministrarsi secondo le norme di legge.

Almeno P80 per cento delle entrate derivanti all'Unione
dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• lu-

glio 1920, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

'Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci delPAssociazione. Tali contributi non potranno
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio die
rettivo.

L'Unione potrà accettare contributi straordinari proveu
nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contris
buti potranno epsere interamente erogati a determinati sco-

pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la'
Unione.

Art. 16.

Per Pamministrazione delle entrate sociali e -del patri-
monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere
economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi so«

ciali e del patrimonio sia strettamente conforme alle delis
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dall4 Confederazione per Pamministrazione delle enn

trate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni
confederate. Il tesoriere-economo ha altresì l'obbligo di prov,
vedere alla compilazione del bilancio preventivo e del conto

consuntivo.

Art. 17.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera,
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an.

che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprovazione o

l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei propri delegati alPassemblea. Ogni sezione
ha diritto a tanti - rappresentanti nel Consiglio direttivõ
ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati e a un 'delegato
alPassemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti. controllati
dalle ditte associate. NelPassemblea di sezione ciascun socio
ha diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti
controllati.

Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti.

Art. 19.

L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in

.

via ordinaria dal presidente
dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante
avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
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yia straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consiglio
direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un quinto
dei delegati.

Ilassemblea? nomina il presidente e i revisori dei conti,
Riscute ed approva 11 bilancio consuntivo. Essa determina
le direttiye che PUnione deve seguire per 11 suo funziomt-
mento e - per la trattazione dei problemi che iiiteressano le

industrie della Provincia. Esamina inoltre le altre questio-
31 speciali che siano poste alPordine del giorno.

.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno' la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-

sata þer la convocazione, Passemlilëa sarà valida qualunque
sia ifnumero dei delegati presenti o rappresentati.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In casõ di parità di voti. prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

.galPassemblea dei delegati; pei• la validità delle delibera-
ziòni è necessaria la maggioranza andoÌuta dei -soti del de-

legati aventi diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle

singole sezioni nominati, come alPart. 18. Esso elegge nel

ano, seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-prest-
Bente ed il tesoriere-economo che con altri due membri, scelti
fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva.

.
'Art. 21.

. Spetta al ponsiglio direttivo lo svolgimento di ogni azÏo-
ne resa necessaria per 11 conseguimento del fini statutari e

per Papplicazione delle direttive tracciate, dalPassemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stra-

ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia.

scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per là
validità della seduta è necessarin in prima convocazione la

presenza della maggioranza, e in sèconda convocazione la

presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. Iva
seconda convocazione potrà assere stabilita ad un'ora di di

htanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la

alidità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei

yoti; In caso di pirità di voti prevale il voto del presidente.
. Il Consiglio direttivo approva il bilancio'preventivo dele

PUnione e determina i contributi legali à suppletivi giusta
11 disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di

deliberåre su tutti gli altri affari indicati nelle lettere b),
op, 4), e), f) delPart. 30 del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130.

Provvede infine in materia disciplinare a norma degli arti

oli,27 e 28 seguenti,

'Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo ill convocare coli

gressi provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti al

PUnione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esamina

re le questioni poste alPordine del giorno dal,Consiglio,di
rettivo e le sue decisioni non possono assumere che la forma

di voti.
'Art. 23.

Il presidente viene.eletto dalPassemblea dei delegati. Dura

in carica due anni ed è rieleggibile. Il-presidente, sostittii-
to in caso di assenza o di irapedimento ,dal vice-presidente,
dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti interni che

in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della discipli,
na, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aindate
dal preserite statuto, dai regolamenti, o delegate dal com-

petenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è respon-
sabile della esatta osservanza delle norme, istruzioni e de.
liberazioni della e Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta ,esecutiva, del Consiglio direttivo e delPas

senibles.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezioni e la Giunta esecutiva.
La nomina, del presidente non ha effetto se, previa ratifi-

ca della Confederazione, non viene approvata a termine di
leggé. L'approva'sione è richiesta dalla Confederazione,

Art. 24.

La Giunta esecutiva:

a) condiusa il presidente nell'esplicazione del Tuö inã

dato;
b) delibera sulPammissione delle ditte e sulfassegna-

zione alle sezioni)
c) provvede alle nomine e designazioni di oui alla let«

tèra g) delPart. 4;
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi-

menti disciplinari contro le ditte associate;
c) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglid

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi sai·anno comu.

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successival
per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le,cariche delPUnione sono gratuite.
Non seno eleggibili alle cariche sociali e non possono esa

sere pi•escelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-
idstrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gay

.nerali o institori di aziende aderenti alPUnione, i quali poss

teggano-i-requisiti stabiliti dalla legge.

'Art. 26.

Il presidente de1PUnione ha facoltà di applicare la ce

aura alle ditte associate le quali non ottemperino con la dg.
vuta diligenza agli obblighi derivanti. dalle leggi e dai re

golameliti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-

zioni dell'Unione, ,delle Assodiazioni superiõyi dí categoria
alle quali siano iscritte, e della Confederazione.

Contro il provvedimento di censura þ data facoltà agli
interessati -di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensio-
ne da ogni attivit sociale, per' un periodo non superiore a

sei mesi, alla ditta là quale violi gli obblighi ad essa deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-

tuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Associazioni

superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della Confe-

«lerazione, oppure dopo Papplicazione della censura non

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presiden-
te, oppure sia recidiva nelle infrazioni di dui alParticolo

precedeitte.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratifloate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditto:
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a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei fat-
ti indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali de1Porganizzazione indu-
striale;

c) per mancanze contro Ponore e per qualsiaal mancan-

ica che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

.. Art. 2.

L'Unione fa parte de1PUnione industriale fascista delle
provincie di Milano e Varese e della Confederazione gene-
rale fascista de1Pindustria italiana. In quanto giuridica·
mente riconosciuta ai termini della legge 3 aprile 1926,
n. 563, rappresenta legalmente tutte le ditte industriali da-
trici di lavoro nella sua circoscrizione.

Art. 29.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è
amméssa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede·
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

'Art. 30.

II segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua
nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stro per le corporazioni. Esso non può esercitare professio-
ni, avere altri impieghi od assumere cariche senza autoriz-
zazione del presidente dell'Unione ratificata dalla Conte-
'derazione.

Epetta al segretario, in base alle istruzioni del presiden-
te, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazio-
ni degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi e de-
gli uffici delPUnione e di quelli eventualmente costituiti
per le singole sezioni.

Il segretario interviene' a tutte le sedute degli organi del-
l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
singole sezioni.

Art. 31.

In baso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
delPUnione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed alla estin-
zione del passivo.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-
voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1• Iuglio 1926, n. 1130.

Per tutto quunto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-
sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge..

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:

Art. 8.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto -

dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, deliberazioni e
istruzioni della Confederazione generale fascista de1Pindu.
stria italiana, e dallo statuto dell'Unione interprovinciale
Milano-yarese.

Art. 4.

L'Unione, nelPàmbito del territorio di sua conipetenza:
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali a

la loro solidarietà e collaborazione ;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici é

tecnici delPindustria m armoma con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-

glioramento delle condizioni morali e. materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le associazioni sindacali
degli altri fattori del,la produzione esistenti nella circoscri-
zione; cerca di prevenire ogm ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con-

troversie che dovessero sorgere ;
e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico

sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interesti siano concilianti con quelli generali della Nazione
e delPindustria;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai problemi
industriali;

9) provvede, a norma.e nei limiti del presente statuto,
alla nomina o designazione di rappresentanti degli indu-

striali in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
sentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

le) esercita tutte quelle funzioni che, çome Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Mussoum, Trf. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro nel territorio di sua competenza, che ab-

Statuto dell'Unione industriale fascista dell'Alto 3Illanese biano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n, 563, e

in Busto Arsizio• relativo regolamento.

Art. 1. Wrf. 6.

p' costituita, con sede in Busto Arsizio, la « Unione indu-
striale fascista de1PAlto Milanese » con competenzi terri·
toriale sui mandamenti amministrativi di: ßusto Arsizio
(eccettuati i comuni di Legnano, Canegrate, San Giorgio di
Legnano e San Vittore Olona), Cnggiono (compreso il co-

comune di Casorezzo) e Saronno.
L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in

altri Comuni della círcoscrizione.

Il collegamento fra PUnione, le Associazioni o sezioni di
Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani e
del dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale im-

prese elettriche, e le Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute, facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra PUnione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione saranno regolati dalle
deliberazioni ed istruzioni di questa.
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rt. ¶. 'Art. 10.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalla disciplina della Confederazione. Nella do-

nianda devotio inoltre essere indicate le persone dei legali
rappresentanti, la natura dell'industria esercitata, l'ubi-
cazione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero
dei dipendenti e la sezione o le sezioni cui si chiede l'asse-

gnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od

ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin-
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è
.respinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ulþima
istanza al Ministero delle corporazioni.

Se la domanda viene accolta, Piscrizione inipegnã 11 soclö
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego-
larmente constatata, delPesercizio de1Pindustria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai sool rego-
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-

tributi.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate ai dirigenti delPUnione.

I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposi-
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione,
dalla Confederazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se-

sione corrispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non

sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru-
sioni emanate dalla Confederazione.

Ciascuna sezione sarà inscritta a cura dell'Unione alle

competenti Federazioni nazionali di categoria: per le Fe
derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi re-

gionali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà pres-
so il Consorzio regionale territorialmente competente.

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale giuridicamente riconoscinto sarà compi
lato dal Consorzio stesso. In caso di dissenso con l'Unione

provvederà la Confederazione.

I soci sono tenuti ad informare FUnione di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la trattazi,o-
ne e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle 'As-
sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni di datori di
lavoro. Salva l'applicazione delle disposizioni di cui agli
articoli 24, 25, 26 ai soci contravventori, PUnione ha fa-
coltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli e non
avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a tale
disposizione.

'Art
. 11,

Salve le dispösiziöni delle Associäžiónl di gra'dó superiore,
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dall¢
ditte industriali datrici di lavoro nella circoscrizione. Nella
discussione e stipulazione dei contratti di lavoro PUnione
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla)
Confederazione.

Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei datori ilt
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regos
lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonch¾
dalle disposizioni confederali.

FArt. 12,

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la; noniminatoria dell4
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini 4
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.

E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo,

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in rew

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione dellai
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il ca·

pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter.
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di
legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nel territorio di com-

petenza de1PUnione.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere all'Unione interprovinciale, alle Associazioni di
grado superiore e alla Confederazione e verrà ripartito a

norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle
norme generali emanate dalla Confederazione in conformità
alle disposizioni dello statuto confederale.

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di
spettanza dell'Pnione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen
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denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e

da amministrarsi secondo le norme di legge.
Alniëno PSO per cento delle entrate derivanti. alPUnione

dal provento dei contributi legali sarà defoluto alle spese
obbligatorie previste dalUart. 18 del .regolamento 1• lus
glio;1926, ivi compreso il fondo di garansia di cui al prece-
dente comma.

'Art. 14.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di due
terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi per
i soci delPAssociazione. Tali contributi non potranno es-

sere. superiori al contributo
_

legale e dovrañáo essere pa· .

gati dai soci nei odi e termini stabiliti dal Consiglio di,
rettivo.

I/Unione potrà accettare contributi strdordinari prove-
nienti .da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-

tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purelië rientranti fra quelli per cui è preordinata
PUnione.

Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidenté

delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediante
avÝiso spedito almeno quindici giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o ne sia fatta richiesta da almeno un

quinto dei delegati.
I?assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. .Essa determina
le direttive che l'Unione deve seguire per il suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie della circoscrizione. Esamina inoltre le altre ques
stioni speciali che siano poste alPordine del giorno.

I?assemblea ò valida quando sia presente o rappresentata;
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-
sata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qualunque
sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.

Le deliberzioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvatá

Për Pomministrazione delle entrate spoiali e del patrinio.
ilio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco-

nomo, il quale dovrà curare che la gestiolio dei fondi .so-

ciali e del patrimonio sia strettamente conformá .alle deli-
berazioni del. Consiglio direttitro ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per Paminigistrazione delle en.

trate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni
confederate. ÏI tesoriere-economo ha altreal Pobbligo di prov-
,vederè _alla compilázione del bilancio preventivo e del conto
consiintivo.

-'Art. 16.

L'Unione ha Pobbligo. di tenere al corrente la Confedera-
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an-

che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione tutte le: deliberazioni, atti

e.documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o Èalle deliberazioni confederali, Fapprovaziorie o

Tantorizzazione della Confederazione.
I/Unione- ba pure Pobbligo di tenere informata costantè-

inente PUnione interprovinciale delle vertenze che essa trat-
ta e delle11uestioni di enrattere generale e che possano ave-

re ripercussione in altre zone industriali. della Prdvincia.
I/Unione é infine tenuta a fornire alPUnione interpro-

vinciale qtielle informazioni che le venissero da essa richiè-
ste in materia di colnune interesse.

Art. 17.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei proliri delegati alPassemblea. Ogni sezione
ha diritto ad un rappresentante .nel Consiglio direttivo per
ogni 1000 dipendenti controllati, o frazione noli inferiore
a 500, con un massimo di 5 rappresentanti, oltre il capo della
sezione, e ad un delegato.alPassemblea,per ogni 500 dipen-
denti controllati dalle ditte associate, con un massimo di
10 delegati.oltre il capo della sezionet Ne1Passemblea di se-

one inscun socio ha diritto
.
ad un i voto per ogni .100 (o

frazioné) dipendenti controlluti.
Le ditte intervengono alle assemblee al sezione a mezzo

dei loro titolari o jegali rappreúentanti.

.
Art. 18.

L'ässemblea ' genérale è formata dat delegati delle se-
zioni.

dalPassemblea dei delegati; per la validità delle delibera-
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele.

legati aventi diritto di partecipare alPassemblea.

Att. 19.

Il Consiglio direttivo ò composto dai rappresentanti del-
le singole sezioni nominati come alPart. 17. Esso élegge nel
suo seuo, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presiden-
te, il tesoriere·economo, ed altri due membri, scelti fra i
suoi componenti, che formano la Giunta esecutiva. Nomina
inoltre i rappresentauti nel Consiglio federale dell'Unione
interprovinciale nella proporzione di un rappresentante per
ogni 5000 (o frazione non inferiore a 2500) dipendenti con·

trollati dalPUnione.

Art. 20.

Spetta al Consiglio direttivo, tenute presenti le delibera<
zioni di massima delPUnione interprovinciale, lo svolgi-
niento di ogni azione resa necessaria per il conseguimento
del fini statutari e per Papplicazione delle direttive trac-
ciate dalPassemblea. Esso si riunirà ordinariamente almeno

ogni due mesi: straordinariamente quando la presidenza lo

ritenga.opportuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei

suoi componenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto
ad un voto. Per la validità della seduta ò necessaria la pre,
aenza della maggioranza dei membri del Consiglio. Le deli-
berazioni si prendono a maggioranza. In caso di parità di

voti prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del·

PUnione e determina.i contýibuti legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 13 e 14. Spetta inoltre ad esso, di
deliberare su tutte le altre materie indicate nelPart. 30 del

R. decreto 1• luglio 1.026, n. 1130.

'Art. 21.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati. Dus

rn in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti-

tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presþ
dente, dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti in-

terni che .in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della

disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano af-

Tldate dal. presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai
competenti organi sociali e dalla Confederazione. E' di di.

ritto presidente della Giunta esecutiva, del Consigl,io dG
.

rettivo e delPapsemblea.

'3



..2406 18-71-1927 -- GAEEE1'TA.UFFICTK m DEIr REGNO D'ITALIE -- N. 138

Convoca il donsiglio direttivo, le assemblee generali e
di sezione e la Ginnfa esecutiva.

La nomina del presidente non ha ,efetto se, previa rati-
flea della Confederazione, non viene approvata a termine di
legge. I/approvazione ð,richiesta dalla Confederazione.

'Art. 22

IK Giunta esecutiva:
a) coadiava il presidente nelFesplicazione del suo man-

Bato;
b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegna-

sione alle sezioni;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera 0) delPart.½;
4) delibera a norma degli articoli•25 e 20 sul provvedi-

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in 'tal modo presi saranno

comunicati' ál, Consiglio dirèttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per,la ratifica.

'Art. 28.

Tutte le-cariche de1PUnione sono gratuite.
Non sono eleggibiti alle cariche sociali e non possono es.

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini

.strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori genes
rali o institori di aziende aderenti a1PUnione, i quali pos,

seggano i requisiti¯stabiliti antin legge.

Art. 24.

II presidente de1PUnione ha facolta di applicare la cen.

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la

dovutä diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai

regolamenti dello Stato e dagli statuti,-istruzioni e delibe-
rasioni delPUnione, delle Associazioni superiori di catego-
ria alle quali le ditte. siano inscritte, e della -Confedera,
sione.

Contro 11 provvedimento di censura ô dŒti ÎRCOÎÍŠ OgÎÎ ,ÎB•
leressati di riebrrere alla Confederazione.

Art. 25.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare lay sospen-
Bione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obElighi ad essa de-

rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli,
statuti,.istruzioni e deliberazioni delPUnione e della Con·

federazione, oppure doRo Papplicazione della censura now

prenda i provvedimenti eventualmente findicati dal .presi-
dente, oppure ela recidiva nelle infrazioni di cui salParti-
colo precedente."Le

deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

here ratificate dal Consiglio direttivo

/Art. 26.

Lá Ginata eseoutiva ha facolta di proporre aÌla Gitinta
psecutiva delPUnione interprovinciale la espulsione di una

ditta:
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione ovvero per particolare gravita-gei
Tatti indicati ne1Particolo precedente;

) per atti compititi i quali abbiano recato noctimento

agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indu-

striale;

o) per mancanze contro Fonore e per qualsiasi mancan•

za ähe dimostri difetto di se so nazionale e morale.

Art. 27.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsioni i
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrëre in - prima
istanza alla Confederazione a nornia dello statuto confeded
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 28.

Il segretario delPUnione è nomipato dal Consiglio diret-
tiro che ne determina le funzioni e la durata del mandato.

Il segretsrio deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratiûca del pres
sidente della Confederazione, sia stata approvata dal Minis
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professio-
mi, avere altri impieghi od assumere cariche senza autorizi-
zazione del presidente dell'Unione ratificata dalla Confeden
razione.

Spetta al segretarjo, la base alle istruzioni del presiden-
te, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e delibera-
sioni degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi e

degli utitei delPUnione e di quelli eventualmente costituiti
per le singolo sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi deb

l!Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delle
singole sezioni.

Art. 29.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimiento
delPUnione, il liquidatore nominato dalPautorità competene
te provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estinzion
ne del, passivo.

Il patrimonio .netto risultante dalla líquidazione sarà de-
voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del, regolamento 1• luglio 1926, n.;113Q.

Per futto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento allo statuto della Confederaziotte e alle disposi.
zioni.di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :

AÍUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista del Gaûaratese.

Art. 1.

E' .cost.ituita, con sede in Gallarate, la « Unione indu-
striale fascista del Gallaratese » con competensa territo-
riale sui mandamenti di Gallarate e Somma Lombardo, e

sul comune di Varano Borghi.
L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-

tri Comuni della circoscrizione.

Art. 2.

L'Unione fa parte delPUnione industilale fascista delle
provindie di Milano e Varese e della Confederazione gene-
rale fascista de1Pindustria italiana. In qtianto giuridica-
mente riconosciuta ai termini della legge 3 aprile 1926,
n. 563, rappresenta legalmente tutte le ditte industriali da-
trici di lavoro nella sua circoscrizione.
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Art.-8.

L'Unióne è regolata - oltrechè dal presente' statutö a-

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e iètruzioni della Confederazione generale fasci-
sta delPindustria italiana e dallo statuto delPUnione inter-
provinciale Milano-,Varese.

Krt. 4.

L'Unione, ne1Pambito del territorió di sua competenza :

a) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali e
lã loro solidarietà e collaborazione;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e
tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generale
della Nazione;

a) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi.
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene ,le re1Azioni con le Associazioni sindàcali
degli altri fattori della produzione esistenti nella circoscri.
zione; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel
campo del lavoro; si adopera líer la risoluzione delle contro-
versie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so-

ciale sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro in-
teressi siano concilianti con quelli generali della Nazione e

delPindustria;
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai proble-
mi industriali;

g) provvede, a norma e nei limiti del presente statuto,
alla nomina o designazione di rappresentanti, degli indu-
striali in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
hentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

le) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, 16 hiano demandate in
yirth di leggi, regolamenti e disposizioni delle a;utorità; e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte Ïe ditte industriali da-
trici di lavoro nel territorio di sua competenza, che abbiano
i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e rela-
tlvo regolamento.

Art. 6.

Il collegamentö fra PUnione e le altre Associazioni o se-
zioni di Associazioni delle cooperative industriali, degli ar-

tigiani, del dirigenti le aziende industridli, i Gruppi regio-
nali imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie
giuridicamente riconosciute facenti parte della Confedera-
zione, ed in genere i rapporti fra PUnione e le altre Asso.
ciazioni facenti parte della Confederazione sono regolati, ol-
tre che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confe-
derazione.

dei dipendenti e la sezione o sezioni cui si thiede Passegna-
z1one.

Se il richiedénte non possegga i requisiti di legge od ostino:
gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se 11 ri-
chiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali no
sia stato- espulso, la domanda di ammissione è respinta, sale
vo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al Mia
nistero delle coyporazioni.

Se la domanda viene accolta, la iscrizione impegna il son
cio per un triennio che decorre dal priIgo giorno del semen
stre solare in cui ò avvenuta Piscrizione.

- Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera'
raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo
di jempo, e così di seguito.

La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regoi
larmente constatata, delPesercizio delPindustria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto al söni few
golarmente inscritti ed al corrente col versamento del con«
tributi.

I soci sono tenuti a fpraire alPUnione tutti gli elementi,
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle:
sue attribuzioni.. Tali comunicazioni debbono rimanefe ris
servate ai dirigenti dell'Unione.

I soci sono tenuti altreal ad osservare tutte le disposie
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
delPUnione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla'
Confederazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivido nel proprio interno in sezioni per
categorie di industrîa. Ciandun socio' sarà assegnato alla se-

zione corrispondentò alPixidustria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezioné di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione.

La Giuntä esecutiva potrà autorizzare Fiscrizione di ud
socio a più sezioni quando eserciti più industrie.

La divisione in seziòni nonchè 1p assegnazioni dei soci ád
una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzioni
emanate dalla Confederatione.

Ciascuna sezione sarà inscritta a cura delPUnione alle
competenti Federazioni nazionali di categorie i per le Few
derazioni nazionali le quali si suddividono in Condorzi rew

gioäali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà pres-
so il Consorzio regionale territorialmente competente.

Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappreselitanza delle sezioni
spetta esclusivamente alPUnione.

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-
sorzio regionale giuridicamente riconosciuto sai•à compilato
dal Consorzio stesso. In caso di dissenso con PUnione prova
vederà la Confederazione.

Art. 7, rt. 10.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalla disciplina della Confederazione.

Le ditte devono inoltre indicare le persone dei loro legali
rappresentanti, la natura delPindustria esercitata, Pubica-
idone degli stabilimenti, Pentità degli impianti, 11 numero

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le rio
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente alPUnione, per .

la trattas
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sors

gere coi dipendënti stessi in materia di rapporti di lavoro.
essun socio potrà trattare con rappresentanti dello Ass

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite M
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Art. 28.

11 segretario delPUnione è nominato dal Consiglid Bi-
rettivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua
nomina diventa deilnitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini.
sfero delle corporazioni. East non può esercitare profes.
sioni, avere altri impieghi od assumere cariche senza puto-
rizzazione del presidente delPUniope ratificata dalla Con-
federazione.
'Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere.alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi 'delPUnione, e alla direzione dei servizi e de-
gli ußlci delPUnione e di quelli eventualmente costituit1
per le singole sezionL '

.Il segretario, interviene a tutte. le sedute degli orpni
BelPUnione Áon voto consultivo, come puro alle riumoni
delle singole sezioni..

Art. 29.

In caso di scioglimento.o di revoca del riconoscimento
elPUnione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-

tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
sione del passivo. •

- Il- patrimonio nette risultante idalla liquidazione sarà
Ilevoluto in conformità del llegio decreto, previsto dalPar
ticolo 20.del regolamento 1• Inglio_1926; n. 1180.

- Per tutto gunnto non è previsto dal predente statuto, si
fa riferimento allo statuto dello Confederaslone e alle di
aposizioni di questa, e, in inancanza, alle norme di legge.

Vistö, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
Mussor.nu.

Statuto dell'Unione industriale fascista
di Afonza e della Brianza.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Monza, la « Unione industriale
.fascista ,di Monza e della Brianza » con competenza terri-
.töriale sui'mandamenti di 'Monza' (eccettuato il comtine di
Besto San Giovanni), Desio, 'Vimerente e 'Carate Brianza
(eccettuati gli stabilimenti lanieri, serici e di lavorazione

'di fibre tessili artificiali) e-stil tratto di provincia di Como
.racchiuso nelParco tra Verderio (n.nord.di- Vimercate), Bri
vio sidla riva destra delPAdda) ¿on Missaglia (a nord-est
di'Casatenuovo), Oggiono (a sud del lago di Annone-Og
giono), Molteno, .1xverigo e Arosio (a nord di Cârate
Bi½anza).

L'Unione può istituire aflici o serviai o delegazioni in al-
tri Comuni della circiscrizioxie.

liberazioni e istruzioni della Confederazione generale &
sciata delFindustria italiana e dallo statuto delPUnione ine
terprovinciale Milano..Varese.

Art. 4.

L'Unione, ne1Pàmbito del territorio di sua competensa:
a) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gPinteressi morali, economici e

tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generale
della Nazione;

o) cura, in relazione alle possibilità industriali, 11 mim
-guoramento delle condizioni morali e materiali del perso<
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e lo ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della pròduzione esistenti nella circoscria
zione; cerca di prevenire ogni ragione di controversia'näl
campo del lavoto; si adopera per la risoluzione delle controw
versie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico som

ciale, sia.in quello.morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concillatiti con quelli generali della Nazione
e delPindustria;

f) si fa centro ed organo di r.accolta ed elaboratione di
elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai problev
mi industriali;

g) provvede, a norma è nel líntiti del presente statuto,
alla itomina o designazione di rappresentanti degli indà«
striali in tutti i Corisigli, enti ed organi in cui tale rapprey
sentanza sin prevista dalle leggi e dai regolamenti;

li) esercita tutte. quelle funzioni che, come Ässociazione
sindacale legalmente riconosciuta, lo siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e

quelle che'le-slano attribuite dalle Associazioni 41 grado.
superiore.

Art. 5.

Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro nel territorio di sua competenza che ab-
biano i iequisiti previsti dalla legge 8 aprile 1926, n. 503, a
reldtivo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento tra PUnione e le Associazioni o sezioni di
Associazione, dÿlle- cooperative industriali, degli artigiani,
doi dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im,

prese elettrichg e le Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
egin genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che
dqila legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera.
zione.

.

Art. 7.

|Art. 2.

I/Unione fé pai'te de1PUnione induätriale fascista delle

prövincie di Milano e Varese e della Confederazione genera-
le fascista delPindustria italiana. In quanto giuridicamen-
te riconosciuta al termini della legge 3 aprile 1926, n. 503,
rappresenta legalmente tutte le ditte industriali datrici di

lavoro pella sua circoserizione.

'Art. 8,

EUnione..a tegolatá y oltrechè dal presente statuto -

'dalle norme di legge nonchè dagli statutig regolamenti, de.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata,
alla présidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presen-
te statuto e dalla disciplina della Confederazione.

Le ditte debbono inoltre indicare le persone del loro le-
gali rappresentanti, la natura delPindustria esercitata, lik
ubicazione degli stabilimenti, Pentità degli impianti, il nus

mero dei dipendenti, e la sezione o le sezioni di categoria'
alle quali chiedono Fassegnazione.

Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od osti-
no gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se 11
richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
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ne-sia stato espulso, la domanda di amminuinna è respinta
salvo i ricorsi alla Confederaziotie ed in ultima istanza af
Ministero delle corporazioni.
.
Se la domanda viene accolta, Piserizione impegna•il socio

per un triennio che decorre dal primo giorno del, semestre
solare-.in cui Piscrizione è'avvenuta.
. Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien·
nio, Pimpegno si intende rinnovato per. Uguale periddo di
tempo, e così di seguito.
.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego.

larmente constatata, delPesercizio delPindustria.

'Art. 8.

"Art. 11.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superio•;
re, PUnione ha Pesclusiva compete'nza per la stipulazione
dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
delle ditte industriali datrici di lavoro nella óircoscrizione.
Nella discussione e stiputazione dei contratti di lavoro la
Unione dovrà seguire le norme e le procedure determinate
dalla Confederazione.

Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei datori di
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.

Ilesercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regola•
ti dalle norme di legge e da quelle dello statuto, nonchè dal-
le disposizioni confederali.

I/eaercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
lai'mente inscritti ed al corrente col veriamento del con-
,tributi.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

potizie e dati che siano richiesti nelPàmbito delle sue attri-
buzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere riservate ai
d)rigenti delPUnione.

.
I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposizioni

ëd istruzioni impartite dai competenti organi direttivi dell
P,Uniòne, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla Con-
federazione.

Art. 9.

".I?Unione si suddivide nel proprio interno ¾ ilezioni per
cat.egorie d'industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se-
zionè corrispondente alPindustria esercitata.

Sarà inoltre costituita una sezione d'industrie varie cui
såranno assegnati i soci esercenti industrie per,1e quali non
alá possibile costituire apposita sezione.

La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un
þocio a più sezioni quando eserciti più industrie.

La divisione in sezioni nonc¼è le assegnazioni dei soci ad
aga o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzio-
ni emanate dalla Confederazione.

'Oiascuna sezione sarà iscritta a cura de1PUnione alle com-

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federazio-
ni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali giu-
ridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il Con-
sorzio regionale territorialmente competente.

,Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi
dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o pii
meidoni .abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni
spetta esclusivamánte alPUnione.

Il regolamento delle sezioni che fanno parte di mi Con-
sûrzio regionale giuridicamente riconosciuto sarà compila-
to' dal Consorzio stesso. In caso di dissenso con PUniope
p¾ raderà la Confederazione.

Art. 10.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le fl-
chieste o festioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimeètere immediatamente alPUnione, per la trattazio-
neysoluzione, tutte le controversie che potessero dorgre
cóf dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
' gèssun socio potra trattare con rappresentanti delle Ásso.
ciazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite' del
·rà(iþresentanti delle competenti Ássociazioni sindacali di da-
tori di lavoro. Sálva Peventuale applicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 24¿ 25, 26 af soci contravventeri,
1¶nione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in-
ferni; nulli e non avvenúti gli accordi e i oontratti fatti in
coptrasto a tale disposizione.

'Art. 12.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e

con le' modalità stabilite dalla .legge e dalle deliberazionL
della Cónfederazione, 11 numero dei loro dipendenti

E' fatto pure obbligo di denunciare alPUnione ogni mot
dificazione.del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti,
industrie, in cui il numero del personale controllato in rela/
sione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della
Conte erazione notevolmente inferiore alla media generale -

esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il car

pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti,

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta determi-
azione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge

e alle istruzioni della Confederazione.

FArt. 18.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni dellan
Confederazione, di fissare 11 contributo legale da imporsk
álle ditte industriali datrici di lavoro nel territorio di come

petenza delPUnione.
Tale contributo sarà compredsivo dei contributi da cor

rispóndere alPUnione interprovinciale Milano-Varese, all
Associazioni di grado superiore e alla Confederazione e vet
rà ripartito a norma di legge.

Le modalità per la determinazione della base del contri
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-

me generali emanate dalla Confederazione in conformità
alle disposizioni dello statuto confederale.

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di
spettanza de1PUnione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire 11 fondo patrimoniale avénte per scopo,
di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in dipen?
denza del contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e

da amministrarsi secondo lá norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivahti alPUnlone

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart, 18 del tegolamerito' 1• la
glio 1926, ivi compreso 11 fondo 40 garanzia di cui al preeg
dente comma.

Art. 14.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranzi di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soof de1PAssociazione. Tali contributi non s potranno
essere superiori al contributo legale e dovranno essere paa
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di
rettivo.

L'Unione potra accettare contributi straordinari proyd•
nienti da soontanee elarxisioni, donazioni;eco.:Taliscontri·
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buti potranno essere interamente erogati a deterniinatisseo--
pi,. purchè, rientranti .tra quelli per cui è preordinata la
Unioxie.

'Art. 15.

Per Pamministrazione delle entrate sociali e del gatri-
monio sark nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere.
economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi
sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle ,deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali, sta-
bilite dalla Opnfederazione per Pamministrazione delle, en-

trate sociali e del patrimonió per parte delle Associazioni
confederate.

'Art. 10.

L'Unione há Pobbligo di.tenere al _corrente la Confedera-
zione'di tutti gli atti ed avvenimenti che, anche indiretta-
mente, possono, interessarla. E pure tenuta a trasinèttäi·e
alla Confederazione tutte- le deliberazioni, atti e docuniénti
per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo statuto o dal.
1e deliberazioni : confederali, Papprovazione o Pautorizza-
zione della Confederazione.

L'Unione ha pure Pobbligo di tenere informatâ costante-
mente PUnione interprovinciale delle ve¯rtenze che essa trat-
ta.e delle questioni di carattere generale e che possono ave-

Te ripercussioni in altre zone industriali delle provincie di
$filano e Varese.

L'Unione è infine tenuta a fornire alPUliione interpro-
,vinciale quelle informazioni che le venissero da essa fichie-
late in materia di comune interesse.

Art. 17.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in
assemblea dalla presidenza delPUnione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei propri delegati alPassemblea. Ogni sezione
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglid ogni 2000 (o
frazione'superiore a 1000) _dipendenti controllati e a un de-

legato alPassemblea ogni 500 (o frazione) dipendenti con-

trollati dalle ditte associate.' NelPassemblea di sezione ,cia-
scèn-socio ha diritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) di-

pendenti controllati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sekione a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti.

Art. 18.

L'assemblea generale è formata dai délegati delle sezioni.
01ascun delegato ha diritto ad un voto.

,
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

delPUnione èntro 11 mese di aprile.di ogni anno mediante
ayviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed.in
via straordinaria

, sempre quando sia .deliberato dal Consi-
glio direttivo d°. sia. fatta i•ichiesta da almeno un quinto
del delega‡i.

L'assembles:no'mina il presidente ed i revisori dei conti,
discute ed appr'ova il bilangio consuntivo. Essa determina
Te direttiŸe phá PUnione' deve seguire per il suo funziona-
mento -e yet la trattazione dei problemi che interessano lé
industrie della circoscrizione. Esamina inoltre le altre que-
stioni speciali che. siano poste « alPordine del giorno.

Itassemblea è valida quando sia presente o rappresenta-
ta almeno- la meta dei delegati. Trascorsa un'ora da quella
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qua-
lunque sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.

Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In casp. di'garilA di Ipti prevale il voto del presidente.

..Ogni modifica 61 presente statuto deve essero approvatg
dalPassemblea dei delegati; per la validità delle delibera+
zioni è necessaria la maggiožanza assoluta dei °voti dei den
legati aventi-diritto di partecipare alPassemblea.

TArt. 19.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti dela
le singole, sezioni nominati come , alPart. 17. Esso eleggd
nel suo seno; nella prima seduta di ogni anno,. un vice
presidente, il tesoriere·economo ed altri.due niembri, scelti
fra i suoi componenti, che forman¥ la Giunts esecutivan
Nomina inolti•e i rappresentanti nel Consiglio federale del.
PUnione interprovinciale nella proporzione di uno per ogni
5000 (o frazione non inferiore a 2500) dipendenti controls
lati dalPUnione.

Art. 20.

Spetta' al Consiglio direttivo, tenute presenti le delibord-
zioni di niassima delPUnione interþrovinciale, lo svolgis
mento di ogni azione resa necessaria per il conseggimento
dei fini statutari e per Papplicazione delle direttive trac<
ciate dalPassemblea. Esso si riunirà ordinariamente almexi6
ogni due mesi: straordinariamente quando la presidenza lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei
suoi componenti. Ciascun membro del Consiglio .ha diritto
ad un voto. Per la validità della seduta è necessaria la pres
senza della maggioranza del inembri del Consiglio. Le deli•
berazioni si- prendono a maggloranza. In caso di parità pred
vale il voto del presidente.

Il Consiglio direttivo approva il bilalicio prëventivo dele
PUnione e determina i contributi.legali e suppletivi ginsta
il disposté degli articoli 13 e 14. Delibéra altrést su tutti
gli altri,aintri indicati ilelPart. 80'del II. decreto 1•lu
glio 1920, n. 1130. Provvede .infine in materia disciplinare
a norma delPart. 25.

Art. 21.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati, dura
in-carica due.nnni ed è rieleggibile. II Ifresidente, sostituitò
in caso di assenza o di impedimento dal vice presidente,
dirige e rappresenta PUnioile.tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempio a tutte le altre funzioni. che gli siano nilldate dal
presente statuto, dai regolamentl; o delegate dai comped
tenti'organi sociali e dalla Confederazione, ed ò responsaw
bHe de1Pesatta osservanza delle noí9ne, istruzioni e delible
razioni, della Confederazione. E' di diritto presidente delld
Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e de1Passembleâ.

Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di
sezioile e la Giunta esecutiva.

La nomina del presidente non ha effetto se, previd rati-
fica della Confederazione, non viene apiirovata a tenine ai
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione. ·

Art. 22.

Lá Giunta esecutita:
a) condinva il presidente ne1Pesplicazione del su mali

dato;
b) delibera sulPammissionò delle ditte e,sulfassegnã•

zione alle sezioni;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla le

tera g) de1Part. 4;
d) delibera a norma degli articoli 25 e.26 sui provte(1

menti disciplinari contro le ditte associate;
c) esercita in caso di urgenza tutti i poterf: del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi sarannö
comunicati al Consiglio direttivo nella prinia riunione slide
cessiva, per la ratifica.
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'Ai•t. 23.

Tutte le cariclie de1PUnione.sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-

nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge-
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 24.

Il presidente delPUnione ha facolta di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la do-

vuta diligenža agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-

golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-

zioni. dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.

Contro il provvedimento di censiira è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

'Art. 25.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensio-
ne da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a

dei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-

.vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-

tuti, istruzioni e deliberazioni de1PUnione, delle Associazio-
ni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della Con-

federazione, oppure dopo Papplicazione della .censura non

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presi-
dente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alPartico-
lo precedente.

Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

þere ratificate dal Consiglio direttivo.

degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi e degli
ullici- delPUnione e di quelli eventualmente costituiti ner le
singole sezioni.

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-
PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
singole sezioni.

Art. 29.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del-
PUnione, il liquidatore nominato dalPautorità competente.
provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed

,
alla eatinzione

del passivo.
Il patrimonio netto risultante dallä liquidazione sarà der

voluto in conformità del Regio decretoi prevista þ1Part. 20
delaregolamento 16 luglio 1926, n..1130.

Ppr tutto quanto non è previsto dal.preselite statuto, si fa

ri‡g igento allo statuto della Confederazione e alle disposi-
zioni di questa, e, in mancanza, elle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maek.il Re:

Il Capo deLGoverno - Ministro pe le corporazioni:
ÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1165.

REGIO DECIIE'j'O 19 maggio 1927, n. 856.
31odificazioni al regolamento per gli Economati generali del

benefici vacanti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE IPITALIA

Art. 26.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre alla Giunta
esecutiva delPUnione interprovinciale la espulsione di una

ditta :

a)· per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancan-

Ma che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 27.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere m prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-

rale, ed in ultima istanza .al Ministero delle corporazioni.

'Art. 28.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio diret-

tiyo che ne determina le'funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini
stero delle corporazioni. Esso non puð esercitare professio
ni, avere altri impieghi ed assumere incarichi senza autoriz-
zámione del presidente delPUnione, ratificata dalla Confede-
razione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni

Visto l'art. 18 dello Statuto;
Visto il regolamento per gli Economati generali dei bene,

fici vacanti, approvato con decreto Luogotenenziale 23 mag-
gio 1918, n. 978 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministrä Segrew

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e dec¾tiamo:.

Art. 1.

Alla sommá di L. 300, indicata nell'art. 11 del regolais
mento per gli Economati generali dei benefici vacanti, apa
provato con decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, nus

mero 978, quale importo massimo delle riparazioni che gli
economi generali sono autorizzati a far eseguire nelle prow
prietà dei benefici vacanti, è sostituita quella di L. 1000.

,
Art. 2.

ÚÅÅ. 87 del regolantentö ëeonömäle 23 maggiö 1918, nu,

mero 978, è modificatò oome appresso:
« I subeconomi sono retribuiti con un premio di esazióne

sulla totalità delle rendite, di qualunque naturq, da loro ri-
scosse per conto dell'Economato generale.

« Il detto premio verrà calcolato sul complesso delle ri-

scossioni e nel modo seguente:
il 10 per cento sino a L. 5000;
l'8 per.bentó da L. 5001 a L. 10,000;
il 5 per cento da L. 10,001 a L. 50,000 ;
il 2.50 Der cento oltre L. 50.000 »,
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'Art. 8•
.

. Art. 9.

- 'AlPart. 91 del regölamento ecõnomale 28 maggio 1918,
n. 978, modificato con Part. 1 del B. decret'o 26 febbraio
1920, n. 290, è sostituito 11 seguente:

« Ai subeconomi che non abbiano, in complesso, liquidato
nelPanno un premio di esazione superiore a L. 1000, potrà
essere accordata una indennità non maggiore della differen-
zu tra Panzidetta somma ed 11 premio liquidato »,

Art. 4.

'AlPart. 92 del suindicato regolamenfö ecotiömale 23 tring-
glo 1918, n. 978, è aggiunto il comma seguente:

« Nel caso di soppressione di uinct subeconomali, in ap.
plicazione dell'art. 81 del presente regolamento, è in facol-
ta' del Ministro di concedere, ai titolari o reggenti dei sa-

beconomati soppressi, una indennità,
,

una volta tanto, pari
alla media quinquennale del premio di esazione, escluso ogni
altro emolumento, ed aumentata di tanti decimi della me-

dia etessa quanti sono gli anni interi di effettivo servizio
prestato. Tale indennith' non potrà essere maggiore di lire
8000. Se la media quinquennale anzidetta fosse minore di
L. 1000, questa cifra sarà sostituita alla media medesima
ed 'aumentata per tanti decimi come sopra ».

Art· 5.

L'art. 101 del suindicato regolamentö ecönomale 23 mag-
gio 1918, n. 978, è così modificato:

« I fondi rustici ed urbani saranno, per regola generale,
dati in aintto mediante asta pubblica, o mediante licita-
zione privata, eccetto quelli la cui rendita non ecceda le

L. 2500 ».

Art. 6.

L'art. 105 del regolamento economale 23 maggio 1918, nn-

mero 978, ò1nodificato come segue:
« I contratti stipulati dal subeconomo mediante asta pub-.

blica o mediante licitazione privata, od a trattativa privata,
s'intendono soggetti, per quanto riguarda Pamministrazione
economale, e nel solo suo interesse, alla condizione sospen-
siva della loro approvazione da parte de1Peconomo generale,
salva Papprovazione, mediante decreto del Ministero della

giustizia e degli afari di .culto, per i contratti stipulati a

partiti privati quando superino il valore di L. 10,000, e in

tutti gli altri casi quando syperino il valore di L. 20,000.
« I decreti di approvazione dei contratti di valore ecce-

dente le L. 20,000 sono sottoposti alla registrazione della
Corte dei conti ».

Art. 7.

E' approvata la tarifa degli onorari e delle indennità do-

vuto al subeconomi ed ai periti unita al presente decreto,
viita, d'ordine Nostro, dal Guardasigilli, Ministro per la

giustizia e gli afari di culto, in sostituzione di quella al-

legata al regolamento 23 màggio 1918, n. 978, e modificata
col_ R. decreto 26 febbraio 1920, n. 290, ed in sostituzione-di
quella riguardante le fabbricerie del Lombardo-Veneto ed

approvata con decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915.

Art. 8.

Ágli efetti delle disposizioni del presente decreto, 11 Mi

nistro per la giustizia e gji afari di culto ha facoltà di or-

dinare con suo decreto che ciascuno degli economati gene-
rali dei benefici vacanti contribuisca in proporzione della

propria potenzialità finanziarla nella spesa derivante dalFap-
plicazipne di quanté é disposto negli articoli precedenti. '

- Il presente decrèto entrerà in vigore col 1* luglio 1927.

Ordininmo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add.I 19 maggio 1927 - Annä V

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - ROCCO,
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Registrato alla Corte dei conti, adda 10 giugno 1987 - Anno X
Atti del Governo, registro 261, [oglio 37. - Fnnrrrr.

Tariffa _degli onorari e delle indennità dovute ai subeconomi
ed al periti.

Ai subeoonomi.

1. -- Per la compilazione del verbale di vacanza, di sot«

toposizlone a mano regia o d'immissione in possesso:
a) di mensa arcivescovile o vescovile o di seminario, L. 40,
b) di parrocchia, di canonicato, coadiutoria od altrë

ente, L. 25.
2. - Per ogni vacasione di ore quattro, impiegate nellá

compilazione dello stato patrimoniale attivo e passivo, nellei
accertamento della condizione dei fabbricati, terreni, arredi
sacri, quando non si ritenga necessaria Papera di un perito;
ne1Pesame e classificazione di titoli e documenti; nelle vie
sure di atti presso i competenti uffici e nella registrazioneD
di atti e contratti:

per la prima vacazione, L. 15;
per le successive, L. 8·

,
La vacazione incominciata si calcola cömt compiuta.
3.--' Per la compilazione di un avviso d'asta, L. 20.
Per la inserzione degli avvisi d'asta nel giornale degli

annunsi giudiziari, L. 5.
Per la compilazione del,verbale di aggiudicazione prö

vigoria, L. 10.
'

Per la compilazione del verbale di ricevimento de1Pofferts
di aumento del ventesimo, L. 10.

'Per'la compliazione del verbale di aggiudicazione defini·

tiva:

se Foggetto delPasta gdi L. 500, L. 15;
se supera la detta somma da L. 501 a L. 1000, L. 20 ;
se supera la detta somma da L. 1001 a L. 5000, L. 30 ;
se supera la detta somma da L. 5001 in sopra, L. 40.

Quan,do .il verbale _di. aggiudicazione provvisoria diventa

definitivo, si applica la tariffa de1Paggiudicazione definitiva.
Per la stipulazione dei contratti scritti:

sé in seguito äd anta,. L. 25;
se senza formalità di asta si esigeranno gli emolumenti

stabiliti per Paggiudicazione definitiva.
4. - Per Pintervento, qoando sia prescritto, alla stipu-

lazione di un atto qualsiasis davanti a notato od altro pubs
bico uiReiale, L. 15..

5. -Per la compilazione delPatto d'ingiunzione nella pro.
cedura coattiva contro i débitori morosi, L. 20.

6. - Per, il rilascio di certificati o di copie, L. 5.

7. - Per la scritturazione degli atti sopraccennati e delle

relative copie, compresa Pantenticazione, é dovuto per ogni
facciata'di 25 righe e con non meno di 50 lettere o cifre per

riga, L. 0.60.
8. - Le indennità di trasferta e di soggiorno saranno 11-

quidate in conformità di quelle stabilite dal R. decreto-leg·
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ge 1& settembre 1918, n. 1181, cón le modificazioni di cui al
S. decreto-legge 20 febbraio 1921, n. 221,

14 periti.
9. - Per la relazione di una perísia di reätauri ai Tabbri-

cati, o di bonificamenti nei terreni, ritenuti necessari, o di
accertamento di danni o miglioramenti recati ai fondi, o di
descrizione tecnica di beni immobili, 11 compenso sarà sta-
Lilito dall'economo generale a seconda de1Pimportanza della
perizia e del valore che ne è oggetto, tra un minimo di L. 25
yd un massimo di L. 150.

10. - Per ogni vacazione di quattro ore ognuna, impie-
gate 'o sopra luogo od a tavolino, nelle operazioni preli-
ininari assolutamente necessarie per la compilazione della
perizia, come rilievi, tipi, ecc.:

per la prima vacazione, L- 20;
ýer le successive, L. 10.

La vacazione incominciata si calcola cöme compiuta.
11. - La scritturazione si compensa come è detto al n, 'i,
12. - Le indennità di trasferta e di soggiorno sono cal-

olate secondo 11 n. 8.

Competenze dovuto dalle fabbricerle al subeconomi
nelle Provincie lombardo•venete.

1.

Per la revisione dei conti annuali; per rimborso delle ëpe-
se postali; per rimborso delle spese di Amministrázione e

carcelleria; con compenso separato per ciascuno dei detti
capi:

a) per le fabbricerie aventi una rendita annua lorda,
pomputata solo quella patrimoniale, fino a L. 500, L. 10;

b) idem: dalle L. 501 alle L. 1000, L. 15;
c) idem; dalle L. 1001 alla L. 5000, L. 20; .

, d) idem: dalle L. 5000 oltre, L. 25.
.
Il compenso è unico per la chiesa madrice e le filiali, se

anche i conti di auerte siano tenuti separatamënte.

2.

Per le trasferte in luogö compiute a richiesta delle fab-
bricerie o per ordine superiore:

a) viaggio in 2• classe in ferrovia; in la classe per le
tramvie; L. 0.75 per ogni km. di andata e ritorno di via
ordinaria;

b) per ogni giornata di presenza, L. 25)
c) per ogni trasferta almeno di 6 ore, L. 15.

8.
Per le visite quinquennali:
Tariffa anafoga a quella del n. 2 ed.inoltre: un onõrario per

la redazione del verbale, L. 20; ed un compenso di L. 0,60
per pagina per le copie ða farsi per la fabbriceria e la pre-
fettura,.
I subeconomi devono procederê alla visita da soli, senza

Passistenza di ragionieri; e non debbono'impiegarvi.più di
due giorni.

, .Per Pinterventö ad ún atto qualsiasi, purchè l'interventö
siä respressamente ordinato, I 15.

5.

Dirittö: di ,affrancazione (da richiedersi alPallraneaäte),
I; 10.

6.

- Diritto Jer. operazioni di aeguisto di rendita - pubblica,
I;. 10;

Diritto per gli accessi alPußlciö del registró ö delle ip?«
teche ed a quallaiasi altro pubblico ufucio, Ir 8.

8.

Per 11 rilascio ai certificati o di copie, L. 5, oltre 11 com
penso per la scritturazione come al n. 3.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per Ìa giustizia e gli afari di culto:
Rocco.

Numero di pubblicazione 1166.

REQIO DECRETO 80 maggio 1927, n. 863.
unullamento, nel riguardi delle Società pe'r le forze idran.

licha della Sila e Meridionale di elettricità, delle disposizioni
contenute nel Ilegi decreti 31 maggio 1923, n. 1341, e 28 novem. ,
bre 1926, n. 2200.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 81 maggio 1928, n. 1341, e 28 novem-
bre 1920, n. 2200, con i quali furono rispettivamente appro-
vate le convenzioni 9 marzo 1923 per sessantacinque milioni
e 14 settembre 1926 per novantacinque milioni di Iire di
mutui concessi alle Società - per le forze idrauliche della
Bila, Meridionale di elettricità e Generale elettrica della
Sicilia in base alla legge 20 agosto 1921, n. 1177;

Visto il decreto Ministeriale 8 febbraio 1927, col quale ,1a'
Società meridionale di elettricità è stata autorizmta a
contrarre un prestito estero;

Viste le deliberazioni delle tre Società predette che, ri-
solvendo gli impegni reciproci, domandano di essere sciolte
dalla responsabilità solidale che avevano assulita in dipen-
denza dei mutui predetti;

Ritenuto che gli enti finanziatori interessati di cui alle
cennate convenzioni, hanno concesso la loro adesione pre-
ventiva, nei riguardi delle Società per le forze idrauliche
della Sila e Meridionale di elettricità, al rimborso, da par.
te delle medesime, delle somme loro somministrate in di-
pendenza della convenzione 9 marzo 1923 ed alla revoca della
successiva convenzione 14 settembre 1920 ;

Considerato ches la Società per le forze idrauliche della
Sila e la.Società meridionale di elettricità hanno deposita-
to per il rimborso ai predetti enti finanziatori con vincolo
a favore dello Stato garante degli enti stessi, le somme

percepite in dipendenza della convenzione 9 marzo 1923, ed
hanno formalmente rinunciato a servirsi del inutuo di cui
alla convenzione 14 mettembre 1920 ;

Sulla conforme proposta del Ministro per le ,finanze, di
concerto· con quello per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo: i

Art. 1.

Le disposizioni contenute nei Regl decreti 31 maggió 1923,-
n. 1341, e 28 novembre 1920, n. 2200, sopra ricordati sono

annullate nei riguardi delle Società per le forse, idrauliche
,della Sila e Meridionale di elettricità, e conseguentemente
cessa di avere effetto 11 privilegio dello Stato pubblicato a

garanzia dei mutui predetti .delle Soci 'A medesime.
E' dichiarata cessata la responsabilità solidale delle pres

dette Società fra loro e con la Società generale elettrica
flella Sicilia.
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art. 2,

Il Miniãtrõ'.pei le ûnànze, di èoncert cölf guellö per i
lavori pubblici, è autorizzato a provvedere per tutto quaiitë
concerne Pesecuzione del presente decreto.

Ordinisano che il preúente decreto, niunito del siþllo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufaciale delle leggi e dei
decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ,addi 30 maggio 1927 - Kano 5

TITTORIO EMANUELE,

OLPI - GrunxATI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 88. - Fmarrrr.

Numero di pubblicazione 1167.

2,EGIO DEORETO 8 maggio 1927, n. 865,
. Emissione di peciali francobolli commemorativi della prima

Esposizione flera campionaria di Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA OELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge G luglio 1912, n. 749 ;
',Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali .appro-

yato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Vistö l'art. 18T del regolamento generale sul servizio po-

stäle, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257,. che modifica

Part, 137 del predetto regolamento generale sul sérvizio

postale;
Vista la domanda con la'quale il « C'omitato per la prima

Esposizione flera campionaria di ,Tripoli » chiede Pemissio-
ne di speciali francobolli commemorativi in occasione della

prossima prima Esposizione fiera campionaria di Tripoll,
gravati di un sopraprezzo a favore del Comitato.stesso;

Sentito 11 Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata Pemissione di speciali francobolli comme-

morativi in occasione della prima Esposizione flera campio-
naria di Tripoli da valere per la francatura delle corrispon-
denze impostate negli uffici dellq. Ti•¿politania e dirette

ovanque.
Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat-

teristiche relative al formato, al colore ed al valore dei sin-

goli tagli del francobolli di cili'alParticolo precedente, con

la.descrizione tecnica del disegno riprodotto in ciascun ta-

glio, e sarann'o.predisati it. numero degli esemplari, il perio
do di vendita al pubblico, 11 periodo di validità e quello
per Pammissione al cambio dei francobolli stessi.

Art. 8.

Il Nostro Štnistro Segretario di Stato per le colonie è

alitorizzato a stipulare con il Comitato per la prima Espo-

sizione flera campionarialdi Tripoli una convenzione per rew

golare Pemissione dei francobolli commemorativt anzidetti,

Grdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÏlo
Stato, sia inserto nella raccólta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiutique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1927 - Anno ya

RITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI •- VOLPI.

Visto, il Guardaafgilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1987 - Wnno V
Atti del Gotterno, registro 261, foglio 42. - FERRETTI.

Numerd di pubblicazione 1188.

REGIO DEORETO 8 maggio 1927, n. 867.
Emissione di francobolli coloniali per commemorare la isti.

tuzione della Milliin volontaria pet la sicurezza nazionale.

-.VITTOBIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 .novembre 1912, n. 1205;
Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali appro.

Vato con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
.Visto Part. 137 del regolamento generaleisul servizio pos

stale, approvato con B. decketo 10 febbraio 1901, n. 120 ;
.Vista la domniida con la quale il Comando generale della!

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale chiede chd
ver:ga estesa alle Colonie italiane Pemissione, mediante opa
portune sovrastampe, dei francobolli commemorativi delm
Pistituzione della Milizia stessa, autorizzata con R. decret4
n. 1558 del 20 luglio 1926;

Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla 'proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' nutörizzata Pemissione, per i servizi postali ,delle co-
lonie della Tripolitania, della Cirenaica, delPEritrea e della
Somalia Italiana, degli stessi francobolli speciali emessi ilel
Regno, per .

commemorare la istituzione della Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale, gravati di un sopra-
prezzo a favore de1POpera di previdenza della Milizia stes-
sa, da valei•e per la francatura delle corrispondenze impos
state negli uffici postali delle Colonie stesse e dirette

ovunque.

Art. 2.

Ilemissione di cui alParticolo precedente differisce. dd
quella del Regno per la colorazione del francobollo da lire

1.25, che ha la vignetta in colore nero e la cornice in colore
blen oscuro, e di quello da L. 5 con la vignetta in colord
nere e la cornice in verde scuro. Inoltre tutti i valori por-
tano sovrastampato mediante caratteri tipografici la leg-
genda « Tripolitania » « Cirenaica » « Eritrea » « Somalia
Italiana » e nel seguente quantitativo rispettivamente per
ciascuna Colonia:
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da cent. 40+20 . . . . . . . . N. 100,000
.» » 60+30 ........ »100,000

» L. 1.25+0.60
. . . . . . . » 50,000

» » 5.00 + 2.50 . . . , , . . » 25,000

Art. 3.

I suddetti francobolli saranno venduti, non appena alle-
stite le relative sovrastampe, negli uffici postali delle Co-
Ionie e presso FUfficio filatelico coloniale. Essi saranno

validi per la fráneatura della corrispondenza fino al 31 di.
cembre 1927 e quindi verranno tolti di corso e venduti per
collezione.

'Art. 4.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie è
autorizzato a stipulare con il Comando generale della Mi-
1.izia volontaria per la sicurezza nazionale una convenzione

per regolare l'emissione dei francobolli suddetti ed i rap-
porti relativi al sopraprezzo di cui i francobolli sono gravati
a favore delPOpera di previdenza della Milizia stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffÍciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I

Dato a Roma, addì 8 maggio 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1927 • Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 44. - FERRETTI.

I

Numero di pubblicazione 1169.

,REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 866,
Emissione di francobolli coloniali con la einge di S. M. Vit.

torio Emanuele III.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge G luglio 1912, n. 749 |
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali appro.

Vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

ptale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

l'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio
postale;

Ritenuto opportuno di dotare anche le Colonie di una

serie di francobolli con la Nostra Effige;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di francohollieriproducenti la
Nostra Effige da valere per la francatura delle corrispon-
denze impostate nelle Colonie e dirette ovunque.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat-
i·istiche relative al formato, al coloro ed al valore dei sin-

goli tagli dei francobolli di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1927 - Anno V

:VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - VOLPI. i

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, toglio 43. -• FERETH.

Numero di pubblicazione 1170.

REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 869.
Autorizzazione al comune. di Forno di Rivara a modificare

la-propria denominazione in «Forno Canavese».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo ministro tie-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-,
fari delPinterno;

Veduta Pistanza 14 febbraio c. a. con cui 11 podestà di
Forno di Rivara, in esecuzione della propria deliberazione
in data 29 ottobre u. s., chiede Pautorizzazione al muta-
mento di denominazione del comune in quella di « Forno
Canavese » ;

Visto il parere favorevole espresso dal Commissario stra-
ordinario per Pamministrazione della provincia di Torino
in data 15 aprile corrente anno;

Vista la lettera in data 10 maggio c. a., n. 397703, con
cui il Ministero delle comunicazioni - Direzione generale po-
ste e telegrafi - dichiara che nulla osta al þroposto muta-
mento di denominazione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune d,i Forno di Rivara, in provincia di Torino, è
autorizzato a modificare la propria denominazione in « For-
no Canavese ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 261, foglf0 46. -- FERETil.

Numero di pubblicazione 1171.

REGIO DEORETO 22 maggio 1927, n. 870.
Distacco della fraziono Mezzano Scotti dal comune 'di Travo

e sää aggregazione a quello di Bobbio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decreto-
legge 17 marzo 1027, n. 283;
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Sulla proposta del Capu del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinterno y
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Mezzano Scotti è staccata dal comune di Tra-
tro ed aggregata a quello di Bobbio.

Art. 2.

Il territorio della frazione suddetta è delimitato in con-

formità della pianta topografica vistata in data 10 febbraio
1927 dalPingegnere capo delPufficio del Genio civile di Pias
cenza.

Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro-pro-
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al Prefetto di Piacenza è demandato di provvedere, sen.

tita la Giunta provinciale amtninistrativa, al regolamento
.dei rapporti patrimoniali tra gli enti interessati.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
ecreti'del Regno d'Italia, mapdando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
(VIsto, il Guardaatgilli: Rocœ.

Registrato alla Corte dei conti, addt 11 giugno 1927 - Anno y

Atti del Governo, registro 201, foglio 47. - FERREÍTI.

.
Numero di pubblicazione 1172.

REGIO DEORETO .19 maggio 1927, n. 871.

Autorizzazione al comune di Tiglieto a trasferire la sede
municipale dalla frazione' Badia a quella di blontecalvo,

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

, Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinterno;
Vista la domands in data 26 febbraio 1926, con cui il po-

destà di Tiglieto ha chiesto, in esecuzione di analoga deli-

berazione del Commissario prefettizio in data 21 febbraio

1926, Pautorizzazione al trasferimento della sede municipa-
le dalla frazione Badia a quella di Montecalvo e propria-
mente nella località a Casavecchia » ;

Visto il parere favorevole espresso dalla Real Commissio-

ne per la straordinaria amministrazione della provincia di

Genova, coi poteri del Consiglio provinciale, in adunanza

7 aprile 1920 ;
'

Udito 11 parere del Consiglio di Stato, sezione 16, in adu-

nanza 4 aprile corrente anno;
Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo rego

lamento, nonchè 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.- Il comune di Tiglieto è autorizzato a trasferire la sede

municipale .dalla frazione Badia a quella di Montecalvo e

propriamente nella località. « Casavecchia ».

Ordiniamo che 11 p'résente decreto, munito del, sigillo delld

Stato, sia insetto' ndlla' raccoltà ñinciale delle leggi e del
decreti del Reg'no"d'Italia; Iñaridando a chiunque spetti di
osservaa·1o è di Yaflo °osservare.

Dato's Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

,7ITTORIO EMANUELE. ·

hÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1927 • Anno V
,

Atti del Governa, registro 261, foUlio 48. - FERRETIÌ.

DECRETO MINISTERIALE 9 giugno 1927.
Determinazione della percentuale sul valore degli immobili

distruttl, agli effetti del risarcimento dei danni' di guerra.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle disposizioni legislative emanate

-pel risarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto-
legge 37 niarzo 1919, n. 426, inodificato con R. decreto 18

aprile 1920, n. 580 ;
Visto il decreto Interministeriale 2 maggio 1923, registrato

alla Corte dei conti il 28 stesso mese, registro 10, foglio 3785,
a firma propria e del Ministro per le finanze ;

Visto il decreto Ministeriale 28 luglio 1926, n. 6702, regia
strato alla Corte dei conti il 29 Inglio stesso n. 12, lavori
pubblici, foglio 4716;

Vista la relazione 3 giugno corrente anno della Commis-
siöne di cui al citato decreto Interininisteriale 2 maggiq
1923;

Decreta:

La somma risultante dalla determinazione del valore del-
Pimmobile distrutto ai sensi delPart. 8, lettere a) e b), d,el
testo unico approvato con decreto-legge 27 marzo 1919, nu,

mero 420, modificato con R. decreio 18 aprile 1920, u. 580,
è aumentata in rapporto ai prezzi di, costruzione per lavori
che saranno eseguiti in epoca posteriore al 15° giorno dalla

data del presente decreto :

a) del 330 per cento per le provincie di Ancona, Belluno

Brescia, Forli, Mantova, Napoli, Padova, Ravenna, Itovigo,
Siracusa, S,ondrio, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vi

cenza (compreso Paltipiano di Asiago) nonchè per le provia
cie della Venezia Giulia e Tridentina;

b) del 220 per cento per le provincie di Bari e Chietsi.
Le liredette percentuali resteranno in vigore fino a quando

non siano modificate con nuovo provvedimento.

Roma, addl 9 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro: GIvanox.,

DEORETO MINISTERIALE 23 aprile 1927.

Aiggiunta di voci alla nomenclatura e classificazione dello
cose per il trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello
Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle fei•rovie dello

Stato)
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Decreta:

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a piccola
velocità (volume II delle Condizioni e tarife per i trasporti
delle cose sulle Ferrovie dello Stato) sono aggiunte le voci

p la nota seguenti:
« Distributori di carburanti per autoveicoli:

a) completi, e cioè provvisti della base e della custodia
ihe protegge la parte meccanica . . . . 45 51 53 - -

b) incompleti, apediti cioè senza la

base o senza la custodia . . . . . . . 44 -
In questa voce sono compresi gli apparecchi che s'instal-

ano generalmente nelle strade e che servono per rifornire
gli autoveicoli del carburante. Essi sono formati:

16 dal congegno di distribuzione, costituito da una

pompa, che estrae il carburante dal serbatoio posto sotto
il distributore, e da un contatore che, sotto l'azione del 11-

guido che defluisce nel serbatoio delPantoveicolo, segna le

guantità vendute;
2° da una base metallica che sostiene il congegno di

distribuzione; e infine
3• da una custodia. cilindrica o elissoldale di lamiera,

a sportelli, che racchiude e copre il congegno.predetto ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
þer la registrazione.

Roma, addl 23 aprile 1927 - Anno V

Il Ministro per le comunicazioni:

OtANO.
Il Ministro per le ßnanze:

ŸOLPI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-i.EGGE
AL PARLAMENTO

'

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Al sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si comu-
nica che S. E. 11 Ministro per le finanze 11 giorno 8 giugno 1927 ha
presentato al Senato il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 4 giugno 1927, n. 829, riguardanto l'approvazione del
nuovo statuto del Banco di Napoli.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato al
Senato del Regno, in data 9 giugno 1927, 11 disegno di legge per la
cánversione in legge del R. decreto-legge 12 maggio 1987, n. 837,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1927, recante
riduzioni alle tariffe postali e telefoniche.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI

XINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO

(3a pubblica:tone).

Smarrimento di obbligazioni.« danneggiati terremoti ».

Iti aoutórmità delPart. 11 del R. decreto-leggd 11 gennaio 1924.
n. 75, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dell'obbli-
gazione e danneggiati tèrremote a n. 000248 di L. 236,000, in data

5 febbraio 1925, con scadenza nell'esercizio 1925-26, intestata al

sig. Dorninici Pietro-Giuseppe e Berardino fu Saverio-Antonio-Maria
e pagabile presso l'Intendenza di finanza di Aqutle.

Si diffida chiunque possa avervi interesso che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano presentate oppos!-
zioni, si provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nome

del suddetto titolare.

Roma, 8 febbraio 1927 - Anno V

18 direttore generale i BROFFERIO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TEŠ0RO - DIVa I • APORTAEOGLIO

Media del cambi e delle rendite
dell'11 giugno 1937 - Anno V

Francia
. . . . . . 10.98 Oro

. . . . . , , 349.63
Svizzera . . . , , 348.29 Belgrado . . . . > 31.90
Londra . . . . . . 88.02 Budapest (pengo) . . 3.16
Olanda . , , , , . 7.26 Albanía (Franco oro) 351.35
Spagna . . . . . . 314.54 Norvegia . , , , 4.70

Belgio . . . , . . 2.52 Svezia . . , , , a 4.85
Berlino (Marco oro) .

4.30 Polonia (Sloty) . ,
-

ylenna (Schillinge) .
2.555 Danimarca

. . . 4.84
Praga . . . . . . 53.75 Rehdita 3,50 % s . . 64.825
Romania . . . . . 10.06 Rendita 3,50 % '1902) .

58.50
Russia (Cervonetz) · 94.50 Rendita 3% lordo . .

37.65

oro
.

17.46 Consolidato 5 % . .
17 -

Peso argentino I carta 7.66 Obbligazioni Venezie
New York . . . .

. 18.12 3,50 % , . . .
.

68.05

Dollaro Canadese . s 18.105

BANDI DI CONCORSO

REGIA UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Conferimento premi Maggi.
11 Senato accademico della Regia università di Roma, in seguito

al risultato del concorso, nella seduta del 27 maggio 1927, ha con-

ferito un posto di studio della Fondazione Maggi al dott. Francesco
Perrini per perfezionamento in fisiologia.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a quattro borse di perfezionamento negli studi
presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accade-
mico 1927-28.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo VIII del regolamento generale universitario,
approvato con R. decreto 6 aprile 1921, n. 674;

Decreta:

E' aperto il concorso a quattro borse di perfezionamento negli
studi presso un Istituto superiore del Regno, per l'anno accade-
mico 1927-28, e da conferirsi una per ciascuna delle Facoltà di giu-
risprudenza, di medicina e chirurgia, di lettere e illosofla, di scienze
matematiche, fisiche e naturali.

L'importo di ciascuna borsa è di L. 6000.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la

laurea da una delle anzidette Facoltà da upn oltre quattro anni
computati alla data della scadenza dcì concorso.

Alla borsa di perfezionamento per la Facoltà giuridica possono
concorrere anche i laureati in scienze politiche; alla borsa di perfe·
zionamento per la Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-
rali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia o

in chimica .industriale o in ingegneria o in architettura.
La istanze di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero (Direzione generale
istruzione superiore) non piti tardi del 31 luglio 1927.
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Clascuna istanza dovrà essere corredata da'una or più memorie
originali, stampate o manoscritte, ognuna deBe quali in tre copie,
dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato compro-
,Vante la data delPosame di laurea e da un elenco deHe memorie e
del titoli presentati. Ne1Pistanza dovrà essere indicato con esattezza
if dornicilio del concorrente e la disciplina nella iguale egli desidera
pertezionarsi.

Tale disciplina potrà essere liberamente scelta dal candidato;
ma, a parità di merito tra dtte o più candidati, sarà data la prefe-
renza al cultore deUe seguenti discipline:

a) Facoltà di giurisprudenza: storia del diritto itaHano; diritto
amministrativo;

- b) Facoltà di medicina e chirurglat clinica ostetrica e gineco-
Iogica; medicink legale;

c) Facoltà di lettere e ûlosofia: letteratura greaa; numismatica;
d) Facoltà di 6C10BEe matematiche, fisiche e naturau: bota-

nica; astronomia.
Le domande con i titoli accademici' dovranno essere. inviafe al

Ministero in piego separato; i pacchi e ld cassette contenenti,1e me-
morie dovranno portare (tanto sull'involucro esterno quanto nel•
l'interno), le indicazioni del nome, cognome e indirizzo de12concor-

rente e del.òoricorso al quale egli intende prGndere parte.
* Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 6 giugno 1927 - Anno V

N MinistroT FEDELE.

Concorso a cinque borso gli perfezionamelito, negli studi presso
un Istituto superiore estero per l'anno accademico 1927•28.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto 11 capo VIII del regolamento generale universitario,
approvato con Il decreto O aprile 19M, n. 074;

Decreta:!

E' .aperto 11.concorso a cinque borse di perfezionamento negli
studi presso un Istituto superiore estero per l'anno scolastico 1937-28

e da conferirsi una per ciascuna deHe Facoltà di giurisprudenza,
di medicina e .chirurgia, di .lettero e filosofia, di scienze matema-

ttche, fisiche e naturaH e una per la Scuola d'ingegneria.
L'importo di ciascuna borsa sarà uguale a quello della borsa di

perfezionamento all'interno, cioè di L. 6000, aumentato di un sup-
plemento che non potrà essere minore di L. 3000 e non potrà essere

maggore di L. 8000.
Sono ammessi a concorrere colorp che hanno conseguito la

laurea in una delle anzidette Facoltà o Scuole da non oltre quattro
anni computati alla data di scadenza del con'corso.

Alla borsa di perfezionamento per la Facoltà giuridica possono
concorrere anche i laureati in sèlenze politichet alla bórsa di per-
fezionamento per la Faboltà di wienze matematiche,- fisiche e natu-

rali possono concorrere anche i laureati in chimica e farmacia o in

chimica industriale: alla borsa di.perfezionamento per la Scuola

d'ingegneria possono concorrere anchG i laureati . della Scuola di

architettura.
Lo istanze dl.ammissiono al concorso, redatte su carta da.bollo

da L. 3, dovranno pervenire a questo Ministero - (Direzione generale
dell'Istruzione superiore) non più tardi del 31 luglio 1927.

Ciascuna istanza dovrà essere corredata da una o più memorie

a stampa o manoscritte, ognuna delle quali in .tro copie, dal titoli

conseguiti negli studi, da tin regolare certificato comprovante la

data dell'esame d,i laurea e da un elenco delle memorie e del titoli

presentati. Nell'istanza dovrà essere indicato l'esatto domicilio del

concorrente e la disciplina nella quale egli desidera di perfezio-
narsi.

Tale disciplina potrà essere liberamente scelta dal candidato:
ma, a parità di merito tra due o piil candidati, sarà data la profe-
renza al cultore delle seguenti discipline:

a) Facoltà di giurisprudenza: diritto penale; diritto interna-

zionale;
b) Facoltà di medicina e chirurgia: clinica oculistica; ana-

tomia patologica;
c) Facoltà di lettere e filosofia; pedagogia; lingua e letteratura

tedesca;
d) Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: fisica

matematica; anatomia e fisiologia comparata;
e) Scuola d'ingegneria: costruzioni navali; elettrotecnica.

Le domande con i titoli accademici dovranno essere inviate al

Ministero 10. piego separato; i pacchi o le cassette contenenti le me-

morie dovrânno portare (tanto sull'involucro esterno quanto nell'in-

terno) le indienzioni del nome, cognome e indirizzo del concorrente

e del concorso al guale egli intende prendere parte.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per, It
registrazione.

Roma, addl 0 glugno 1927 - Anno V
Il Ministroi FEDELE.

Concorso ad un posto gratuito nel Ilegio conservatorio femmisiild
di San Niccolð di Prato • Toscana.

IL PRESIDENTE

Vedute le disposizioni del regolamento interno del Regio conser-

vatorio di San Niccolò di Prato -.Toscana, approvato con risoluzione
ministeriale 3 settembre 1869;

Visto 11 R. decreto luglio 1920, n. 1930, ed il decreto Luegotenen-
Eiale 23 agosto 1918, n. 1315;

Veduta la deliberazione della Commissione ammildstrativa del
26 aprile 1927;

Rende noto:

E',aperto 11 concorso ad un posto gratuito in questo Regio con•

servatorio.
Potranno aspirare ad esso posto gratuito le fanciulle cattoliche

di civile condizione, di età non minore di anni sette e non maggiòre
di dodici, nate da padre pratese.

Soito dispensate dal limite di età le aspiranti che già fruiscand
di un posto a pagamento nel Conservatorio.

Le anpiranti dovranno far pervenire al sottoscritto presidenté
del I\egio conservatorio di San Nicco1ð di Prato - Toscana, entro un

mese dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale

del Ministero della pubblica istruzione, la domanda su carta da
bollo' da L. 2 con i seguenti documenti, da rilasciarsi dal compe-
tenti uffici in carta bollata:

1• fede di'nascita dello stato civile:
2• fede di battesimo;
3• attestazione del Podesta dalla quale risulti che la concore

rente à nata da padre pratese;
40 attestato di sana costituzione fisica e di efficace vaccina.

zione;
' 5• stato di famiglia;

,
6• dichiarazione del podestà sulla professione del padre, sullá

qualità delle persone che compongono la famiglia, sulle contribu•
zioni dhe H padre di famiglia paga per imposte e tasso, sul patri.
monio comunque e ovunque esistento det genitori dell'aspirante
stessa:

'l certificato dell'agente delle imposte del luogo ove la fazYit-
glia risiede, che attesti l'ammontare delle imposte corrisposte dal
componenti la fariliglia stessa;

8• certificato degli studi compiuti dall'aspirante.
Nell'assegnazione del posto, a norma di quagto stabilisce l'arti-

colo 1 del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 1313, sará.data
la preferenza:

a) alle orfane dei militari caduti in guerra e di coloro .ché
sono morti a causa della guerra;

b) alle figlie di coloro che per ferite, malattie contratte irl

guerra ed a causa della guerra, siano resi lnabili al lavoro preficuo.
La.fanciulla ammessa al posto é disperisata dal pagamento della

retta' per vitto, alloggio e istruzione, restando.a carico della faml-

glia ogni altra spesa per libri, oggetti di cancelleria, corredo, ve·

stiario, imbiancatura, ecc.

Sono puro escluse dalla retta, e sono quindi a carico della fami-

glia, le speso per i lavori femminili, per medicine e cura di ma-

lattle, le spese di posta e telegrafo e quello per le lezioni facoltativa

e ornamentali.
Il posto viene conferito dal Ministero della pubblica istruzione

su proposta della Commissione amministrativa del Regio conser-

Vatorio.
Le alunne perdono 11 giosto gratuito nei casi seguenti:

1• qualora non conseguano l'approvazione negli esamt an-

nuall;
2e qualora vengano a trovarsi in condizioni di salute che non

consentano la loro permanenza Iiell'Istituto, a giudizio insindaca,

bile del sanitario di fiducia del Regio conservatorio;
3• per mancato pagamento delle spese che sono a carico della

famiglia;
4• per gravi mancanze disciplinari e in caso di persistente cori-

tegno che turbi la tranquillità dell'Istituto.

Prato, 30 aprile 1927 - Anno V

L'operafo-presidente: A. GUAROUccL

nossi twuco gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


